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nA GLI AMATORI 

T)elle Doppie yAnari 
edinterejfati. 

Rederei d'of- 
fènder la ripu- i 

taiionedelnuo ; 

libro , fe Io de- j 

dicaflì ad altri che alle Si- ' 

gnorie voftre potentilfi- I 

me. So che il titolo in fé 
fteflb , è ignominiofo , 
mentre fi tratta d’vna^ 

fi' , 

/ 

V* 

I ' ' ■ ■ 
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I. 


Doppia impiccata per 
falia , e però indegno di 
comparir’ alla preienza di 
quelli , che con tanto ftu-* 
dio vifitano iLpefo , ed il 
valore di quell’ oro ch’en- 
tra nelle lor mani. Ma so 
ancora che voi poco cu- 
rate di vifitare il luogo di 
doue vengono le Doppie» 
pure che quelle ch’entra- 
no nelle voftre inani fia- 
no di pelò. V’alTicuro 
che non fi ritroua Dop- 
pia di piu buon pelo di 

que- 

* % 
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quefta , eflendo ftata di- 
ucr/e volte nella tortura, 
in piéfenza della Giufti- 
tù. Se poi fìa falla non lo 
sò j petqucfto.lG dedico 
alle .Signorie voftre , per- 
che come, auezze a ma- 
neggiarne di continuo, 
ed a guila di ciechi co- 
nolcere la bontà tra le te- 
nebre col folo tocco di 
deti,non haurete difficol- 
tà di diftingiiere anco 
morta la Ipecie , e natura 
ili; quella pòneraDoppia 
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impiccati.. Tre benefici 
pretendo portami, conia 
dèdicatione della prefea- 
te operai il ptirao,che ve- 
dendo qui?ftaDoppia,itn- 
picata per hauer dato oc- 
cafione ad altri , dicom- 
metcer mille indegnità , e 
hirbarie vi léruirà d’auifo 
per correggere le voftre» 
acciò non corrino la ftefi- 
fa fortuna. Il fecondo è» 
che vedendo voi queflia 
mifera Doppia , condan^ 
.najta.còme rea dalla Giu- 

.ftitia. 
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ftitia, potete intanto con 
le voftre Doppie guada- 
gnar Taffetto dell» Giu- 
ftitia , e mitigarle la cole- 
ra, perche chi fa, fe doppp 
. hauer fauò impicare la 
Doppia , che non fia per 
faltarli in> tefta , di far aivr 
co impicare quelli che fè 
n’hanno malamente ler- 
uitq , e Io potrebbe fare 
con più giuda raggioncy 
mentre ogni vno sàv che 
non c (olito condannare 
il ferro che vccide l’huo- 

i: 4 
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mo , ma quello huomoì 
che maneggia il ferro* Vi 
krua quefto per auifo. In 
quanto poi al terzo bene-« , 
iìcÌQ,larà d auilarui à con« 
tare le voftre Doppie, per . 
vedere lì ve ne manca al-< 

t » * 

cuna, già che non s’è poi* 
luto lìn’ bora penetrare 
da quale fcrigno lìa Hata 
fcauata quella Doppia ^ 
condannata a|le forche. 
5e-larà dalcuno di loro 
altri Signori , potranno 
tutti inlìeme celebrare i 

fune- 
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Minerali nell’ intèrno del 
jeiiore , e domandare il 
corpaalla Giuftitia , per 
iion riceuer raffronto di . 
vederlo fcquartato , e per 
far vedere che quantun- 
que gli auari s’inuidiano 
gli vni con gli altri , non 
lafdano . però di com- 
piang^e i n generale- le, 
mifèrie deir oro. Non 
clubitQ.dunque ,che iron 
{tino le Signorie voftre 
per grsuiirc quella qffèr- 
ebe' le prefento coni. 

1 5 
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.tutte le vifcere dél cuore^, 
j>er moftrare al Mondo> . 
.che le Doppie > o morte, 
o viue , o Francefi, o Spa- 
gnole , o petdritto > o per 
torto, nott debbono effer 
d’altri che voftre. Qupftt. 
raccordi.che l’ho dato pet 
inanimirli , non fpauen- 
tinò di gratta, ia loro eo^ 
dardia , eilèndo proprio 
degli Auari , eft^intereiTa* 
ti , di temer.l’ombra del 
proprio corpo * ma cam- 
biando d’vna. tale natu- 
ra*, 


Di.. 


ra , piglino animò , ed ar- 
dire Teciiri di ritronan 
Gommodità maggiore>, 
per fatiare i loro appetivi. 
Anzi fe fin’ bora voi ha- 
uete amato roro>ed ido- 
latrato le Doppie, potete 
afiìcurarai che per lau- 
uenire le Doppie. v’idola- 
traranno , e con moltai 

t 

raggione , perche veden- 
dofi trai|are così mala-: 
mentein publico , ed el-- 
pòftie alla. . vergogna di* 
Uitti; , procureranno dii 

f. 
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gettarfi vólòntariamence: 
nelle voftre mani , como' 
quelle che aduefatte a fe- 
pcflirnc - dell, altre fotto' 
terra , ed in luogo doue 
appena entra il penderò 
humano , non Tdegneran^ 
no di ' raccorle ;con ^ oghii 
aflfetto , e metterle in 
curo ne’ profondi fcpol- 
eri , per non cfler fogettd’ 
a cadere, nelle rti^i della- 
Giuftitia , che xon canto- 
rigore ha: tratti quefia- 

Doppia che le preiièntav 

la; 
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la quale così mal tratta- 
ta , e rotta ch’ella è , non 
lafciarà di feruire per 
buona nelle loro mani , 
e/Iendo natura particola- 
re degli Auari, edintereA 
lati di pagare i lorodebi- , 
ti , ed i ièruiggi di quelli 
cheli feruono « con certe 
Doppie tante cattine , che 
paiono mille volte impir 
cate, come falle , ed in- 
gtulle; Procurate di gra<; 
m coti tutto lo .$i^zo 
pblhbile : di dar repoltura' 



» quefta Doppia impicav 
sa r perche fé voi la laf» 
date lopra le Forche > a> 
villa di tutti , corre rii- 
chio di far perdere il ere- 
ditò a tante altre che 
Hanno chiufe nelle vollre 
Prigioni. Donerei paflar 
oltre , ed allungare la let- 
tera con vn cumulo di> 
complimenti , perche loh 
licuro t che tutti quelli, 
che amano l^orò , troua- 
no gran piacere di lentie 
parlare delle Doppie al-- 

truij. 



trui,ma perche lo ancora^, 
che non vogliono che ili 
parli troppo delle lòro^. 
per quello mi taccio, nont 
volendo parlar più di que> 
fta , le già gli n ho fattoi - 
prelente, Equi relloau- . 
gurandole tutto l’oro del- 
la Terra. 

Halle Sigmrie vofire AttariJ^ 
me, ed interefati^me , 

L’Autore della Doppi x , 
impiccata; 

'V. 
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LO stampatore 

j • f 

al Lettore/. 


il Mond^ ne va tanto alla cercai 


So che tu mi dtraiy che, le Doff^k 
nel nojìro fecolo^ hanno vna certa 
yirtù^che quando fon buone ^ s^au 
taccano nelk mani dì chi le ma- 


ne^ia^onde fe queBa Doppia non 
fofi flata impiccata per rea , non 
ti thauerei prefèntata* Hai, ragr 
gtone ^Id.tua opinione non è. tanto 
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eattiua , ma la mia intentione è 
molto migliore , perche io ti dò 
queflaDoppia per far delle Doppie 
e per dar maggior credito alla mia 
Stampa^che però potrai giudicare^ 
che fe non fojjt fiata piu che buo^ 
na^ non hauereiprefo la fatka^nò 
fatto la Jfefa di flamparla^per per- 
dere piu toiio che guadagnare it 
credito. Non ti jfauenti Lettore 
quello titolo d'impiccata^, perche è 
proprietà delle Doppie dlé^er^ ogni 
giorno impiccate nellaBdancia^ed 
io ti prefento quefld acciocché tu 
l'tmpichi nel Imello del tuo giudi- 
cio^e trouandolabuona^guardarla 
nel tuo Cabinètto , altrimenti fon 
contento che tu la la fci nella mia, 

Bot^ 
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Bottega 3 ejjcnào Jicuro che cori it 
tempo fi raffinerà y e forfè mouerà 
ad altri t appetito d'hauerìa. Io 
faccio quefte protefie^che fono qua- 
fi Jupcrfiue^metre fon jicuro che tu 
Jet hajìantemente difcreto^per giu^ 
dicare che hauendo fatto della mia 
fìàpa vna •;^cca^per fruirti mag- 
gior mente^ che non e bene d" ac cth 
farmi per munitariofalfo,Ccrtoche 
fe mai meritai lode dalla tua corte- 
fia^quefia eia volta che fi obligato. 
di lodarmi. Et in fatti^ non e vero 
Lettore che tutte le Doppie che fi 
coniano in quefli tempi nelle Tacche 
de' Prenctpi ^ paiono fatte per loro' 
fola vfo 3 già che i Popoli^ ne 
veggono così poche 3 che quafi non. 
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fanno conojcere l'impronto , hor 
che mal è dunque , di far delle 
fiampe •;ifcche^per render le Dop- 
pie ^tù comuni a' Popoli ? ìha 
non vorrei Lettore che mfacejji 
con quejla Doppia impiccata ^ co- 
me faceuano^ certi Satr aponi anti- 
chi , li quali per moSìrarfi troppo 
pianti 5 diJ^rèT^fauano toro* BL 
fógna leggere fenT^ fcropoli , così 
conforme fen^ fcropoli ha com- 
pojìo' tAUttòre t opera. Il più che 
mi glorio è , che pochi faranno 
quelli 5 che non vorranno far prò-: 
uiggione da quejìa Doppia ^ i ric- 
chi la vorranno hauere j per non 
laf ciarla ' andar' tanto raminga^ 
inuidtando loro, per natura^ tutto 

tòro 
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loro che non è nelle lor mani^ i 
neri procureranno d'haUerla ^pér 
la j^eranT^ ài àtuenir ricchi , eà 
in fomma tutti fi sfor:i^r anno à'ha- 
uerla in Caja ^ per veder di che 
qualità d'oro è compojìa. Non ti 
Jcordare tra queflo mentreLettore^ 
di gettar via quelle Forbici , che 
per lo più ti fuoli Jeruire d tagliar 
t opere che leggi , che in buon Un- 
gti^g^o vuol dire , che je tu vor- 
rai far troppo il Critico , e il Cen- 
furifta y correrai rifchio ancor tu 
d'efjer corrotto y perche quelli che 
mettono la mano y a rifilar monete^ 
fono cafligati come quelli che fan- 
no monete falfe. Se però vorrai 
fuggire tutti queflipericotiy fij cor^ 
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ìefè j corregger gli errori della 
Jlam^a:f articolarmente de' due fo- 


•vari errori notabili y oltre gli ac^ 
centiylettereca^italiyapojìrofiypun- 
tiy ed intiere JiUabcy che mutano il 
[enfi. Io credeuo di farti vn' au- 
' uertimento di tuttOyma poi mi fono 
rimejjo alla tua pruàen':^yam fan- 
doti folo degli errori fegueti.N ella 
pagina z. •verfetto 14. doue dice 
j^orT^ndoyleggi sfoi/i^ndo. Nella 
pag,^,verfvltimOy pery leggi pt^ 
re y Nella pag. 6 . •verj. fecondoy 
red 'vte y credute. Nella pag. 13. 
‘^erfij .fiyleggi di.Nella pag. zi* 
•vcrfterxpyolMy perfetto ij fcy di. 

Nella' 
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altri l3^‘ A"- 

f lettore mi rimetto al- 

jt emione, perche foche fi 

nonbofTo L„J... 
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LA DOPPIA 

impiccata. 

Corgendo Auguftiffi- 
ma lapienza quanto 
hoggi di è contamina-! 
to il Mondo dall’oro; 
c quanta à fuoi (plendori venga 
acciecato Tocchio della Giuftitia, 
e delle Leggi , e che non vi fono 
fceleragini sù il globo della Tèr- 
ra 5 lequali non prendine alimen- 
to da quello ; Perciò io mòlTa po- 
uera neceflìtà con quel zelo , c’ho 
di vedere (labilità la bontà , 

, la Pace Vniuerlale ; Ricorro ah 
voftro gran Tribunale òc efpon-* 
go querele contro li doppia; li. 

■ ' A 
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z La Doppia 

quale con le flie richezze ha im- 
pouerito fino aireftremo la mife- 
ra humanità de gli huomini , fpo- 
gliandola dell' integrità de coftu- 
mi inducendola al colmo de Viti;, 
e con hauer fatto il nofliro .Secolo 
troppo d'oro , l'hà refo anco più ‘ 
che di ferro ncU’empietà de gli af^ 
fetti i E che haiiendo profanata 
la Religione fin fu' l' Altari ha ha- 
uuto ardire di porfi à corrompe- 
re con le file frodi la Sacra 
mente de’ Canoni e de’ Concili; 
fporzando con note menfb- 
gniere à proferire adulterata la 
Verità. Ne credo, chelaVoftra 
Ibmma integrità , chio amplifi- 
candole di lei colpe tolga il drit- 
to alla verità i poiché fe ella fi. 
degnarà di prendere di tutto la 
debita informatione , trouarà che 
fi fono date le lue fceleraggini à 

coli 

I 
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^Impiccata. 3 

cefi ardita empietà, che tutto il 
giorno non fi fente altro, che Mo^* , 
naci abbandonnare i Chioftri , ò 
(pinti dalle fiicceffioni di qual- 
che hcredità , c che forfi gli hab- 
bia moftrato il Diauolo qualche 
borfa apparente , fi vede gior- 
nalmente , che non ferue che 
vna fanciulla faccia voto di puri- 
tà , ò che dalle faicie habbia giu- 
rato in mano dell’ honeftà , ò del- 
la continenza ; perche bafta che 
gli fi tocchi il tafto dcir oro , che 
(libito fi contenta di fare , il bado 
di ogni (òuranità, che (egli prc- 
(ènta la fcala della Dignità non 
è più il merito , la Virtù , è la bon- 
tà , mà rhauere pij^^i^ntaggiatì 
^ e più pieni i (uoi fcrigni > Nel foro 
quello ha più ragione, che prende 
per Auuocato l’oro , ne fiarho più 
in quella età degli Atheniefi , die 
; A ‘z 
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4 La. Doppia. 
nel giudicare fi mctteuano viia 
benda auanti rocchi. Non fi (a^ 
crifica che all* interelTe non s at^ 
tende , che ad accumulare de lai- 
dezze per via dell’ oro : Qu^anti 
homicidi) 5 quanto (angue Inno- 
cente tengono in fe Bofchi , i Ga- 
binetti, òc i Trabocchi, fuenato 
à forza di Doppie , ' fe poteflTero 
pigliar lingua quelle Generi in- 
felici è fiato quelle tombe , oh co- 
me ben direbbero, che il fuol ferro 
non gli hauerebbe potuto vcci- 
dere(è prima non fi'folTe aflalito 
su la Pietrai dell’ Oro ; Dunque 
Àuguftilfima (apienza à che pur | 
fi abbada ? c imprudenza di vn 
Medico il trattar con piaceuo- 
lezza quel male , chc con darfi- j 
gli Campo potrebbe crefcere in 
danni rnaggiori &: ‘incancherire, j 
fi vefta per la voftia giuftitia dì 


Impiccata. ^ 

vn cuore di Leone , c la mano di 
fulmini 5 acciò che vna volra 11 
diftiTigga vn Moftro li pernicic- 
fo, al genere humano , fi difpon- 
ga la voftra rigorofa virtù hormai 
à diflruggeiia , già che non vi f o- 
no misfatti , che non fi commet- 
tano fbtro Tom ora della fua po- 
tenza ; non vi ù fccicragginc, 
che ella non ne ila rinucntii- 
ce 3 i fantuari) non fono piu ficii- 
l’i ne i Tempi) , e Tinnocenza ha 
perduto i fuoì ftili le difformità 
hanno prefo faccia di ripiirationc 
tra le Corti , gli affaflìni paleg- 
giano lenza timore perle Piazze; 
il fàcrario fi è mutato in errarlo, 
la Religione in prigione , e gli In- 
cenfl in Cenfi rvfurc vanno per 
le prime Capitolationi ne i con- 
tratti ; la fe*^de ha rojtto i fùoiTor- 
ribolo ne gii Altari.. Il (àngue non- 

A- 
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é 1 \A Doppia 

vien più coii^ciuto dairobligbi 
della Natura , le fàlficà fono re- 
dute come (àcramenti nel foro; 
le Mirre fi veggono elpofte all’ in- 
canto ftupri lagrimano la loro 
violenza nei lupanari) 5. le fimo- 
nie non fi fcntono che trionfar 
giornalmente nel Vaticano i Fa- 
uaritia non fa’ più che penfàre 
nell’ indegnità de i fiioi traffichi; 
la Sodomia fi è fatta vn proprio 
coftume appreflb i Prelati e Ca- 
ualieri, e tutti quelli ben millè 
altri mali dcriuano; perchè rice- 
uano fomento da quefta cica ih- 
dbrara, dico di quefta adorata 
furia Infernale. Il Mondo non hà 
più di quei Temiftocli , che per 
non inchinarli e per non fontirfi 
riinprouerare d’vna fimil viltài 
fdegnarono raccòrrò le^flic abo- 
minate catene dal flioloj fi èper- 

fala. 
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Impiccata. 7 . 

fa la (lampa di qaei frati dì Tebe, 
ohe mdunandò tutte le fue ric- 
chezze in vn facco girorno vo- 
lontariamente à profondarle nel 
più cupo del Mare. Hoggi quefte 
attioni li larebbero (limate , ò vn 
hurrtor falfo, ò idabilìtàhippocon- 
driaca di ccriicllo in chi l’elèguif' 
fè. Ben vede la voftra prudenza, e 
ben Telperimenta ogni giorno le 
rouine , gli ecceffi , e li facrilegij, 
che vanno prèndendo vigore da , 
gli alici infetti di quefta mortai* 
pedìlenza , le Milcrie , che fi van- 
no allargando negli dati,rodè(e 
che commettano contro il Cielo, 
gf inganni che fi tramano nello' 
Corti , Tauidicà che crefeono ne 
. i Sacerdoti , le guerre che fi inti- 
mano tra 1 Regni, la pace che e 
confinata nc gli eremi , i Sudditi 
chelbno (ùenaci da* Prencipi , la- . 

A4 
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8 La Doppia 


Chicfà che ^ fatta una Mercan- . 
da 5 e finalmente il Ponteficato , 
vna innegabile tirannia 5 il Nepo-^ 

tifino vna Giudeca ^ue fi ba- 

/ 

rattano continuamente le ìpoglie ( 

del Patrimonio Apbftolico ; Che i 

fi diftrugga dunque quefta Dop- 
pia dalla cui p^redifie fi gene- 
rano Morbi (iofi Lethali per 
l^Huomini che togircndo loro dal 
cuore ogni virtù Vitale di. bontà,, 
e con effa i moti di un regolato 
coftume 5 li coftituilce A^niz- 
zanti nella malignità delle piu 
peruerle e deteftabili opera tìonfi 
fe voi giuftiffima Sapienza non. 
intromettete il voftro braccio , fe.. ^ 
non maneggiate la fpada del vo- 
ftro zelo, e del voftro rigore , ohi* j 
potrà più viuere nel Mondo ? 1 

so che tocco vn gran punto con \ 

querelar quella, Doppia , che fe ) 

. . - la miro | 

' > 

ì 
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iMFreCATA'. 9 

Ik miro neli'CiTarij de Regi è; 
cuftodita dalla vigilanza delle 
più fedeli Militie ; fé roflcruo ne 
ifoitìcri Ponreficij affiftita, e co«> 
teggiata dalla vigilanza de Pa- 
renti i fe la fcorgo tra i Giefuiti 
difefà da tanti Baloardi Muri, 
da tante rèpaiate de chiauf,, per 
lequali viene con legge forzata à 
fare anco voto di Religione con- 
tro di lùa voglia in quella conti- 
nua claufura méntre così la 
tengono riftretta > Mi dichiarò^, 
che nom per .quefto tralalciarò> 
già mai di. replicar le mie iftanze,, 
accalorarò le preghiere; perche lai 
giuftitia e la verità' non temono^ 
nulla, ne filafciano vincere dalla, 
dilperarione ) come per il contra'f' 
rio iVi giuro che ancor che* io> 
mi ye^o trauagliatadà j fulmini: 
delle mie continue miferie,oueio) * 
. . - : ^ 
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XOf La Doppia 
percKe Tanguftie della fortuna mi' 
habbìno ridotta su reftremi rifpi- 
ri 5 mi vegga tutta abandonnatà 
dalla profperità dalla forte , dalla . 

> Garità degli huomìnì, e dal foc- 
corfo del Mondo , nondimeno 
fenza rendermi di ciò ambitioià^. 

' = Ricorro ad voftro giùditio fenza 
lafciarmì imagìnabilmente mucH 
uere dalla Vendetta^ o dalfinui*^ 

. dia 5 ma folo per- vtilè publico e 
jpernon rendere impuniti con la- 
mia patienzai fuoi Mancamenti fi 
&: in vero e forza più che grande 
di metter mano ^ ad inquirire le 
file fceleraggìni mentre la virtù . 
non sa più come fuffifterc , nel fuo ► 
Trono la Giuftitia regnar, nel fuo ? 
Imperio , e la Pietà mantenere le ' 
file Leggi 5 mentre che à fifa ca~ 

' gione 3 lé barbarie per fin teref' 
fe.fi. fono fatte connaturali nel. 

Cuore, 3 
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Impiccata. H' 

Cuore de’ Grandi , la Tirannide 
fpecie 'de Géntiliffime vlanze àl< 
diftruggimcntò de’ Popoli , faccia' 
pure come voglia ella con tutti i 
fuoì fplendori , ch’io le prouarò,- 
che tutti quei lumi fono eccliflr 
della bontà', & Ombre ofcuriflì- 
me alla ragione , e che fé pùr tra- 
bocca non fono i fuoi accrefci- 
mcnti che prccipitoii auanzi, 
che miferi cali della virtù i Et c 
po/Tibile , che vn ente , quale hà 
riceuuto corpo da vna femplice 
fubollìtione della natura, da vna 
pura coJorationc del fole , da vna' 
coccttione di glebe, e da vna cua- . 
poratione della terra , habbia da 
far tanta guerra nel Mondo dàfc- 
minare tante ftrifeie de mali negli 
buomini e da lòuuertire lì empia- 
mente le Republiche,Ii ftati,e l’ef- 
fompi} ? E che vna cofa -infenfata, . 

A- e 
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fcnza tradir II vero , habbia (cgua- 
ci cefi fedeli , e che fi faccino poi' 

Gofi fenfitiui deir honor filo , e- 
della fila Venerationc , che fareb- 
bero megrlio toccare nella vena 

O 

più vicina del cùore i che rimef*’ 
colar nella borfa , Non importa, - 
che tra tutti i Metalli' Ila fi fabri- 
eata del più graue e del più pe- 
{ante ; perche dotte ella alloggia, 
fi rendono i fuoi habitanti’ più: 
leggieri , e men grani di'vn ato- 
mo ; perche fi voltono per colpa. 

Tua ad ogni ventO’ ; Non. fi bega- 
che chi mira la fila bellezza non 
vagheggia i fplendori del giorno,, 
la chiarezza delle sfere ,.un Pa- 
radifi) de gli occhi vna fiamma 
amorofà della natura in fomma: 
vna parte del fole difeefi) ih terra.. 

Ma mi dichino' vn poco, quei: 
che fi. fono r raffigurati nel. filo 

* lume.' I 
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lume , quali fono ftate quelle of- 
curità y che fi hanno : tolto dalle 
Pupille tra le feorte della giuftitia,, 
quali ftrade hanno vifto per 
giongerc à confini della ragio- 
ne ; Ben mi rirpqnderanno , che 
nella Cafa del lord cuore per efi- 
fer fiata vn pezzo accefa queiiai 
fiaccola fèmpre hanno vifio - 
trionfanti le tenebre de piiiden^- 
fi errori ; Ah cofi non folle vero' 
come giornalmente fi offerua- 
che doue (puntano i raggi dclf-n 
oro ini fa il fuo occidente la virtù 
e che ih quei errarij , in cui più 
alzano il filo Meriggio i fiioi 
Iplendori più fi lontano fi rende il 
Clima dell Anime de Mortali' dal 
Calore della bontà. Yolefle ili 
Cielo che non folTc mai vfeito 
queir aborto alla luce del lècolo < 
che al ficuro quella età che 
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parifce tutta tbrmento 5 perchè- 
ella è immenlata neirimpictà ,.fi- 
{corgerebbe di gioia in mezzo à' 
ir chiarori dell' Innocenza ; Per- 
meritar 1 adorationc del preuer-- 
tiro Ifràel fè veder là nel dcfer-^-- 
to tutto doro ammaffato il Bue 
d’Aaró ; pcrchèiàpeua benilJima 
che per cohoneftarfi la fuperfti- 
tioncjper corrompei-fi la fede , per* 
adefcarfi la Icofcienza alle colpe, 
per accrefcerfi facxilegij , c per- 
pelcarfi nel Mare del Mondo Ti-^ 
niquità 5-le Iceleraggini , gli er- 
rori il meglior amo era quello I 
deir oro. • 1 Calici nella Primi tiua^ [ 
Chiefa erano di legno , c quanto | 
più egli era pouero tanto mag- 
giormente ricchi di ogni bontà 
lamminiftrano i Sacerdoti ne i 
Santuari) , Per quello i loro facri- 
feij trà il filmo de più Euangelici 

coftumi' • 


. Digilized by GoogU 


" ' Tm-piccata. 

coftùmi fplendeuano . pieni di’; 
grandezza di Religione , di gloria, 
alla faccia di Dio y-E che fu altro' 
che rinterefle che portò all’ Apo-- 
ftata vn Apoftolo , riducendolo 
per trenta danari à i tradimenti 
di vn Dio , Òc à i precipiti)' di vna 
difordinata pazzia lo fcettro della' 
Ghicfà Romana fù coftituiro vna 
volta sù le mani di vn pouero 
Pefcatore , di vno che non haue- 
ua men lacere le vefti, che nudo 
•il piede 5 non per altro fe non per- 
chè in tal guifa maggiormente fi 
fofie fencito dal Mondo con ge- 
roglifici di Diuinità, che allora fa- 
rebbe fiorita la fantità nel Vati^ 
cano, quando me-no le perle e' le 
gemme , che fono i frutti delle 
.Doppie c deir oro bauefiero ar 
domato con le Mitrie e con lì ' 
Piuialilefpalle e tefte-de fuccefi 
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fori' Pontefici- ; Non fi mirano^ 
più queir Anelli di Piombo I 
viia volta fi po(e nell! humiltà deli 
filo Papato Pietro. Celeftino ; Pa- | 
re che la riuereriza Ecclefiaftica 
perda vna grafi conditlone quan- | 
„ do non- vien (bftentata con le | 
pompe deir. intereffe 5 le Marga- 
\ rite , ò i Rubihi fi tirano hoggi 
iìiile Pianete à forza di trame , e 
con rinuentione del lu fio cerca 
con nuoua induftria raddoppiare, 
i laiioriper confonder con Parte 
Medefima 5 A che feruono quelle 
Pompe dannate dalle leggi Apo- 
ftoliche 5 ò dalla modeftià Sacerr 
dotale ? Quali abufi non ha fufi* 
citato quella pellilenza delP In- 
ferno nell' Vniuerfoi Sino nelle' 
Pitture lacrè ha fiauuto, ardire 
di profilarle nelle Cornici ; -ò der - i 
linearli nei colori quali che per [ 

oliere ' 
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cfTere Miracolofo haueflero bi- 
fbgnò di paflare per la deuotiqne - 
deir oro, Mifera Cecità de Mor- 
tali. , 

Io comparifco dunque auanti il 
Voftro gran tribunale e prote- 
ftando il danno cómmune , cerco 
che fìa caftigata con quei mag- 
gior fiippliqij , che poffino mai 
pratticariì dalla forma della vo- ' 
ftra giuftitia , e da i Riti del voftrq 
rigore j Procedete pure , ch’io ve 
ne iupplico con quelle feuerità, 
che fono badanti non meno à 
bandirla dal Mondo che à fra- 
dicarle la Vita 5 E già nel vodro 
giuditio non d può dar manca- 
mento d’ingegno perche elTendo 
vof fideffa efperienza coli ben ià- 
pete,- i Misfatti, gli eccelli, &: i di- 
fordihi , che prouengóno dalla 
fola cagione e non mi dcndo à 
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più lunghe cfpreffioni per gìuftifi- 
* cai’tìelò j sò che mi addoflb vn 
grand Anuerfarìo alle {palle ; sò 
. che mi metto à cimentare con' 
vna potenza , il di cui braccio 
per efTer d*oro può obligare alla 
fila difcfa non meno il calore de i 
medemi Monarchi-, che vn Mon- 
do iutiero 5 mà mi confido nell* 
integrità non mutabile della co- 
Icienza voftra che mirate alla ra- 
gione non alla forza , òc al merito, 
c non alle paflione ; Gon quefto 
làfciarò nelle Memorie deireter— 
nità vn viuo teftimonio delia fua 
giuftitia eflendo che iui più (pie- 
- ghino gloriole le penne de* Giu- 
dici che lènza riguardare à di- 
ftintione de lèggerti & à Maeftà' 
de perfonnaggirilaflàno i decretiJ 
fecondo ricerca il delitto ; &c ac- 
clàche quelle mie Inftanze non 

appa- 
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appaiono contaminate di alcuna 
maleuolcnza, e non fi pofla dii-e, 
che quefte mie fiippliche fiano 
venute con loro Ombre à mette-' 
re vn Velo à gli occhi della voftra 
Diuina integrità , m’obligo à 
prouare quanto hò detto in que- .x 
fte longhiifime querimonie e pro-^ 
metto di fare vfcirla luce del ilio 
tremendo tribunale , la verità del 
fatto della bocca de più teftimo- 
nij 5 che riueleranno con tutta pu- 
rità il punto della mia caula , e fa- 
ranno conofeere , fe di quefta^ 
doppia 5 che io hò intraprefo à 
publicarne i delittrlenórmità è le 
colpe, fia giuftiffimo il mio Ricor- 
fb e fenza alcun liuore Taccufa , c 
perchè dalla parte contraria mi 
potrebbe efièr oppofto- prima che 
contratti il giuditio di douerdare 
la ficurtà delle (pelè 5 perciò* im 
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quanto à quefto 5 ex mmc frout 
fune defojìto , tutte le Borfc de 
Poueti 5 e così dico omni mcliori 
modoj&c. faluis, &c. 

Tejìhnomj da, ejfamimrji. 

Vn Tilofofo, 

Vn Alchimijla. 

Fn Soldato. 

Vna Monaca 

Die X. Deccmbris i^é4- 

E per il Tribunal della ^plen-tr 
za fu ordinato che fi riceueffero 
i fu detti teftimonij , e che fi ef- 
faminaffero {ècondo i Riti ordi- 
narij delle leggi , &: ita &c. 
Fatto venire ilFiiofofo, & inter- 
rogato dei filo Nome Riipofe ef^ 
. fendo i Ricchi quelli , ché- fola- 
mente vengono nominati 5 
hanno fama nel Moiidp ad vn po- 

uei: 
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uci* huómo come me poco , ò 
nulla (eme di hauer nome. 

interrogati fe eonofce la Dop- 
pia i Rilpondc al numero di 88. ^ " 

Anni corre la mia età , e tutto che ' 
in quello gran tempo , habbia 
hauuto occafione d’offeruar^i 
però quello gran prodigiò non 
vi hò villo mai dalla boria diia- 
uereà mio commando vna Dop- 
pia ; Io non sò le doue deriua, 
chei letterati fono fempre milè- 
rabili , e che liel Catalogo della 
fortuna vengono polli fra i Mar- 
tiri della nece/Iità , ò lìa che do- 
iiè regnano i Iplendori della virtù 
poco Icrue il lume dell* oro , ò 
pure che eflendo la fapìenza 
vna delle' Maggiori Monarchie 
non fia politica , che vn virtuo-^- 
fo vada accompagnato dalle ric- 
chezze perche metterebbe in 

t • 


Digiiized by Google 


XI La Doppia 
confiifione e fbaraglio tutti ifcet- 
tii del Mondo ; Vnum ejl che Tu- 
fanza per noftra dilgcatia camina 
così ; Aggiongo che i fìlofofì for- 
fi nafcono per ordinario deftituti 
nelle loro fortune 5 perche altri- 
mente vencndofi ancor quello 
alloro lapere , {ària troppo grande 
la loro lìiperbia, & ardirebbero 
contraftare con qual fi fia gran 
Prencipato lènza voler giamai 
fuperiori. 

Quando mi vo ricordando 
.della mia nudità, e che la mia 
lacca, e’ fiata così Religiofa e da 
bene , che lèmpre hà fatto Voto 
di pouertà , anzi, diuotione che 
rÀltare delle Milèriè hà voluto 
tenere fempre accelà , per lam^ 
pada vna fafeina per rèndermi af- 
iàtto arfo e brugiato ; Io non sò 
come non nù ferito agghiacciare il 




) 
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^ (àngue nelle Vene, e non beftem- . 
niij mille volte quella forte de di- 
uotione , die fa fare a’ gli huo- 
mini per forza i Voti , fempre 
Voti dogni Iperanza ; E perche 
poi la borfa offerui.vn puntualifli- 
mo digiuno , e che ogni hora fi 
vede penitente sui fcabelli della 
Mendicitàcproftrata nei publici 
Confdiionarij delle ftrade e del- 
le Chicfe e delle Piazze , fcnza 
che vi fia mai chi Tafcolta af- 
(blua da quelle colpe che fo- 
no fiate contratte più- della 
Coftitutione di vn empio defiino 
che da gli effetti di vn horrida 
cofcicnza ’ carperà à quefia Bar- 
baria quella grandiflìma ingordi- 
gia deir oro , che fi mira tfmto 
attaccata à i cuori ,de grandi, 
che ne freneticano fompre nell’A- 
• ftrologio de i Noni acquifti 
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vanno affottigliando il Ceruello 
come col (angue dell’ altrui af- 
faflìnate foftanze pollino mol- 
tiplicare nelle Rubriche della 
Crudeltà i Martiri de loro (ànti 
c far crefcerc i Bartolomei > e 
li Stefani nel dilapidare l’Eredità 
lacente , e nel fcorcicare le facoltà 
de Vaflalli ; Farmi che parlafTe 
àpropofito in quello concetto il j 
Gran Duca di Fiorenza allora che 
mal fodisfatto delle furbaric , e 
tirahnìche maniere de i Nepoti 
di Vrbano Ottano diffe ad vn 
certo Pellegrino , che andana 
a vifitare le ftationi , e le Bafili- 
che di Roma , che non vi era 
tempio più facrofànto in quella 
Città che la Cafa de Barberini 
edificata con tanto (àngue 'de. 
Martiri» Io non sò come in tan- 
ti (ludi) non (bno calcato per 

bolezza 
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bolezza in faccia de i libri , come 
per le lunghe vigilie non habbia 
chiufo una volta gli occhi ad un 
perpetuo Tonno come quella pen- 
na che mi confumava gli Spiriti 
più vitali'noh mi habbia. Fatto 
volare prima del tépo alla morte, 
e pur è vero,& infelice il conobbi, 
che quando penfaua con le dedi- 
cationi delle mie (lampe, & con 
la fama de i miei gloriofi fudori 
(bllevare appre(To la magnificen- 
za de* Grandi lo (lato della mia 
povertà erano le loroRetributio^ 
ni, ò (opra una coppa di ben lavo- 
rati Encomii tanti ringratiamen- 
ti in .contanti , ò in una boria di 
prodighe cerimonie le Monete 
de i più (kidìàti complimenti: Ne 
può ben’dilcorrere di quella dop- 
pia M. Lodovico Ariolloj che tut- 
to allegro per haver cónlàcrato al 

. B 
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Serenillimo Alfonib di Modena 
quel fuo gran libraccio , che, è dar 
to la bibia più fpaventola .delf 
Arcicoglionerie de’ Poeti , e la 
maggior beftia deiToii^i , c’ha^ 
veffero partorito le Selve del 
Monte ParnafTo in vece di Re- 
galo hebbe folo una buona man- 
giata de Cavoli à fegno tale , che 
parlandofene con una Ortaglia 
intiera nella Panza venne à cono- 
feere in fatti che Ja liberalità de’ 
Grandi fenc va tutta in verde per 
quella folita fperanza , che pro- 
mettono nelle loro obligationi , 
e pure lo volea convitare in un pa- 
rto d’Erbe per dargli à dimortra- 
re5chefono purtroppo bertie quei 
vir tuoli5che lì confidono npgli Ieri- • 
gni de’ Prcncipi ; .Come; dunque 
io voglio conofcere la Doppia , fc 
piu fuenturato d’ogn’ altro appe- ‘ 

‘ ' na 
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nà riiò vifto il fèmbiante^ò il Co- 
lore di quefto , bea fé ne può ad- 
<loinandare à Genoyed Ebrpi batr 
tczzati del nuovo tellanipnto, 
che per auarizarfi,- nelle ripbezze 
circoncidono in quelle -loj^o ufure 
i primi Prencipi d’Eurppa,&: hap- 
no caftratò di maniera, lAquilà 
Nera, diehoggi fe folTc jfyta^ G jìlr 
lo fi.potria cornprar per Cappo- 


ne.- 

Interrogato fe mai hauefle in- 
tefo 5 che quella Signorìa Doppia 
liauelTe, fatto. dei male , & in die 
concetto viveva appre/To ropimo- 
ne univerfale. 


Relp. Non è informato qucftp 
eccelfo Magiftrato dell’ Infamità, 
e delle Rovine ,, chà :accefo 
quella, gran fornace nclMpndo, 
e cpminciando ;dall’ honor viola-* 
to d'infinite Madroner, c’hà aper-. 


. f . 
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to nelle Città tante beccane di li- 
bidini 5 eli tìumetófe battaglie 
di Carile , in cui hoggi fi vede ab-« 
ballata à cofi poc*o jirezzo Tho^ 
iiéftà delle Donne, fé non la Dop- 
^ pia ? Efla introducendo un làn- 
guinolb Macellò fii i letti delle 
Vergini ,‘fu la Caftità delle Mari»^ 
tate, e rlella continenza de i Ghio- 
ftri hà profanato i primi fiori delia^ , 
purità, i Monafterij &: i Matrimo- j 
nii , che parli un poco D. Maria ; 
d'Avolos de* Màrehefi del Vafto,: i 
le lèttere di Cambio , che dopòi 
morte le furono troiiató di Dorv 
Fabritio Caraffa Duca d*Andria 
lùo Gentil huòmo Drudo , che 
dà Prencipe di Giéfvaldo lo fece 
Conte di Cornetoj QuàntrGerui' 
dc^ Caualieri Napolitani fece neh 
filò góuerno di Vice-Rè il Duca ! 
d’Oflìina ? Avalcndofi della 
Doppia per RofHana arriuò àtal | 
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fegno, che quei fèggi doue pri- 

ma non paffeggiauano , che Pren^ 
cipi &: Eroi, fi vedeuano à mandrc 
intiere fcorrere i Becchi ; Io non 
dico della Contefla di Campc- 
latrnro indegniflimo germe della 
Cala Gotlreda^che in quel tempo 
fii una delle più famofc di quel 
Serraglio Spagnolo, e delle più in- 
gorde 5 che cafcafle alle dolcezze 
deir:oro ; perchè ben un Percgrr- - 
Ho ingegno ne parlò à baftanza , 
formando un Riuo di Latte con 
metterui per motto. Hic bibit ojn- 
nttm. Chi indufie il Colombera 
foggctto cosìcolpicuo dcllaCom- 
pagnià dè’ Giefùiti à farlo apofta- 
tare da quella Religione clic la 
Doppia ? Havendo havuto qeca- 
fionc quel buon Padre daggreg- 
garfi qualche, foldo eftoito dalle 
fatiche fue, gcncilifiìmamentc la^ 

1 B 3 
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notte fe ne fcendea per una^funé 
della ^ fòneftra' dell^ fiia’ 'cella -, e' 
(uccMtò cofi-*in ^Uèir tìabito^V^-^ 

' riéirando le ‘nc andana con '^qùel 
filo Gappellacdò 5^ col breviario,* J 
e con la lanterna allà manoàne- 
sjoriare una Giouàne , nel cui feno 
facéiia poi pré^icàij fra CiprJand 
con più bella -elbiquenza d%tìóre> 
Onde dà ^^if^ibhahte Apoftolico 
diuentàuà in qdeì pulpito diCàr- 
ne 1*1 più brano Teològo , che mai 
difcorrèlTe della' Vifione^ beatifìeà 
di Un grembo della cara con« 
terapiatione di quel Cielo , che 
tante volte rimaftb per dolcezza 
in deliqisii fi diftrii'ggeua in lagri- ! 
me di latte ; Non ferve che anca | 
nii'ftenda in ‘ quell’ altri- nefandi 
abufi , c’iìà introdotto la Dop-^ 
pia negli appetiti del fenfb j pet- 
che quella fomentando hoggì le' 
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più infami Sodomie tra i Prdati, 
e CaiciinaK hà facto una vera Pcn- i- 
tapoli la Citta di Roma in cuilia' 
prefb tuia fi gran conditionc qiie- 
fta Mcrcan'tia ddrifeino' ,«'che lo 
fterco d\in bel Paggio' vìen pa-: 
to dodeci feudi , Tariifa publicata' 
dà Monf Mafcardi , e Monf. Sce- * 
fanucci 5 che fi vidde regiftrata' sii 
le Natiche di quei Ganimedi Ro- 
mani 5 ' Afìe <che fe non foffe la 
Doppia il fecolo non lavòrarebbe 
cofi fmoderatamentc di' Cera , c 
come il mondo non vuole andare 


air indietro , ic lèmprc cerca il di 
dietro ? lenii ricordo^chetroiun- 
domi in RomaSc effendoìmorto;^ 
Marco Antonio Spinola Maeftro’ 
di Camera dell’ EmincntilGmo 
Colonna^ fece hereded’un fupcr-' 
bifiTimo Rudìd yC d'ùna gran- ar- 
gentala .Giouan Tani Giouau& 
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Salariato dal dctco.Sigiioro di che 
moki trafècolorno, che un Caua- 
lieto Genouefc^che nafee di nati-^ 
one cofi ftirata nel Vantaggio de 
i proprii intereffi dafle in quella* ; 
prodigalità, ma fi tolfe ogni Mara- 
uiglia per là fède che fecero più, 

• Girurghi di haucrli medicato'al 
Tarri le parti pofteriori danneg- 
giateli dallò Spinola ; Ma’venen-, 
do alfaltri danni, che fono proce^ 

^ dati da eflà in ftrage , c ppecipitio- 
di tanti virtùofi ; prenderò frà. 
quelli il mifero Ferrante Pallaui- 
cino con cui non volendo gli Acu- 
lei deir Api Barberipe à ferirlo ^ 
per trouarfi affiiggiato fotto le - 
Ombre Alate del SerenifiiifìOì 
. Leone adopi’orno pofeia il Mele 
delle loro fottililfirai inganni fer-- 
uendofi di Carlo Morfù , acciò 
' che con un buon numero di Dop- 
pie 
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• pie lo luiingaffe , e - lo trabàlzafle 
dalla Citta diVenetia col prect- 
fto di condurlo per Hiftorico del- 
la Francia airEminentiillmo Ri- 
chcleù ; la Città di Àuignonc fu 
per lui quel funefte teatro , douc 
per un Gorriero fualigiato fi fen^^. 
tironò poi per tutta Italialenuo- 
uc della Tua infclicifilma morte. 

Circa poi il Concetto , che 
tenga apprclTo il féntimento coni- 
inane , dico che a viua voce d* 
ogni vno viene reputata per -vna . 

. facrilega , per vna flirba, pervna^ 

• infame , e che fé pur è alcuni ne 
diranno bene, quefti faranno gli 
viùrarii. vie Puttane, i Giefuiti , e 
filli ili 2;enci.' ' 

Interrogato , Se la Doppia li fia 
amica, ò Comare , c fe con efià.;. 
habbia' qualche parentela^. ,v v • 
^ ; Io. non la conobbi i 


J4 I-A Doppia 
mai , non effendòfi vifto , che- 
vn Filofbfo fia ftàto congiontp, ò 
parente dejle richezze per quelF ' 
ordinaria pouertà , che opprime 
lo flato de’ vimiofii 

Interrogato fe la^ Doppia fi; fià 
mai traueftita. di baffo metallo 
per coprire le Miferie de’ Pren- 
cip! 5 ò peringannare la ■fede de i . 
Popoli. 

Rifpofe , Altro non sòdi que-^ 
fto particolare ^vche ih Conte di ; 

H N- fi diletta , di mafcherarla. 
Kpeffo - cpn quelle fiie galaritillì- 
me le^e , & io lo sò in . con- ’ 
giuntura che i giorni paffati fin- 
cefi . difeorrere con . vn . Gafifla , ; 
fc vn falfificator di Mónetepeo- 
caffe. mortalmente 5 e foffe obli-- 
gato alla reftkutione , ’oitre che 
io yiddi io vn: Camerino dclìfiio^ 

Kaiazzoj che cont. k- fp.a<la aI '. 

• . fiali Pà* 
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fianco tcneua^ vn grembiale a- 
uanti e porcaua dalla Cucina vn 
fàcco di Carbone in (palla per 
metterlo al fornello , e queifc è- 
qwel tanto che pofle dire e giu- 
rare:. K 

interrogato De tempore. 
RifpofejNon mi poflb recor- 
dare bene della diftintione .del 
tempo. . . ■ 

- LiterrogatòjDefcientia, 

: Rifpofe inolte cofe ho vitto , e " 
molte ne: hò fentito dà perfbnc 
degne di fedele per effere di que- 
ttfc pubjica voce ,,e fama j ^ihm 
habitin fuit dccepta prim 

eitiij^hfiriptionc^.. 

Die X I; Decembris 16(34: 

» ’ . ' 

: Et eflendo ttato prodotto altro • 

teftìmonio 5 e domandato di, qual 

nàtione^ òthe meftier fapeffe. ! 

. R è 
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Rifpofe , E come non fi puoi: 
quefto cccelfo Tribunale imagi- 
nare quaF efercitio fia ilmiò', (e 
uiì vedo ftroppió dVn braccio,, 
e portar l’Improntì di quelle fe- 
rite, che fono frutti ordinarli del- 
le guerre , e foliti Regali , che 
dcriuano dal feruire a’ Prencipl,'. 
Io fono vn mifero Soldato , Vnor 
de i più defperati Nemici della 
fortuna j Nacqui Romana che- 
vuole dire lòtto la più horrida; 
Terra delle più tiranniche, e. Bar- - 
hare influenze. 

Interrogato , Se con la Doppia . 
babbia giamai hauuta alcuna . • 
corrifpondenza. - 

Rifp. In quanto àquefto.ppflb.; 
dir con tutta verità , che lo fti- 
pendfo prima che miyeniiTe alla , 
mano , . mezzo mi era mangiato 
del ; Gapicano.', ;e;dàl Calo delle . 

monete. 
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jmoiiete , & il reftante appena po— 
teua fòmminiftrarmi il foftanta- 
mento della vita 20. anni c’hò. 
portato il Mofchetto alle (palle , . 
non mi ricordò dliauer giamai 
fatto alcun colpo ne i vantaggi 
della mia fortuna. Cominciai con 
la poluere,col ferrojC corpiombo» , 
onde non è marauiglia che hora. 
mi troni in poluere fenza oro , e 
coli aggrauato da peli delle mie 
miferie. In quello meftiero mira-- 
bilmente fi arricchì e conobbe la 
Doppia il Prencipe Tomafio di 
Saiioià, che nel nome, e nelfinfia- 
hilità de' fuoi Andamenti *fù quel 
Gran volta bandiere de’ Regni , e. 
cangiò nella fua vita più fede che 
giorni allora, che poftafi alli efpu- 
gnatione d’Orbetello , e Piom-' 
bino dopo di hauer ben fiicchiate 
i ;fàui d orOf alt/ Apr Barbatine 5 
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e rpcnnatò il Gallo della Franetà,. 
fi accordò, poi anco con la Spa^ 
gna prcndendop da Don Carlo* 
della Gatta vn Barilotto di Dop- 
pie à fine che kuaffe Tafledio da 
'Vrbitello.. ^ 

Interrogato fc liabbia lèntito 
. giamaì,. che per la Doppia fi fofle 
- commeiroXacrilegio, ribellionejò 
fhrbaria. 

Rifpofe 5 e doue maggiòr fa- 
crilegiodi quello che hanno .vifto 
i.noftri tempi allora, che portatoli 
. li Duca di Modena airattacco deh 
j lo Stato di Milano, li Francefi cofi . 
j ercticaftiente in cadano vno dei-- 
I le terre di quel Ducato andaìia- 
; no per le Chiefe togliendo Cali- 
1 ci, e Pifeidi per disfarne TargentOj 
i e barattarlo in Doppie ? Nella po- 
ca fede poi , c'ha Tempre hauuto 
me' faci tratti , e. nel.: tradire la 

dcr' 
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dfeuotiòne di Prencipe badi eh io 
tocchi folo queir indigniffima 
memoria del Conte Fiefeo, che 
per farli Signore afloluto di Ge- 
noua, e per toglier la libertà alla 
Patria cominciò molti anni pri- 
ma deir intraprefa ad impreftar 
Doppie 5 & à profondare oro ià’ 
quei popoli per renderfeli poi 
partiali a’ fiioi tirannici difegni ; 
io non mi ftendo nelle fuc furba- 
rie, che a raccontarle tutte piu vii ' 
vorrebbero le lingue della fama 
che la mia bocca, e parfe forfi pro- 
digalità , &: atto lineerò della fua 
magnificenza quello del Duca d’ 
Arcos Vice-Rè di Napoli , quan- j 
do nel princìpio delle Riuolutio^ 
ni vedendo appjreiTo il fiio Palaz- 
zo infinità di Popoli per. acquier 
tarlo fi valle delf oro gettando 
dalle fendile quantità di Doppiej 
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v/ò quefta^furbaria; acciò raflertf^ 
natoli lanimo di quei ludditi , ,&c - 
adefcati da quella moneta 
uefle pofeia potuto tirare àtbfFrire. ~ 
il giogo.deir.ordinarie gabelle i 6È 
à Icntire le. tirannidi della infà- 
tiabiltà Spagnola. 

InterrogatOjSeda Doppia è fta- i 
ta caufa d’adukerii , e che per dia , 
violenza liauo diccefle faidtà , e.: 
tirannie, liomicidii, c fcandali. 

Ri(p9fe 5 Domandatene al Dli--^ 
c>i di Manroua, che per giungere • 
air amori della dia Contefla fu * 
forzato padare per quello mezzo, . ; 

o per dud pofeia vn altro Dauid, I 
c per imitarlo dèi tutto fece anco^ ! 
à forza di Doppie uccidere quelfài 

lafcio.) 

là Regina Giouanna, vitupèfò'dci; . 
fangiie Aragoneic., che per via ’ ' 
dell’ oro a che daua a’ fuoi drudi. ’ 

face Ila 
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faceua tacere i fiioi mancamenti,, 
benché non arduo ’poi il liio in- 
gegno à far tacere la panza , che 
parlo cofi liberamente delle fiie 
infamie , e delf adultera graue- 
danza per opera del fuo Paggio 
Pappacoda j Nella fallita poi lo 
non mi ftendo elTendo quelle pur 
troppo note al Mondo per li con- 
tinui pregiudicii, che ne fùecedo^ 
no per via della Doppia. Quella 
verità non me la negarà T Abbate 
Dini quando nel 1659. per 1000. 
Doppie falfifico unmandato.dclla. 
Camera dell’ Armamento in Ve- 
netia per far fcappare duoi Ga- 
leotti mandati dal Signore Duca. 
# di Modena à quella Serenìllìma 
Republiea perdendo per quella 
indignillìma attione, efhonore, e 
la grada , die teneua apprelTo 
queir Altezza lafciando le altre 


4x La Doppia 
Càbale, che pracdcaua con eftor^ 
cere dadàrl da qucfto ,'e da quel- 
lo per fpedidone' àV Ronàa fpe-' 
ranzando tutd per burlare poi i 
ogni uno.* Potrei anco addurre in 
quello Capitolo il Prqcuràtórè’ 
del Principe di Gèlfamare che fii^ 
impiccato per alcune Ietterà di . 
Cambio, che gentilmente hauQua' 
falfificato la fortofcrittìone,' & era 
andato più volte ad efigerne iP 
Vailènte, '• r; - ’• ' ' 

Quel giuramento fallò , che- 
prefe quel Velcouo Greco lòpra 
1-elTame che il Conte di Conuer- 
,jfàno , che- hauelTc muiato'una^ 
naue piena di fbrmento iii liiiridiot 
della Francia non fu pei* cento' 
Doppie che gli diede il Duca di 
Medina las Torres- ? Dio guardi 
poi ch’io parlalfi" de i Notarli del- 
la. Corte Romana , . c’hanno per 

voto 
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voto di trafciiuere edctmdio nclf 
Alcdtano ki kcra Scrittura pur-‘ 
chè gir fi diano: denaìri i Allicui di' 
quello, . illuftriilìmo » fiirbaccio 
Mafc'ambruno , che, ne i Breiii 
Appftolid contrafaceua la mente ^ 
àQ Canon- per ktiàf 1 di doppie^ 
quell’ Arpia del Vatlcano.^ - . ^ 

' • Inquanto alle tirannidi c’hanno 
hauuto origine per la cagione di 
quefta infiimè, e fcelerata à chi no 
fono mani felle J tantiRegnìjche la- 
grimano fotto TopprefiSoni di tate» 
Gabelle:Tanti poueri vaflalli, che 
fi mirano /hcruati , diftrutti per la 
voracità dèi Prencipe , tanti mi- 
feri guerrieri tiranneggiati .me Ile 
loro paghe , in tutti quelli lagri- 
mofi Ipcttacoli non ha fatto il 
maggior perlbnaggio rAmbr dbl- 
la Doppia, e la barbaria dell’inte- 
reffe lo dicliino le Prouincie 


> 
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di Bafilicata , e di Bari quando U 
Conte .di ’Conuerfanb foftcrv^ 

. tando nelle' Rinolutioni de Nart 
poiid^ difeia di Spagna jfi delire g-r; 
giaua al meglio che f^cua di 
dire ordine à quelle infelici 
munirà di Rifcuandflìme fomme' 
per fouenire le Mllkic > Ci nc in^ 
eorjporauà poidà haaggior paitic à * 
Ib ftefla V e ne fiicbua iwgotìarc il- 
denaro della MogUcinconfipra di ' 
rance vacclic» è porci, che fin liorai 
da quefto graffo np boia il fangùc 
dì quelle Vniverfità abbattute > 
che lo confeffi il Conte di Caftri- 
glio che dopo hauere introdotto* 
la, pcftilenza in quél fortilTimo 
Regno vi volfe anco introdurre là 
feconda col pigliarfi col titolo. - 
del fifeo dalle Gale de Morti tut^ 


ce le gioie e danari, che, haueuano^- 
Gon notabiliffimo pregiuditio: de! 


/ 
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Pupilli , e de’ Creditori hauendo 
fatto poi ridere la fama, che dalla 
parte di quei fiirbi>ne haueflè do- 
nato vna fìiperbilfiina libraria à 
fua Maeftà • Cattolica , è molte 
centinaia di Doppie alla fàntà 
Cala di Loreto, quali che fi fàccia 
vn voto à Dio quando hoggi fi af- 
fàilinano le fbftanze de fiidditi j fè 
fofle viua Donna Olimpia nelTuno 
* meglio di efla ne potrebbe infor- 
mar quefto eccelfo Magiftrato. 
Che non fece quefta Neronefla 
nudrità nell’ empietà del più mo- 
ftruofb , e difioluto interefle? nell’ 
opprellioni , che fec'e allo fiato* 
Eclefiafiico fu maggior del Duca 
Valentino, e de’Nepotidi Paolo 
4. lo non fanello di D. Mario Chi- 
gi ; perche di Neffun’: altro può' 
meglio adattaifi, che di lui : Ma 
non è da fiupire perche ad vn 


Digitized by Google 



4.6 La Doppia 
Alciìindro V I. deue per necefrità 
fuccedere iHètdmo,& àd»vn Mar 
rio Siila vri altro Mario II Duca- 
to di Ceri 5 & altre. Compre de 
ftati , che va pratticando con Bat 
toni Romani tutti non fono eiFetti 
di quelle Doppie, che hor C.on ac- 
creicere Rigorolìffimi Dadi .nel 
vinodior con imporre noueTafle 
alle Religionijhpr con aggrauar là 
Camera di looooo. feudi il giorno 
per la Corte del Cardinal Legato 
in Francia ,.,hor con eftraére da 
Porti di 'Terracina. rabendanza 


de’fprmenti per auantaggiarglinel 
. prezzo , &c egli fbpellirh nelf oro^ 
Ma Dio grande , il Cardinal Chi- 
gi ne porta i Regali dal Rè Chri-t 
IHaniilìmo in- tante Croce di Dia-^ 
manti ; E ppi con noi altri «fadditi 
fuenturati ha da reftar il patibolo; 
di tante grauezzc;& habbiamoda 


re- 


c 
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réftar Grocifilfi ? Ma non c mara- 
uiglia 'fè liamo foggetti à lèntir 
quefte amarezze := Miriamo rim- 
préfa della Cala Chigi.', fa un 
Monte, ecco il Caluario della nor 
ftra pallione, fa una cerqua , ecco 
TArborc con che fi lauora la Cro- 
ce , fa una ftella,ecco,la Cometa, 
che fi prelàgifce la morte. ; r? . , 

Circa 1 homicidii , feguiti per 
opera della Doppia' , Io nonfà- 
p rei, che dire intorno à quefto 
quando le Tombe , & iCadaue- 
ri , le ftrage , il fanguc,e le Ce- 
neri di tanti ne danno pienifiirno 
lamento , non meno alla terra, 
che al Cielo c fi dolgono. in tanto 
della Crudeltà del ferro ^ che 
della forza dell* oro, non furono 
le Doppie la Morte del Prencipe 
di Salilo ,, che diede il Duca di 
Matalone à Giulio Pezzola fa- 

• - . - 
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. mofb Bandito per carpirlo dà 
Roma , e trafportarlo in Nipoli, 
oue fu innocentemente decapi- 
tato' > la Caduta d’Enrigo IV. 
Rè di Francia di doue hebbe ori- 
gine , che dalle Doppie de Gicr 
filiti ? Giouani Rinaldo Monal- 
deichi Gentil’ huomo della Re- 
gina di Suetia non fii à forza di 
Doppie trucidato in Fontanablò 
per ordine della Medema Re- 
gina ; effendofi laiciato vfcir di 
bocca , che già Gentirhuomo 
della Corte riiaueua Sua Mae- 
ftà fatto filo fpofo fecreto , 
tanti altri ftragi come quelle, 
che il* Buon Papa Borgia per Via 
di Veleni lotto fpecie de Conui- 
ti , e d’Anaicida faceua à Car- 
dinali per'promouer de gli altrij 
c vendere à Doppie in contanti 
- quelle Eminentilfima Dignità. 

Degli 
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Degli fcandali , credo che lo 
jfàprà meglio di me quefto eccel- 
lente Tribunale, come di quello 
di Vrbano Otrauo che daua di . ' 
ulano à iThefori di Tanta Chicla 
per maggiormente cftenuarc tra 
le grauezze lo Stato Eclcfìafticò, 
c lafdare il Ncpotifino ingrafla- ~ 
to' nell’ oro dilettandoli di publi- 
care ogni Giubileo con il cafo 
riferuato una nuoua Gabella , 
facendo nelT iftelTo atto Martiri 
i poueri fudditi , che intcndeua- 
no eiTer affoluti di pena ; Il che 
daua da' mormorare à tutti che 
con le devotioni Icaricaua di 
pelò , e faccua andare in Paradi- 
so le borfe de* (udditi , come di 
quello fcaiidald , che diede In- l > 
»ocentio Decimo al Mondo , che / ) 
per trattare con la Sancita liia 
rAmbafeiator Portoghefe gTin- 

^ ■ G 

V 

. ty ^joogle 


Dkjm- 


i 


50. La Doppia' 
terefli delle iChiefè di quel Re- 
gno , e per; ottenere yna il giufta 
udienza! conùennegU guadagnare 
quella con buone Doppie date ;à 
Donna Olimpia , quali che la 
Religione fofle Venale à chi vo- 
IclTe viuer Cattolico biibgnaflq 


in .quei fiati j battezzare . ppma, 
con' Toro come di quella 
niità , che commecteua ilPadr^ 
' Carauita Giefuita , all’ bora che 
tenendo TOratorio de’ Bacchet- 
I coni in .Roma aggiuftaua pcr.via 
) de’ denari le, <:olpe più ìnfimi; ^ e 
j fàceua .contentare i poueri -Marini 
1 delle Corna , che li erano po- 
I fti in tefta , cfortandoli con Ga- 
balifiica eloquenza ad effer cerr. 
ui- iper l’Amor dì Dìo Ben 


feppe la Borfa di Meffer . Pon^ 
peo Giufiino vno de’ più Colli 
torti di quella Congregationc 

alhora 
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arhora che inuaghitofi di vna cer- 
ta Meiciata , firidufle^alla fine 
con moka fpefa à» goderla. Il 
che gionto àir orecchia del buon 
Giefiiita non hebbe rolTore di 
publicare quell’ Adulterio in pu- 
blicà Congregatione- condan- 
nando: nel niedefinio tempo il . 

Giuffino , che genufleflb do- 
mandaua perdono del fallo , à 
far fei Candelieri d’ Argentò 
air Oratorio. Fa poco parlare 
il Mondo Alefàndio V I L ■ che 
fendòfi dato alla Vita Evangeli- 
ca fu i principi! del filo Pontifica- 
to col dormire Ibpra vn abietto 
làcconc % col ftafe in CompaT ' 
gnia de’ Cadaucri , c Tefchi di 
morti 5 con Tabominar le ricchez- 
ze 5 la gloria , e, la. pompa , fi è 
poi vifto in nianiera innamorato 
deir oro , che fpende centinaia 

C z 
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di Doppie per guamirfi vn habi* 
to e per cauar^^on quell* intrecci 
dì Rubini e di Perle e di Diaman-r 
te nouo (àngue > e none lagrime 
dalle Vene , e da gli occhi de^ 
(iidditi. E doue fcandalo più 
aperto di quello dei Cardinal Az*- 
zolino conliiraato , è deftrutto 
per la (iia Cardinalefla Regina di - 
Suetia 5 che con groìTe piene di 
denaro và pagando fpie in quella 
Corte Regia per foggècti , che 
gli toglleflcro l’Amore di fua Ma- 
cftà , e lo diuertifleio da quelle 
nozze celebrate così Canonica- 
mente col confenfo de i più per* 
fidi alFetri , e col Ritó de più 
dannati abbracciamenti ; Que*- 
fta Monaca che nelMonaftcrio 
di Bologna fu eliratta Tanni paf- 
fàti dal buon Cardinal Antonio^ 
delle cui bellezze fi vedeua più 

iafaa- 
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ihftngiiiai^to il cuore , ,che h 
porpora; , che porta addofTo non 
, precipitò la fùa pùdicitia , 
bandonò'U Velo clauftiale per 
vha borfà di Doppie , che rice- 
«ette la fija Madre Al^badeflaf 
. "C^cl kgitlmo iponlàlkio , rhai>. 
no voluto dichiarar nullo , & in-^ 
palido i Signori Chigi indarn© 
jdel Marcheiè Santlnelli , &: in 
' prcgludicio delle forme Ecicna- 
ftichc 5 e della libertà Matrlmo^ 
niale ; Non è nato da quell* oro' 
che alla fpofa PrcncjpciTà doue- 
nano fb orzare li Aldobrandini- 
apparentali con la Qifà Regnan- 
te ? tutto che fé non per altro 
Capo doveva effer Canonico per 
haiicrli ipoiàti vn zoccolante do- 
-ueua almeno per quello di ha- 
»erja:gbduta 20. Mefi continui. 

luterrogato.y felaDoppialìab«- 

c r 


4 
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bia sforzato qualche bel Garzo- 
ne ad Apoftatare nelle parti po- 
fteriori. 

Rilpofe 5 fè'io non mi ingan- 
no mi ricordo molto bene’ , che - 
Mon Signor Oregio la maggior 
parte delle file entrate faceua an- 
I dare in qucfto meftiere > hauen- * 

I do fentito più volte, che daua ri- 
gorofiffimi ordini al filo Maftro 
di Cala , chè nel feruitio della 
fila Corte introducefle Tempre 
{barbati , e di quelli che hon ec- 
cedeflero Tctà di iS. anni , & io 
s j che vna volta cacciò via il filo 
Secretarlo per hauer' voluto dar 
la penna in mano ad vno de’ ri- 
ferrati nel filo ferraglio. 

' Interrogato , fe come guerrie- 
ro fi foflemai trouatojbtto qual- 
che fortezza y h {correria ; & 
hauclTe y iul incelò che. la Dop- 
pia ha- 
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haycfTc 'fcrinatò ne iCG^pi ■ 

-dell'' éferdtb^ ^rjmprc di atrio- i 

ili Vittoriofe j‘& haueffc ofeorà- ^ 

ta *, c tradita rintrepidezza di vn 
ibuon Combattente 5 e ia fedeltà 
militare. - '* ; 

Piirpqfe; • Signore quefti fa , 
-varino fèt ^cti/Iimi in ,finiili occà> 
fieni* , 'iapéhdó* molto bene ogtó 
uno quando vn Capitanò prctcn-»« 

'de almeno ' in apparenza' ferrar 
roedii in vnb* attacco airoflirrtè 
dei dóhi)& aìl’interefle per efrete 
quefta vna‘ delle niacchie * mag- 
giori , che può tener (èpolto il (uó 
nome nell’ indegnità della fama, c 
ne i V'kuperi j di fordido, e d’ihre- 
feflàto Minìftro. Intefipoichc il 
- Valeftain quando pofe ràffedio , a . 
Ruftuch Città della Porrierania^ 

'€* potendola prendere dille, pu^ 
'blicamente^, clielhèbbe dial? Rèi di * 

‘ij C 4» 
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5^' La Doppia 
Danimarca vno ftiualc pieno' 
Doppie ) alche causò poi che 
cafeafle nella di(gratia diC^fare, 
e nella mònnovatione dell* Anni 
Imperiali. E c<h& voce ancora 
ne i noftri giorni che à tempo cl^ 
U Duca Francefco .di Modena > 
^il Prencipe Tomafo di Sauoia 
vennero à ftrìnger Pania fi vc^ 
4efle il fiiddito Prencipe formar., 
così da largo ii Corno del fyo€(^ 
fcrcito , che dimoftraua che ^ra 


~ venuto più per iepprire la Città, 
.che per aflalula. Fu opinione di 
mollili mi cIk il Caracena lo fa- 
ceiTe poi kuar dall' attacco à tiro 
di Doppie , de à mofefaettate dii 
Palle d'oro 5 c che il buon Polir- 
^ lùco imbroglione liauefle anco 
eonfiderato , che col piantare i 
Cigli di Francia su il Milancfe 
vn giorno li • farebbero que.fti. 

cangia- 
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carigiati pei* là vicinanza de^ fiiói 
ftati in Cipreffi , ò pure , che 
dubitava , che dove Francefeo 
primo trono il Sepolcro , egli 
tnedemo non fi fabricafie la pri- 
gione , e là Tomba , chiaro , c 
.veriifimo ben fi fii a tutto il Mon- 
do rindio;nifiìmo trattato , che 
hebbe il.Marefcial d’Aidighicra 
col Duca di Savoia Carlo Ema- | j /j 
nude V ehe potendo impadro- 
nirli della Città di Genoua per 
vn Afino invaligiato doro , che lì' 
mandò quella Republica {con- 
figliò’ S. A. da. quella impre- 
{à facendolo tornare indietro. 

Interrogato , le la Doppia 
habbia mai tolto la paga. 

Rilpofe havendo offervato 
che col militare lotto il iervitic> 
de' Papalini non fi erano mai 
potutp fólleuar le miferie , cc- 

C I 



fi ' La Doppia 
cetto che in acquifti. di Glubllrfi 
c di Indulgenze , cosi lafciando . 
di ftar più fotta i. ftcndàrdi di 
. Piuiali ^ e Breuiarii, rifolfi di ritir 
rarmi al foldo di Francia. Occorfe 
in tanto> che accefofi di Rabbia 
il Gallo contro TAquila Spagnola 
fpedì il. volo delle fue armi verfo* 
Gremonà j. Per ftipendiò mi fii: 
data vna Doppia ,xhe conofciuta 
da me à: prima villa di pefo--, e 
‘rilplendente giudicai cfler que- 
fta la volta checomincialTero ad» 
illuminarli le mie fortune :• Mà 
appena finirono, quelle furie Eran- 
cefijxhe fi abbandonarono i comr 
battenti 5. io me ne venni à Ve- 
rona ^doue, volendola cambiare 
Éu trouata fàifa; Onde iò fui! 
forzato à. nafconderla e darla 
• in paga, ad vnai puttana : Infqm- 
ma. con tutti i: PrencipL i «ta>uerl 

faldati: 
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foldad trouano il loro mal’ anno, 


fe haueffé più tolto là mercede 
ad altre perlbne ; Mi dilpiace che 
fia morta D. Olimpia, che ben ne 
potrebbe dar certezza , eballan- 
tiffimo lume , quando rEminen- 
tiffimo- -Maldachiho lìio Nipote 
nel principio del Cardinalato fe 
ne andò la Icra à puttane all’ Ar- 
co di Portogallo , e diede ad una' 
di quelle Taidi due cento doppie^ 
il che riia puto dalla Zia mandò 
fubìto dalla Puttana à‘ farfcli re- 
ftituire J lafciando folpirola quel- 
la pollerà meretrice , che giunta 
vna volta ad hauere vn bocco- 


ne da- Cardinale , gli fu impedito 
d’ inghiottirlo dall’ aùidìta di uh' 
Arpia;' ’ " ' ‘ 

Interrogato , Se la Doppia per 
capo- d’irreligione fo/Tc ftata mai. 
■ polla nel Tribunal dell’ Inquiiì- 
tìoneiò; C 6 . 




6 o La Doppia 


Rifpofè 5 Quefta domanda do-^ 
uercbbe toccare a’ Signori Preti 
de* quali fi dilettano alcuni per 
. ingordigia del denaro di cele^ 

■ brare piu di vnaMeflà il giorno,. ' 

1 andàndofenc poi con quel dena- 
ro > che è. fangùe iph'ituale di 
Chrifto àfacrifìcare fbpra di quei> 
dannati Altari, dove trovano ri- 
po(o gli Idoli deJl^ loro Icnfiia- 
/lità , c delle loro conqpiacenze^^ ' 
„quante volte è ^ara accuf^ca per 
hauer indotto i Micdicii, ^ Curati ! 
g ftr fede fàlfe nella' quadrage^ 
fiina permettendo licenza dL 
game à coloro , che altre inferra 
' paità non havevano cherqu^ 
de ipiù iflaffati coftumi? Viman^r 
cano forfè di quei ReligiòiL ch^ 
portandola fu TAltare la oonlà-- 
grano con la più danhatg; fuperT 
fHaoae,,affiaph^f5>ft? 

" > p^Fm» 
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Impiccata. ' Ct 
pofllno tener fèinpre laido il lo- 
ro punto 5 e tirarli a’ piedi la for- 
tuna ? Nelle Cancellerie dell* In-’ 
ferno fi conlèrvano poche polU 
fc di quei , che havendo obligato 
per diece Doppie là loro Anima al 
Diavolo {cvifferó à caratteri di 
fangue il titolo della loro volon- 
taria dannatione ì E doue capo 
maggiore d’Inquifitione 'di quel- 
lo di Monfignor Eoppa Arcivef- 
couo di Benevento che hoggi fi. 
ritrova proceflato , e chiamato 
Roma per haver con gli habitl' 
Ponteficali afiiftiro all* efeaua- 
tione di un teforo per feongiura- 
re i Diavoli , quali che con quel- 
la Mitra ‘Paftorale , e Piuiale vo- 
leffe cantare Mefia folenne con i^ 
. fpiriti Infernali : Indignità, e là- 
crilegi 5 che derivano folo dalla, 
cupidigia dell’ero. 
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Interrogato, Cc la Doppia li s*h3h 
polla mai à ' far' pf attiche net 
Conclaue 5 è ne i Capitoli della 
Religione per ambitiòne di Di- 
gnità e gouerniv , . - 

Rifpofe y O che gran colà 
ricerca queftó Ecclcfiaftico Tri- 
bunale vn Soldato vcramenténoii 
donerebbe làpere Eenormità de 
Frati , e de’ Preti r ma eflendòfi^ 
quelle auanzate boggi giorno fino^ 
nelle bocche della fama , cofi noii:: 
vi è perfona elle non fia rima tov 
attonita alle tanti fre di , che fi 
fentono alla giornata prattitaré 
nelle Dignità Ecclefiaftiche pe<p 
mezzo delli- aro ; fi imagiha forfi' 
alcuno che il Cardinal Rondànt* 
no farebbe gionta alla Pòrpoti 
fe non hauéffe con>'fpeffi Regali 
ben onte le mani de Barberini, e 
fià graltrì d'bauer - fatto yna 

cpm^ 
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comprà di Caualli à fue {pefe- 
nella guerra chebbe Vrbano col 
Duca di Parma:* Mi dichi vn po- 
co qualche dùno , quali erano i ' 
meriti di quello gran Prelato, 
quali le virtù , che lo chiàmauano 
" al Préncipato di Santa Chielav 
Dirò con quel dclicadlìrmo in- 
gegno che vna volta volfe mot- , 
teggiare fopra di che haueua Ót^ 
tenuto vn gran pollo fenza i me- 
jciti.. „ 


« 

Mui mgra ^ (fr cuma' 

re6Hfima turua, , ^ 

Mi rilponda il Gardihar O-^ 
delcalco le non fu per lóoo. Dck . 
ble , de quali comprò vna cre- 
denza di Argènto dònata a Di jl I 
Olimpia^,: cho egli' falilTe nell* 
ordine de* Porporati à lettere 
ìi pie sù nel Càrdine del Gollé- 
gò Apoftolico ?" Quali fono ii 
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libri di quello dotdffimo Belar:: 
mino , che ha dato alla luce- 
i ^lendori di quelle gran Di^ 
gnìcà y &c ìL fregiò della Chiela 
Romana l Ponno llar bene 
1-Erefia à ì fulmini della liia pen- 
na ? Ponno^ llar bene S. Pietro,, 
e S. Paolo à quella Pietra fon- 
damentale del Concilierò , 
alla ^Ipada d’ùn lì zelante cioè 
nelle Icorrerie ^ che ne i loro- 
falfilhmi dogmi fàcelTero i Luthe- 
ri 5 Òc i Galvihi^ . Giovanni Bat- 
tifla Panfilio conobbe per altro^ 
la gloria del ^Pqntcficato , e che 
nelle fue ipani ri poggiaffe Tarbi- 
isro d*un Mondo , e nel luo Capp* 
il Camauro , che per quelle 
lo.milie Doble con quali fa com;- 
prato il Mareliefato di S. (Zhì^ 
moro ,1 TAmbafeiatore all’ ora 4i 
^rancia .fa . Roma , ch^ datagìr 

pria’ 
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,~prh Tefclufìua fece pòfcia inten- 
dere con Viglietti in conciane à 
i partiali della Corona di Frànt- 
ela , che quel Rè fi còntentaiià; 
della fila elettione. 

/ Hpr veda , che può far Toro 
Belle Dignità » c le veramente è 
baftante à fconuolgere le mag- 
grori Glerarchie della fortuna , p 
far di cera quei petti , che fi 
niQfh:^ano piu duri ^ èc ineruati 
idi bronzo , & à portar nelle Cime 
. delle più altiere grandezze colo- 
ro , che appena fi mirano 
f orli della gloria , e nelle pendi- 
cl del merito. In quanto poi all* 
-Imbrogli 5 che fa la Doppia an- 
ne i frati per ambitiohe . d’efler 
jCapi , e principali Miniftri della 
loro Religione per non annone- 
radi tutti mi fermerò folamcn»- 
tse neiPadrePonghi fetPo Gene- 
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&6 La Doppia 
rale de Minori Coniientiiali pet 
via de’ denari i che nelle Vifite 
che fece prima' come Vicario 
'Apoftolìco ne i Conuenti d’Ita- 
lia eftraffe con li più Arcifurbef* 
che inuentìorii dalle celle , e. da 
i Chioftri ogni lucro più fcele^’a- 
' to, Mercadanrando con quei Pa- 
traffi-, che voleùano parthfi dail$ 
cucina 5^ e far poi i Reuifori della 
Prouincia , & i Maeftri dèlie Ca^ 
tèdre j lènza hauer vitto "giamai 
altre copèrte di libri di quelle 
*^ile Botteghe^ . ' . 

Imcrrogato , Te la Doppia nei 
gioco habbia fatto qualche fur- 
baiia. Riip. doue maggior fhtbai- 
ria di quella di Monfignor Raggiy 
che per nòn lafciarfi vfeir di ma- 
no ilCappellàGardinalitio per le 
pcrfecutioni contro i Barberini, 
giocaado cba D. 'Olimpia la#- 

ciaua. 
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^aua vincere . à bella pofta gròfTa 
fomma d’oro à fegno che catti- 
uatofi TalFetro dì quell’ Arpia gli 
voltorno finalmente le carte del- 
la fortuna , quel punto che tanto 
bramaua del Cappello , e così con 
vn affo di denaro entrò quell’ . 
Afino di baffone fui tauoliere di j 
vna Dignità delle prime della 
Chiefe. 

Douc fimilmcnte maggior fur- 
baria di quella del già morto Fcr- . 
\linando d’Auffria Imperatore, 
che per auanzarfi gentilmente nel 
gioco con quello , che era del 
•Compagno, e per Ipolparlo con le 
'file Mafcherate ingordigie era 
Iblito di dire in quel pmtff ckt 
gli veniuA aiU mano y cho * 

vinto> per vita- della mia impera- 
trice y onde quei Prencipi , che 
giocauano tutto, c’hauefiero pun- 


Digitized by Coog[e 


^8 La Doppia 
jro maggiore , nafcondcuanovtìir 
lontarktnentc le Carte , e gli da-»* 
^ano la .porta per non contradirc 
ad una parolaReale, & ad un ma^ 
Jc augurio della , vita delle Impe- 
ratrice 5 e coli quelli Minchiora 
di buoni galalntMluomini anda^ 
iUano per complimento in mal lio- 
ra, e quello da iute reflato Politi- 
€Oj chiMTiaua a capitolo con que- 
fta leggiadria, le loio^ Doppie, 
conforme quel buòn Marclwlàto 
di Burgos al fentit e vna volta Pri^ 
mieta delf Imperatore gli nafco^ 
.fc il Ilio fluflb 5 e trapafsò la partita 
con perdere volontariamente 48. 
mila feudi per lo che venne poi à 
^giK), che quel fluflb, che in quell’ 
©ccafione lion volfe cuacuate gli 
celiò coll terribile la diflentcria 
deMìioi intcreiE., c’hebbe quali à 
four d’cuacuare k budella e ren- 
der 
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Imi*icCatà. é 9 
der irrcmcdiabili e mortale lo 
ftaco“ delle lue facolth- 

Et efTendofi conferita la Giu- 
ftitia a<^ crates ciufdèm cenohii , per 
informarfi de i misfatti imputati 
alla Doppia. Si fece auanti ilior 
Arduilla Prencipefla di Mantoua^ 
&: interrogata fe mai habbia co^ 
noicjuta la Doppia , &: intefo^ 
ch’habbia fatto alcun male. RiA 
pofe coli non riiauefli mai conoA 
cinta , come efla è Rata roriginc 
delle mie cadute , e de i vergo- 
gnoli precipiti! della mia fama. Io 
ero una pouera Conte fla Pie- 
montelè ricca tanto di fortuna 
quanto potea baftare prendermi 
ugualmente defiderabile , e glo^ 
riofi à mie pari: Il Cardinal Fer- 
dinando Gonzaga - inuagliitoii 
delle mie qual fi liano bellezze, 
dk^hiarofiì Uccnti^e la porpo*- 



70 Xa Doppia 
ra , e di colcàrmi d oro . ; ' parche 
^ofafli il mìo feno alle fiic affer-^ 
tioni , onde io non tanto -per. la 
grandézza del (angue » col quale 
imparentauo j quanto per le rir j 
chezze, che menaUa (eco il Pren- 
cipato di Mantoua caddi (àbito * 
all^ofFerta del Matrimonio j.ida 
quello poi ne nacque , che(ca-r 
pricciatofi i Tuoi Anaorì , c conolr 
cendo , che (i folle congionto 
con (ìioi vguali liauerebbe, certo 
più auantaggiato i fuoi intereffi, • 
Coli molTo da quella ingordigia 
mi ripudiò infelicemente in ma; 
no del dettino , cangiando coli la 
Corte in un Refettorio , il Trono 
in un banco , e lo Icettro in un 
Breuiark) : Al ficurofcininerion 
bauelTe.preuallò Tamor dell’ oro^ 
bora non mi trouarei coli delula 
ne^ mia riputacione il volgo 

non 


Impiccata. 71 
non riderebbe tanto de i mielim- 
properii , c dell’ altrui ppco,hono- 
re 5 che per vna fcuffia volle .rifiu-7 
t^re vn. cappellojòltré quella me- 
moria infaufta , che per fimi! baf- 
lèzza reftò alla Cala Conzaga^ 
che per cento anni fofle incapa- 
ce. di meritar più Toftri del Vati- 
cano. . ./ 

f Circa i mali , c’habbia» fatr 
to la Doppia non folamente Thò 
intelb da molti Signori ; irù. anco 
l’hò .pratticato in me ftelTa ; Prer 
cipitata che fii la mia forte mi 
alTegnò quel Prencipe yn mifera- 
bilimmo Piatto con che appena 
potcuo fatian le mie nccelBtà , e 
la mia fame ; Onde alla tanta , 
carne,, cùto li diedi perforerà- . 
pular le fqe dillblutezze mi cor7 
rifpofe :con li magri fouuenimen- 

ti 3 che triplte volte, digiunandp 
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per defperadone faccua delle VI- 

f ìììe y che andauano tutte pef 
euotlonc all* infèrrip ^ E doité 
maggior furbaria di quélta * , ebd 
per non fouuenirmi alle vòlte d - 
vna Doppia mi riduceua ad intpe-^ 
gnar la Corona , & il Diurno à 
gli Hebrei ? I Parenti non mi 
volfero giamai porgere verun 
feccorfb 5 mentre riniindato da 
me alla Dote fi dichiarorno non 
efler tenuti, ad allìftcrmi , quafi 
che le leggi fiumane , e gli obli-* 
gfii ^ti per mano de^ Notarile 
{cancellino ogni opera 'di pietà 
Cfiriflàana. 

Interrogata , fe la Doppia 
foffe ftata caulà di fouùeTtiró 
la Continenza ne i Monaflerii, 
eie mai fiauefle falfificato Ghia^ 
ni de’ Chioftri , ò haiiéfle rotto 

i Voti diPouer^ne i Religiofii ♦ 

Rilpo- 
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Rifpofè 5 Cpfi non folTe vero 
comegiornalniente fi ofleraa che 
la Doppia è quella , che va conr 
taminando di Cozzi abbraccia- 
menti alle purità clauftrali , c che 
per fila cagloiie fi inducono i 
lèni delle più ftrette claufurc ad 
allargarli ne i più Sacrileghi af- 
fetti. Quante Monache vede 
hoggi il fecolo 5 che lèmbràno j 
qual altre Lucrctie nella fermez- ^ 
za della loro pudicitia , e che vn ^ 
poco d’oro poi le tracangia ^ in ] 
tante Meflaline ? Lo fanno quel- ] 
le Panzepione , c quei grembi ; 
Idropici,' lo fanno quelle grate 
fòlleuate^ artificiofamente à for- 
za di Vitpi 5 ;k> iànno quelle Ve- • \ 
nerabili Abbateffc , che al con- I 
tar tante volte le loro Madri, ( 
non ne trouorno il numero prc- ( 
fiflb ò le crollarono cfFctciua- \ 

D 
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j niente M«idri per il feto , chc>te- 
S neiiano nel fé no , Io fanno i Sir 
j grion Ferrari , che sii le ftampe 
* de fàlfi impronti ne lauorarono 
le chiaui per far poi che altri . 
chìauafrero allegramente ‘ ne’ 
Dormitori) , e le bene quelle 
fiirbarie cosi indegne , e profa- 
ne pnr troppo difdicono alla mia 
bocca, che per eflcr Donna mi 
douerebbono obligare , ò à sfug- 
girne il difeorfo i Tutta via par-: 
lo liberamente , perche voglio,- 
che la Giuftida habbia il fuo.luo-: 
go 5 e che h feoprano i manca- 
■ menti di quella Doppia , che è, 
la ' Miniftra principale di fimih 
trafeorfi, e . la Miniera dì fi in- 
fami, c libidìnofi eccelli, oh pio,, 
che cofa non ha fatto Toro negli, 
yfd de’ Monafteri) > E gilè ftato? 
quello Petardo d’inferdo , , che, 

attacca- 
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Impiccata. 75 
attaccato alle Mani di più (enfua- 
li 5 &: ofceni Monachieri , ha 
rotto, ^ abbrijggiato quelle por- 
te che teneuano cuftodite , e 
ferrate le Verginità Clauftrali 
egli e’ flato quello., ché appena 
cntraua nelle Celle , che le bo- 
ftituiua tanti Teatri del fenfb, c 
"fb ne vfciua con Tacquifti più 
fanguinofe dell* altrui continen- 
ze, Egli e flato quello , che 
poftofi fecretamente dietro le 
Rote fi arrotò poi così fieramen- 
te Tanimo , cinfe . i Martiri di 
Amore nelle più crude , c tiran- 
niche faffioni facendofi perdere 
la Palma della Virginità , tutto 
che con quelle Rote fembran- 
tante Catarine. Egli è flato 
quello che mafeheratofi in Rega- 
li , venne ad - ingannarci così 
geotiimcnte nel confenfo de’ 
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più nudi abbracciamenti , &: ìnr 
troduffe con quelle mafchere vn 
Carneuale d'impudicitia , c de’ 
licentiofi tratti ne i Refettorij, e 
nelle Piazze del noftro cuore, fi- 
gli è ftato quello , che per non 
edere conofciute ci ha fatto tra^ 
ueftirc tante volte in Ipoglic 
mentite , e con habiti da huo- 
mo fiamo poi fiate adoperate da 
Donna i Egli è ftato quello , che^ 
obligandoci a farci portar fino le 
Chiome per più tiranneggiare la 
borfa degli’ amanti, ci ridùflfe 
pofcia à non hauer nè meno vn 
Capello della noftra riputatione, 
ecco (è Toro hà faputo fbuuertire 
la pudicitia de’Chioftri, e de Ta^- 
bernacoli di Dio con' renderli 
' Cafe di Satanadb^^ Prcnderòr la 
comprobatione'df xjuefto difcor- 
fb da i Marchefi del Vafto , che 

aggra- 
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Impiccata. - 77 
aggiaiiati nel loro honoredaD. 
F ab ri do Caraffe Duca d’Andria 
pei; hauer ftnmpaco ofccnamcn- 
te nel feno di D. Maria d’Auolos 
i teftimonij più chiari deir Infa- 
mie 5 quelli à centinaia di Dop- 
pie procurorno di rifarli con 
maggior vantaggio , c d’haiicr 
commercio Carnale -con Vna 
Monaca di Cala Caraffa, confor- 
me in fatti elTcndo fiata de fiorata 
venne à coftituirfi nel glndicio 
'della fama per vna Talde dì 
Chiollri ; Non me lo può negare 
l’Abbadefla di quel Monaftero, 
che per tener.mano à quello con- 
giungimento , e per effeiil de- 
flrcggiata troppo eloquentemen- 
te in conuincerla nelle fue obieC- 
eiòni n’hebbe in regalo vn Cro- 
cififlb d'oro , che non tollerando* 
|foi la ^ auara pietà di vcdei:; 
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condannate quelle richezze à 
patire offitiofamente fopra d’vna 
croce fece gentilmente l’officio à 
guifa di Giofeppc Arimatthia à 
leuargli pian piano i chiodi , tan- 
fo* che fconficcati fi rifolfe poi 
dar queir oro in mano dVn frate 
Zoccolante , che gentilmente 
Io conuertì in tante Doppie , E ^ 
come poi gli fc l ittori non voglio- 
no profanar la fama delle nofire 
glori<^^ Come dalla (lampa non 
vogliono vfcirc i Parlatori) del- 
le Monache , fe ogni giorno fi 
^cnte., ò vna Monacha impregna- 
ta 5 ò vn Abbadcffa Roffiana? 
Inquanto > che la Doppia fia (la- 
ta anco quella , che con i fiioi 
incìtamcnii ha ofcurato ne i Chi- 
oftri il lume di quella cafa Salita^ 

&: Euangelica pouertà , à chi non ^ 
è cip palefe^ , quali pompe ,, e 

quai 


Jmpiccat.a-. "79 

quai Iiilll, quai magnificenze non 
paireggiano hoggi tra' facri Por- 
tici di quella claufura 5 Quai rie- 
carni , quai Merletti d'oro , quai 
calze tinte à color di fiamme non 
li feorgono fotto à quelli habiti, 
E di chi fono parti • tutti quefti 
difordini , che dalla Doppia ? El- 
la 5 che hauendò generato tutti 
i Moftri della Natura ha voluto 
anco couar i fiioi a forti dentro 
il Couil di Dio y fe qiiefta infe- 
liciflima Madre habbia corrotto 
con i luoi illegitimi parti le leggi 
delle Religioni , e delle Rego- 
le Clauftrali , chi meglio di ciò 
potrei addurre in prona , che il 
buon Frate Giou. Battìfta Duca 
di Modena , quale non tanto 
nel principio che prefe l’habito 
da Capuccino , e che fi vidde 
humiliare. le fu e Ipalle aH’abict- 

D 4. _ 
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to Miniftero d Vna bifaccia, e d - 
vn Cefto , s obligò tutti TEcono- 
mij della fama qiiefta granMe- 
tamorfofi della fiia fortuna in ha- 
uer cangiato la ScreniiTima Toga 
in vn facco, il Cingolo Ducale 
in vn Cordone , quanto poi feo- 
pcrtofi , che nel proprio Paglia— 
riccio 5 oue la notte teneua la 
tefta iui appunto teneua nafeofto 
alcuni Borioni di Doppie , venne 
a diicapi tarli tanto alla Religione 
òc al Mondo , che non è mara- 
fiiglia 5 che {corra della {liadon- 
natlonc quel mifcrabilifiimo gri- 
do in clTere flato vifto da alcuni 
confinato in vn gran Palaggio, 

Olle i Pilaftri erano fabricati di 
fiamme , in cui altra feruitù non 
gli faceua Corteggio , che Pan- 
tere 5 Bafilifchi 5 e Centauri oh- , 
/è quella Boria di Francefeo d - 

AiTifi ' 
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ImPICCÀ'T’à'.. gr 
Affili sofleruafle à far mìfacòK' 
vn altra volta cui ogni denaro > 
prefè faccia dffèrpente , forfi 
che doue hoggi vn Religiofb mi-' 
ralTe Toro lo conofeerebbe per 
vn veleno dell* anima Iliade della 
Tua cofeienza Il Duca- Angelo^ 
della Gioiofa 'fratello 'di quello- 
grand’ Eminentlffimo loia non 
iène vfei vna volta da i Capucci-*“ 
ni , abandonò il Capuccio per 
ritornare al dominio di quelle 
richezze j c'haueua rinuncia-- 
to ? tutte queffe tentationi da» 
chi vengono machinate fe non- 
dalla perfidia deir oro 5 e dafiioì; 
potentifiiini allettamenti ? tutte* 
quelle contrauentioni'. fatte -ini 
prcgiudicio’ d’vnà pouerti R'cli^ 
gioia. , che è' Hata non -iliertO' 
giurata , che prefa per Voto non* 
idcriuano da quella gran Sacrile- 

. D j 




Sii La Doffia.' 
ga, da queftfa grande Arpia dèlia. 
Doppia? Io poi non intendo ften-^. 
dermi in certi altri Conuenti; 
ne i quali à tutto coro canta cori-' 
forme indegne la libidine deliluf^ 
fp 5 Come, in quei guanti di alcu- 
ni fratacci,..che per leuarfi il puz- . 
zore deir ignoranza.^ ò della bajC- 
fezzade’ Natali à forza d oro le ri 
comprano- odoferi. dèlia più ■ 
fìnaPaftiglia come in .quelli Anel-»- 
li, che fenzaefTere Abbati fem-r- 
brano piu che Archeuefeoui nelt 
la ricchezza de Zaffiri e nel 4 
la Maefta d’altre Pietre fenza- * 
accogerfi , che per dar riputatici 
ne ad vnfolo.Dito della mano^. 
in cui appogiàn quelle gran moli 

della loro beftialiffima ambitio- 

' \ 

ne 5 vengono poi moftrati ,à • dito • 
trà.le Conucrfàtioni j.e li circo- 
li.?? Qotne in.c]^uei Naftri che fi* 

^ cingono^ 
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cingono sii i Capelli parendo tan- 
ti Mercurir con le piume nel Ca- 
po , tutto die. nella loro teftat? 
non vi fia altra fcienza, che quel- 
la di vna< fumofa Albagia come; 
in quei Breularij lineati d’oroi > &:. 
incaftrati d’argento , ne quali, 
dice così bene il fuo officio la ma- 
gnanimità deir intcrefle’ in quell’ 
Orloggi coperte di richiflìme 
, Piaftre ^ i di cui tocchi vanno 
fempre difeordanti dalle sfere - 
della pouertà Religioni , in’ quel*^ 
leCamiicie filate à trame d’aria 
ne i di cui polzi-campeggiano co* 
fi delicate , rintrec'ci del . Nobile 
e deir. Ago , che^ fembrano l’in- 
^ duftria di hauer iul feminato più 
marauiglio , che punti , e. più pit- 
ture che fila 5 in quellclemofine 
. cercate à torma r lampade d’vn 
S^co,. che* ppi appropriate all’ 

]D 6 ' 
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auidi'ta de’ Guardiani fi vedbriov 
continuamente quefte carità noni 
^ fer lume chea gli Altari dell’ Auà^ 
ritìa. Tutte quefte magnificenze 
c fiirbarie non fono contro li ob~ 
Ijghi della pouertà e di qiiefte. 
diflblutezzc non è ftata Miniftra , 
principale la Doppia ? lotralaf- 
cfopoi di parlare de’SignoriCa- 
ualicri di Malta , che per l’in-* ' ì 
gordigià deH’interefle contra- 
ranno i Voti della Religione, 
negotiàndo con mille 'imbrogli, ^ 
c mille vfore , c quello che è. 
peggio per poter teftare , o laf- 
tìàr le loro Robbe à chi lór piace 
conBrcui furrcttitij, e con fiip- 
plicjie d’oro fi guadagnano la 
mente dalla Sacrar Congrega- 
tionc , e del G. . Maefeo , fde^ 
guàndò dHiauerpiù vn S. Giór* • 
uannii Bàptiftà per. filo Gapò 

Protetto^ 
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Protettore, che vuol dire vno che* 
j fu efemplare della nudità , e che* 

' per coprirli le Carni adoprò vn* 
Pelliccione iMà io non vorrei en- 
trare in qualche duello con que- 
fti Signori. 

i. I /gt e r rogata , Se [ape (fe che la^ 

I Doppia fi fojfe intrigata in qualche 
■ piacere illecito contro Natura. ^ 

Rirpofe Allibo ? Mi Maraui- 
glio^di qucfto cccelfo Tribunale,, 
f che ad vna Donna, domandi fi- 
t mil laidezze , Io non poflb faper 
quelle cofe 5 perche non tocc^ 

> no alla mia Conditione , e fè be-- 
i ne ki alcune femine hoggi ili 
\ Mondo va alla rouerlà j faccino 
: pure come vogliòno mentre le 

Generi di Gomorra attenderan— 
l' no vn giórno là loro deftruttio^ 
ne, e là loro Rouiha.. 

habitfsfi»it dimijpi. hàbità: 
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fuhfcriptio^e fu pofóà" 
prodotto vn altro tcftlmonio,. 
che pejT contra fegno haueua il 
Moftaccio tutto annerito , & af* 
fumato -e le mani tinte di Carbo- 
ne , oltre di' che per vederfi gli^ 
pochi (tracci addolTo , e nude le 
Carni moucua vgualmente à ri* 
fo 5 e pietà gli Aftanti. 

Fu wterrogata^ come fi chtamaffe 
ù che profefio/^e foffe la fua? 

Rìfpoic. Signore Io fono (la- 
to vn Alchimilla coli infelice 5 e 
pouero 5. ÒC abbattuto» nella mia 
fortuna , che maledico quell’ 
bora quando comincio ih mio 
pcnfieror à volerli inoltrare 
nelle richezze più di. quello, ' 
che permettcua la mia condi- 
ti one ; Non contento di vederr 
mi ne i beni d’vna competente . 
beredità lafciatami da i miei pa- 
renti! 
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retiti penfai . di farmene vn 
altra con Tarte , e con i dife- 
gni di quelle mie mani ; Mi pofi^ 
à ftudiàre FAichimia , & Aftro- 
logare , come potelli* formare il 
Mercurio, e conueriirlo in ar- 
gento , e come dalFOttone po- 
rcili ftirar Toro per farne bat*- ' 
ter poi tante doppie inaccrefei- 
mento delle mie facoltà, &: in- 
maggior- comodo de i miei fi- # 
glieli. ' ■ ■ 

Haueuo i o oo.. Vngari dclli 
più vaghi 5 c’haueflero .ftampa- 
toin Germaniàile Zecche Im^ 
penali quando poftomi à. cotti-f 
prar Lambicchi*, Manda, c Car** ■ 
tone còminciaiè . poca poco à ( 
dargli Falc tutto^che perfoften- 
tamento della mia Vita fi? erano 
moftrato cosi rari .che. ne meno ' 
fopporcano >cbcne.and^aYn in. 
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%% La Doppia 
mano dello fpctiale , e del Me^ 
dico per conferuarmi nell’ iftcC: 

(a infermità , rindiniduo , e la 
Vita , ne tanto la feci da ftiratil^- 
fimo auaro in tenerli meco in- 
ogni neccflitàjche poteflì; Quan- 
to poi air allettamento, che mi' 
fàccuanode Speranze di più ar- 
ricchirmi mi portai da’ prodigo' 
con (pendere a briglia feioka in. 
fonder Metali , in {temperar 
.Minerali. AmmafTati eli io hebr 
bi tutti quelli imbrogli me ne 
andai con là poluere nella foiv 
nace , e dopò liauer fudato più: 
meli in faccia di quelle fiam- 
me , e ne i tediofi tormenti di. 
vn continuo lavoro mi crepò 
il lambicco nel meglio ? Onde '' 
fra quelle Cercni. fili forzato di 
raccogliere a grandillimi mio^ 
danno quelle dilperfe Materie, 

. e minutif- 
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c minutiflime auanzi ; Non sò 
fe in quell’atto fu maggiore il do- 
lor della boria 5 ò quello delle ■ 
mani, già che per faluar prello 
quelle Reliquie de’Carboni , ac- 
ciò non reftafTero .affatto in- 
cenerite 3 mi feottai di maniera 
i detì' 5 che altro , che à farmi 
ricco penifauano all’ bora li miei 
dolori. Tornai di nuouo a’foliti 
fiidori, e rimettendo vn’altra vol- 
ta l’opera al Cimento quando af- 
pettanoprefp qualità d’oro nuf- 
ci dal Canal del Lambicco affai 
peggione di quello , che l’haue- 
uo pofto prima. All’hora graui- 
do di fdegno , e pieno di mille 
mal’ anni corh .con vn Empito 
da difperato a rompere in pezzi, 
gliVrcioli, e Vetri, eie Copel- 
le ? Onde conobbi in fatti che 
era più che vero quel motto v.ol- 
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50 La Doppia 
ijare. Che mai riefeono i defe-' 
^ni de i Pouerctti i Non fu nicn- 

O 

te la perdita del denaro à quella, 
che fece anco la mia finità già' . 
che per effer fbata condannata* 

' ^ tanti- giorni à luoghi ri{èrratì,& 
aliti lulfurei , e Ibzzi iliftomigi)* 
aftinuationi delle Vigilie, ad in- 
quietudine dl^cuore non folo in’* 
ha refo quali vn Cadaucro nella^ 
fqùalidezza del volto , mà mi ha 
tolto anco la parola per i gran^ 
sfreddamenti., che faceuo nàie- 
mutationi dei Caldo all’ aria , e* 
dal fuoco alfreddorA quella ma- 
ledetta profelTione mi tirò l’in- 
gordigia della Doppia,. &: haueirc 
voluto il Cielo , che mai rhauefli 
conofeiuta , che fbrfi non hauerei 
perduto il proprio per fappellati- 
uo,e non mi farei ingerito in vna 
Mercantia , oue. tanti altri hanno 
/ fallito. 
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fallito nelle loro foftanze , e per 
cambiare il Rame in oro quando 
poi appena 11 hanno trouato il 
ferro nelle mani. 

Interrogato fe hauefì intcfo chc^ 
neir Alchimia altri ne haueffero in- 
contrato buona fortuna ^ e fefia vero, 
che nel Mondo fi fia il lapd Philofo- 
phorum. 

’ Ril^Iè> Io non làprei come 
faogliere qucfta domanda in 
quanto che molti libri inlègnano 
quefta tranfmu catione effer nota 
à moltiffimi, ma credo che limili 
aiittori habbino voluto parer belli 
ingegni 5 e Ibpra Maeftri negli 
Arbitrij della Natura per riceue- 
re quella auara > che tanto. volon- 
ticri imbriacca ringegni.nel parto 
d’una ftudiata bizzarria, &: vtilc 
inuentioneiNelI^ Sequela di que- 
fta Pàzzia npn sò altro, fc, non 



9^ La Doppia 

che fi fono brugìatì, &c inceneriti 
r più frefehi Capitali d’infiniti 
fogge cti, quali rimafti poi burlati 
nelle loro fperanze leftorono col 
fumo in pugnò , e con lagrime 
agli occhi,anco io mi pofi à volta- 
re Alberto Magno j ma a leggere 
certe erbe , che credo non fianò^ 
mainate al Mondo, e che vara- 
mente fiano folo crefciutè nef' 
féi reno del ropinìonejmi ^ccorfit 
che il tutto era Vna vanità, èc vna 
fneza pazzia’^ della fóttiglìczza 
degli huomini, Vna cola ben fi 
poflb dire di certo , che la più fi- 
cura Alchimia è quella che info- 
gna Ferdinando Medici Gran 
Duca di T ofoana, cioè il mettere 
Gabelle sù i Popoli , c che cofi fi 
fe gran copia , e con miglior ficu- 
rezza Tacquifto dell’ oro. Sola- 
fiaente le Doppie iànno le Dop-^ 

picw. 
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- pie 5 e con giri d’illecite vfure , e. 
con tiranneggiare con Cabale , e 

^ furbarie le borfe de’ fudditi fi 
moltiplicano a momenti; Miglior 
Ufis Philofophorum non ha ne Fe- 
lpe rienza ne il fornello de’ Gran- 
di : Quefto è quel lapis in cui s- 
abozzano le prime linee della fa- 
coltà , e i più Reali eftratti d’vna 

- viua richezza,in cui può ogni po- 
co calore, che va dipingendo Tin- 
gegno , e Fauidità de i Prencipi • 
perfettionar queiNobiliffimi qua- " 
dri, che fanno tanta pompa nelle 
Gallerie de gli fcrignic ne i labe- ' 
rinthi di quei rilerrati Forrieri. 

Sono fiato ,io vna befiia , che 

mi fon pofto à faltar yn foflb 
doue inciampando ^)fi fono rot- 
to (il Collo canto Gafe ridotte 
in' efirema miferia.:, e.., preci- 
pitate al fondo da i ,più eftrc- 
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94 La Doppia 
mi bifogni ; A tutte quelle rouì- 
ne in’hà lufingato Famor della 
Doppia , & efla è (lata la cau(à,« 
erborami veggo precipitato nelle, 
più lagrimeuoli dilauuenture , c 
che mi vegga obligato con vn 
baftonc alle Mani à battere à 
gli vfei deir altrui Pietà per fb- 
ftentare i peli della mia Impo- 
tenza. 

' Interrogato fe haue fi mtefo chc^ 
fer la Doppia fojféjlata tolta la Vita 
ad alcuno , e fe quefia hauejfe ofiu- 
rato rhonore di qualche Damale 
V integrità di qualche perfonaggio^ • 
Rifpofé chi è flato altro, 
che la violenza delF oro , e’hà 
precipitato la Vita di canti rima- 
i^fcartìiflcati dalle Barbarie dei 
ferro h Se fl- vedeflèró lo ferite 
di qqci Cadàuefii^ chc rcferó , 

FAnima in mano dcldeftirio v b 

^ - - 

quanto , 

I 
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quanto mouerebbero la Pietà al- 
le lagrime , il cuore à i fofpiri 
à quelle llragi deriuano per qual- 
che interelTc di Eredità , e di fue- 
cedere al Patrimonio delle loro 
ricchezze , ò hebbero origine 
dalle fubornationi de'Turciman- 
ni , e di groffe fomme de’ denari 
per leuarfi auanti glocchi vn ini- 
mico, chi meglio potrebbe com- 
probarc quella verità quanto il 
N. fatto trucidare i Meli palTati, 
così miferamencc non eflendo 
proceduto, .così crudel’ alTalfìna- 
meto che per ragione d’interelTe. 
Il pouero Vefeouo di Cadrò che 
da Innocenzo X. fu mandato al 
poflelTo di quella Chiefa cóntro 
la volontà del Duca di Riarma Pa- 
drone di quella Città non fu nel- 
la propria lettiga miferamente; 
trucidato àz alcuni Empi) che 
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contraftaflero'^rhomicidio Con 
S. A. mediante il Regalo di 300. 
Doppie ? Doue entra rintcreflc 
fi ièrrano le Porte della Giufti- 
tia , e fi {palancano quelle de più 
horridi ecceffi , le maggiori e- 
normità della Natura non carni- 
nano con altro piede , che con 
qudlo dell’ oro , e per commet- 
tcrfi ogni gran (ccleragìne , ba- 
ila che vi fiav'la Signora Doppia 
Miniftra principale di tutti i Viti) 
elea bituminofa d’inferno per 
accenderfi l’afletti , e d’ogni 
gran fceleratezza ; In quanto.poi 
chelamedefima fiaftaca origine 
che molte Donne habbiano per- 
duto rhonore , c quello così 
cliiaro alla fama , e volgare alle 
bocche di tutti , che baila vn 
poco d’oro per .aflàlire, 3 c im- 
padronkfi dogni gran ièno» 

Conque- 
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Con quella chiaue fi fono appei- 
ti li {erigili delle pudicitie più ri- 
fcruate^ , edoue è giorno il fao 
{plendore hanno prefo {iibito om- 
bra e rimafero macchiati i più 
rerfi {pecchi delia Caftiù femi- 
nile : Non ferue che fi giurino 


impaftace di ferro falcrui conti- 
nenze , c c*habbino orecchie 
di Marmo peralcoltar le pafilo- 
ni de gli Amanti perche ogni vol- 
ta , che air vfcìo del loro grem- 
bo li picchiaro Toro non potran- 
no far di meno di non {palancarli 
le Porte delle più riferrate dol- 
cezze i Chi mai in Roma tra il ‘ 
numero delle puttane fi moftrò 
più oftinata diiTolla Bacclli, le 
di cui bellezze perlèguìcate nel 
fior della fua giouentu da infinità , 
di {oggetti non volfe piegarfi/ 
giamai ne à qualità di Perfori 
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' fmargiafllire de’ Bra- 

ui , de poi reftarono fole piegate 
dalla forza dell’ oro , che Tubito, 
che fi (eruirono di quello mez- | 
zb 5 c che li llacciarono la boria j 
nelle fue Mani, fubito li ridufle al- ( 
la trefea con gli ftdfi fbirri. 

Circa il concetto , il Merito 

d’alcuni huomini grandi adom- 
brati , e feaduti per vìa della Dop- 
pia mi rapportarò all’ Archiuii 
della fama , in cui fi vedono tante 
fcritture legali, & autentiche dell’ 
attieni indegne di-rcoloro ,i che 
foorgendofi gloriofi nel nome e 1 
nell’, opere fi ‘contentano poi di 
morire imagim yergognofi della 
fortuna , òc abbmineuoli moftri 
delle loro famiglie e delle memò- 
rie del tempo, sòche quanto più . 
e. fiata efemplare la Vita d’un 
Campione degna di trofei , e di 

Palme ( 
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Palme tanto più poi s e rcfa 'vltu- 
pcrofa per eflerfi troppo Innamo- 
rata de gli InfamLRaggi di quella 
infelice Cometa : L’Inghilterra 
non hebbe ne Prencipc.piu funo- 
■fo aHlioTronOjiìè Rò più liluftrc, 
c vimiofo alle grandezze della 
. fùa Corona quanto Errigo Vili. 

. ,e pure da che quello volle ingc- 
. ridi contro le LcQ-gi Ecclclialli- 
che neir entrate 'de’ Monallerii, 
e’ nell’ aggregare nel Regio Erra- 
rlo i Calici d’oro delle Chicle > c 
dell’ Altari : Diede in quelle indi- 
gnità 5 e fccleragini , che mai po- 
tranno cadere nel petto d’un per- 
uerfo Gentile. 

1 interrogato. Se la Doppia conforme 
h i fatto preuaricar la pudicitia deìk 
Dorme h abbia fatto fouumire ilfeffi^ 
Majehile : d'. ó* thdotto f[uakhe bel 
garzóne aU^ dttò nefando, ' 
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, ‘ Ri(po(è,altro non poflTo dire Tn 

quefto , folo , che quando queflo 
• . ’ eccclfòTribunale volcfle bene m- 

^ formariène conuctrebbe intcrro- 

) ^ game qualche Venctiano di Naj- 

- tiene che più degni altro trafi- 

I ca in fimili Mercantie , Antonir- 

/ uccio di Trafteucrc non c ftato 

I quel Ganimede di Roma , che 

^ , tante volte per vna Doppia hà, 

preiò la Cittadinanza di Pontar 
poli^ e fi è fatto martirizzàrc 
perle parti pofteriori ? ChebelT 
‘ Alchimia faceua loro nelle 

^ Chiappe di quefto Garzone ? Lo 

confeffino quei Prelati , che con 
vnPaftorale di Neruo tante vol^ 
ce lo chiamauano all’ ordinario- 
ne delle più nefiuide fènitxalitì 
e gli incorporauano di dietro lat 
Iwo Verga , chi hà introdotta 
' vn Vitio così odiolb alle kegi 

humaiic, 

4 • ^ 
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humane , c Diurne fc non la 
Doppia ? Efla efla ha fatto (par- 
fere il feme della Sodomia in 
^ quelle T erre , in cui fono (puntati 
poi i frutti delle più beftiali ver- 
gognofe , e diaboliche Laidezzci 
fcnza la Doppia non fi farà pie- , \ 
gato il loro genio al confenfo <1* j 
vna fi infame feeleracezza ÒC 
horrido peccato. In quello ge- 
nere 5 che colà non ha fatto la / 
Doppia nel Regno di Napoli ? E 
quali (porchezze non fi (bno 
commelTe sii la Vita di qui Gio-^ 
«anetti ? Che lo dichino quelle 
fcuok de i Gìcfuiti dottifluni li-* 

‘ cci , in- cui fi impara quefta arte, 
c fioritUfime gioftre , in cui fi 
corre fi ibrauamente rAncllo^ dì* 
Icttandofi i Cari Macftri.di 
le Catedre d appianarfi con Tin*' 
cerefiè ogni (fe^a più . difficile s 

E 3 
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101 La Doppia^ 
che conofceflero per confeguire 
il godimento di quefta delitia bc- 
ftiale 5 buttano deftramente le 
Doppie per far colpi d oro , che 
voi dir di merda. Cretti fono Re-: 
ligiofi èflempii , che (emina To- 
ro a gT occhi di queir Anime , le 
di cui bocche per la fcar(èzza de 
gli anni non meno odorano di 
latte 5 che di purità nell* Inno^ 
cenza de loro coftumu 

Interrogato y Se mai la fudett a- 
loffia fifojfeintrome(fa a corrompe^" 
re integrità de^ Giudici con dejirau- 
• dare le Ragioni de Pupilli y (jt ado- 
prare altri imbrògli nel 'tribunale, 
Ri(pofe 5 Oh Dioche còfami' 
domandate j Io credo che fe fi 
ihiraffero le confeienze de'Giudi- 
cì de Cancellieri e d’altri Curia- 
li 5 oh come fi feorgerebbero im- 
brattate di; falfità > c di Ribalde- 
* ~ ria.? Che. 
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' ria ? Che cofa non ha fotte qucr 
{la auuocata di inferno nel foro; 
Ha corrotto ìt leggi più giufte 
e più Sacrofante , ha profonato 
TAltari più zelanti della giuftitia, 
Òc ha melTo {otto fopra tiitti ili- 
bri de’ Giuftiniani é' de i Mauj? 
fonii per foracchiare ledoroopi** 
nioni à più difformi /{entiiuentij 
N2 potrei produrre yiia Cartata 
di'coloro che acciecati dall’ intc^ 
rcÉfe non 6 curarono, che le loro 
fèntehz'e foirero^lcritte più dalle 
làgrime dall* oppreffioni , che 
dalla penna della Giuftitia > Io 
credo , che {èntiremo vn giorno 
che i Diauoli hàbbino portata 
vna {upplica , al Signore Iddio di 
allargar più rinfernó per' i tanti 
Miniftri , che fi dannano perfarfi 
fbuuertiré dell* Ifitèrellìo e fé fi 
mirafifero quelle bocche che ein- 

E 4 
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Ì )iuano per gettare quattro ftllle 
iuomroli d'inchioftro , ò come 
fi crederefcbono illanguidite , - 

eflinte »per h loro ingordigia f 
Quanti Notarii falfificando le lo- 
ro fedi fecero parlare vn morto 
con ferii 't:Gftarc quello, che mai 
' fègno r e quello che giamai dille j 
O che bei miracoli che fenno le 
loro furbaric,già che danno la fa- 
uella a i Cadancu àiègno , .che 
fon forzati all* Eredi à credere 
quell* iiiliromento per legitimo, e 
Reale , & innanzi *à dargli per la 
paga perliauerli aflalTinati , e tol- 
to la rohba per Icriuerla in faccia 
d altri hahitiò' jhit dimijfas. 

Die XV. Deceinbri 16^4. 

t 

L a Sereniflima Sapienza ma- 
turamente confiderato il con- 

t 

tenuto 
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tenuto nel prefènte Proceflb , e 
venendo alla deiiberatione del 
mediante , ha decretato , che la 
Doppia ha ritenuta e polla in oC- 
CLiriirimo carcere , acciò che 
con la fila* potenza non polla cor- 
romperei! Portinaio per la liber- 
ta 5 che fie li dia in guardia la Giu- 
ftitia, e l’intrepidezza, affin che ne 
Tamor dell’ interefle, ne le file of- 
ferte pollino haiier luogo. Ha 
riferto la pouertà d’hauenvn effe- 
cudone dell’* Ante Icritto decret- 
to; Ritenuta c polla in prigione la 
fiidetta Doppia. v' 

Laqual Relatione intelà là 
Scrcnillima 'Sapienza ha. ordì- 
aiate douexfi. la. fiidccta . Doppia : 
acoftituirc acciò che* màggior-- 
cmeiicc in chiaro'à- q^fto ■ 
Tribunale de Ji delitd , che gti 
^ addoffatìe pbf& fòt più legai- 

.. r . 
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mcntè procedere à quelle con- 
danne., che meritaraiino. le fue: 
colpe.. ■ . i./' : .; j. .. 

A di VI. Gennaro 

\ Ejlratta dalle Carceri ^t candòttA . 
manti - il Tròno della fapièt^f^ ia Jù^ 
detta Doppia interrogata* del fue 

non^ € cognome e prafef ione , 
Patria. , 

Rifpqfe. Io folio vna Doppia, 
-Spagnola, di tanta bontà , e di co^ 
ilumii così Chriftiani nelle mie 
operationi , ■ che fino' nel proprio 
impronto porto la CrocejQuefto 
carattere bé dòuuto alla pietà del; 
mio cognome perdoue io miragi-r 
rPjlafoia ifplendori della mia fede 
.e però mi prendono pei: deuotiòne 
lé Zecche per dar léga alle loro- 
mone te, - Dair altra parte porto 
1-impxeIà .dlAuftria con tutte le air 
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ere che fanno' i fuoi Regni , che 
voi dire vn Aifemblca d’Impe- 
rii Se. vn Inuiluppo di glorie ; 
Appaio ' fco’ncertaca , c quali ta- 
gliata^ in rocchi nella Rotondità 
del niio' effere eflendo fi grande 
la quantità che nè fabrica gior- 
nalmente quella •Monarchia che 
gli Artefici non vogliono perde- 
re il tempo in rendermi vguale, 

^ tonda 5 e bella alf occhio quanto 
mi ponno render più gloriofa nel 
numero.. In mè non trouoflì 
giamai^àlcuna falfità, & hòjpre- 
telo femprc efler Reale nella lin^ 
cèiicà-della mia natura j MiYu 
dato "quello nome di Dóppia nel 
- fonte battefmalc , perche 
douerfi hauere altrettante Dop- 
pi! rafletti , e fenza ingenuità | i 
miei coftumi ^ ma per dènotàré , 
ch'ero vfeita véramente ''Doppia 
- E é 
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dalle* mani del làuoro in quella ' 

groffezza che per ordinario fi 



mira nella mia fattura , nel pelò, 
non è mancato giamai.verun Ca- 
rato 5 e figliola ben kgirima delle 
flotte Ibere : Non mi imbaflardi 


Genouefi,a fegno , che poftifi à re- 
filarmi con quelle loro illecite 
•vfore hot vn pezzo di Croce bora , 
Je lettere, c’haueup dintorno mi 
fecero andare cofii^ergognofa nel' 
Mondo che. bora più neffuno.mi 
ciccue. k prima- non bilancia le • 
mie operationi : Ri mafia cofi ca- 
Étrata delle mie bellezze non più 
foftentai quella grauità Spagnola, , 
anzi fi può dire , che appena cele- 
bra la iefia del mio Natale che 
quefii mi; fecero, far. poi quella . 
della. drctti>cifiQne tagliandomi . 
gentilmente. fa: 4 cftremità. della. 


poi altro forbice che quello de* 


Vita, , 
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Vita 5 che fu il primo fanguc che 
cominciai à fpargere innocente- 
mente per falute ài coloro che co-- 
minciorono à trafficare neiràc- '• . 
quifti delle richczze non oftantc, 
che dai. miei impronti vfcij con 
vna Croce alle fpalle per quei 
gran tormenti , c’haueuo patiti 
fotto la botta del Martello mi voi- 
fero rendere anco Proto Martire 
nel dilapidare il pefo' delle mie 
glorie delle mie grandezze à le- 
gno che adeflo non piu. per un 
trofeo, di .Principato > Cattolico 
inalzo quello legno ; Ma ben fi 
giallamente mi pofio far hora la 
Croce per incontrarmi cofiipelTo 
con.quclliDiauoli , che. vcngon®* 
à tentare la mia integrità fàlfifi- 
cata ancora dà gli imbrogli dell’ 
Alchìmilli 5 e. dall’ ingordigia de i > 
Grandi non. comparo, più fu le 
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P iazze , e fii.gli fcrigni con quefti' 
pud fplendòri , ■ che mi diedero le 
mie prime fortune i ma deflorata 
da quella, antica pudicitia che 
riceuerti della. Verginità. de* Mi- 
nerali , mi veggo, meretrice per- 
tanti adulterij , che fino fbpra il; 

• mio . colpo hanno fatto i lambic- 
chi y^c le dHTolutezze dell* altrui 
, Barbarie:- . , . ' ^ 

; Nelle mie guande non tanto fi 
mìrauano le porpore della più fi- 
na tenapra dell’ oro , quanto bora 
fetta ’fquallidamelle inie fattezze 
. mi cimeritanp in faccia di >vna'pf* 
Gurillima Pietra per ferpi*oua da 
gli fplendòri della- mia pudicitia,, 
€ della mia innocenza.. , - * 

- Inquanto di chi fono -figliòlà 
RìipòndojChe mio Padre fo il So^ 
iehauendomf egli gènerato fotto 
più. fottena^eo caueri:^ de li 

monti- 
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inond« affinché dando nadofto 
non fdffi data- tolta dall’ auidkà' 
de gli huomini : Ma infelice poco* 

- feruirono i (ecreti della natura ai-i- 
la violenza dell’ Arte già che non 
detti pochi Meli fotto iìiafcondi- 
gli di quedi iniqui , che venne Tiii- 
gerda* auarltia- armata de’ Badili e 
Zaggoni ad inquietare il mio ripo- 
fo 5 a rifuegliare la mia pace : 11. 
mio viuero in quelle Gauerne fi 
pLiò.dire, che folfi di Eremita: Ma 
poco durò , che me nedetti rifer- 
ratainquéi Chiodrijinentre edra^ 
cndoincne per forza l’altrui in- 
gordigia mi conuenne di far da A-- 
podato fui i publici Mercatije ncl^ 
le fale de i Prencipi;Non badando = 
che la prima volta mi vedefle l’a-*- 
uidità de’ Mortali con fembianza ' 
di femplice terra , volle pure le- 
uarmi àfegno chepoda poi fuJi. 
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La Doppia 



Copelli 9 e fu le fiamme non potei 
far dimeno di non fcuoprirmi al 
Mondo per quel Nobiliffimo par- 
to, che tiraua le liie dependenze, 
c le lue affinità da vn Prencipe 
de’ Pianeti , e della più gloriola 
sfera; del Cielo : Non fèrue poi 
che io gli dica la mia patria ; poi 
che la mia Cittadinanza è anno- 
uerata in quante Terre fi ritroua- 
no-hel giro deir Vniuerfo i ben- 
dile ne i principiijche ufei al Mon- 
do fu. lat mia prima Refidenza 
nell’ Indie. Occidentali ad ;ogni 
" mòdo fi palesò cosi Hello il mio^ 
nome , che fono conofciuta fino / 
neir ^tipodi; Al mio tatto , de 
al mio fuono corrono i cieclù 
ftefli,&: hò potenza tale nella mia 
fema 9 , per farmi Palefc che ba-^ 
fta che. dia vna minima fcinrilla. 
con la mia luce -,, che fcnz’ altro* 

i. r 

guar;- 


Digitized by Google 



Impiccata. * 113 
guardarmi mi tengono per quella 
' gran ideila , che lampeggia nel 
Cielo de’ fcrigni e nel fermamen- 
te de gli auari. Tante Città /bno 
le mici Patrie per quanto palTeg- 
gia il mio impronto, e tanti Impe- 
. rij fono aiTolati fotto li ftendardi 
della mia obedienza per quanto 
fi vede già trionfare il mio nome. 

Circa il dargli conto del mio 
meftiere 5 Io non iàprei rifpon- 
dere à tal domanda per la ba- 
ftantiflima notitia , che ne po- 
trebbe hauere quello Tribunale 
, la mia profeffione è di viuerc con 
ogni grandezza , e fplendore 
eflendo nata così Nobilmente, 
e feorgendomi così douitiofa nel- 
le mie fortune , che non poten- 
* do follenere il pelò infinito delle 
mie Rendite , e de i miei Te- 
fori li vado dilpenfando per tutto 
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il Mondo 5 la mia liberalità coti-; 
dannata^ ad vn moto eterno noji; 
mi ricordot d’hauer hauuto gia^ 
mai vn bora di ^ripofo per con-=' 
folate ; e foiiucnire Taltrui bi-'. 
fogni : Non fu -mai ambìtiofa , 
la s mia hiunijtà fatta generale 
con tutti non fdcGinai così d'ai- 
loggiare nelle Corti i, come di 
vedermi fotte le più mÌfere’'Ga-, 
panne, le mie gborie non prefe-n 
fo mai macchia alcuna di fordi^ 
de zza già che non perdende^per 
mai i miei Natiui iplendorii anzi 
diuenni più luminolà , quanto 
che. più mi "viddi - in vna bi&nt% 
fono {lata fcmpre ftimata- da tut- 
ti , e quando- fonò andata in vna 
Cala fono - fiata riccuuta con^ 
grandiilìmi òflequiìi, e bacia ma- 
ni à fogno che vn forigno del 
più fino Ebano a, vni boria di 

lieta. 
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fetà non mi vollero ne meno far. 
prendere vn refpiro d’Aria per 
la gran gelofia che haueuano deK 
la- mia Vita , come che ero di - 
vna compleffionc affai delicata y 
e gentile : Non feci partenza da 
vn luogo 5 che iuì non lafciaffi le 
largrime effetti tutti della memo- 
ria della mia bontà ; Perche non ^ 
procurai , che d'auantaggiar le 
famiglie , che d’abbattere i ri" 
gori delle Mifcrie , che di paffa- 
re la primauera della felicità, che. 
di foccorrere i Mortali , I miei 
fini , o le mie Maliime fondate 
in vna Carità Cliriftiana non 
hanno haviito altra ambitióne, 
che >di facrificare alle neceflìtà ' 
humane , e di andare così pere- 
grinando il Mondo , acciò che 
con le mie ftationi guadagnaffe- 
ro qualche Indulgenza i bilògno- 
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fine i loro foUieui , e per cpiku 
gare in vna parola fola la mia 
bontà , bafta dir «gelilo , che non 
vièpetfona, che non miami, chc. 
non mi riuerifca, $c che nonna# 
mecca tutti i fuoi aflètti in volcniii 
bene, òc in feguirmi. 

Interrotto fi fippiaU caufi deUn 
Jka car^eratione. 

R^fi^Ntm la sò ne me lapG&> 
knagmare. 

Interrogato fi haUda nuù aferatt 
alcuna grautta j& fi fia tncoffi in 
qualche delino. 

Ri^ofè,le mie arcioni fono fia- 
te femprc rcpienc dfogni virtù , e 
le mie doti fono refi cofi cfeinr 
plari , che hanno dato (plendore 
occhi di tutti, maran^lìan^ 
domi , che poflà dadi titolo di 
delinquente in ctó viue così net- 
ta nella pucità della (uà Natura» 

Efc 
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E fc Fcfpencnza c Madre del 
merfro > perchè non mi cimenta 
quefto .Tribunale nel paragone 
che da i miei contrafegni ben ve- 
drà fe fono (ùlcera , &c illibata , e 
fc mai habia contratto qualche 
imbroglio. 

imerrogAUy Seejfa fojfemai 
ta caufa delU morte di qualche tTv*- 
no , e che per la fua violen^ fi fojji 
juhornato qualche Giudice. 

Rilpofo 5 Quali fono le fpadc» 
che giamai hò cinto > Chi mi 
hàvifto mai imbrattata di (angue . 
toltone quel colore purpureo) 
che come Regina de i Minerali 
mi diede la MaejRà 9 e grahde:&» 
za de i miei Natali. Io non hò 
adoprata giamai (pada ò' pu- 
gnale , e la mia Natura non può 
hauere da (e ftefla lega col ferro 
che hauendok) hauuto ièmpre 
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. per contrario "neir .Vnìone nella 
mia Materia , quali fono (late 
quelle Piaghe , e ferite c’hà fatto, 
& ha incauato il mio fdegno? Pof- 
lo dire ben d’hauer purgato la 
.vita , e non la morte à gli huomi- 
ni, quando lambiccata in oro po- 
tabile per la finità de gli Infermi 
mi conuertii in lagrime , e mi ri- 
-dufll in acqua : Quanti perfegui- 
tati e vicini accader trofei Mifè- 
rabili di vna mano homicida , 
ad elfere. fatti d’altrui violenza 
Vittime , infinguinate dalla foitii-- 
na fi ripararono da quella turbo-: 
lenza, e fiialficurorno la Vita con 
le . difele • ? Quante Prouìncie , 
quanti Regni fi mantennero im- 
piedi con le mie forze, quando per 
altro del flioco Martiale ,.edalf 
Afte:hoftiJi doueuano precipitare 
inccnneriti fotto aperte roujne 

delle 
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delle più lagrimeuoli fuenture. 
Quanti popoli c quanti fudditi 
faluai (otto il mio feudo ingraf* 
landò, ò le mani del Vincitore , ò 
l’ingordigia de Combattenti sfo- 
gando poi la loro Rabbia il lo- 
ro furore nella mia Vita, facen- 
domi fohiaua incatenata con le 
loro prede : A quanti tiranni of- 
fulcai gli occhi con i raggi delle 
mie bellézze , &: acciò che non 
giralTero altroue il ferro fulmi- 
nante della loro Barbarie , c s’in- 
fangùinaffero le delire nell’ altrui 
llrage : Io fui quel furiofilfimo in- 
toppo , che formai la loro Tiran- 
nide e con l’incanti de i miei T e- 
fori gli .venne legatoli braccio, c la 
fpada' à non tingerla' nelle Vene 
de Valfalli.In qual argine Politico 
non hò * pollo per far Icorfere 
quello fiume di langùe , c tante 
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. tempefte che ininaclauano la*dé- 
uaftatione de gli ofHcif , e rinfo- 
Ucità de’ Reami ; Q^i partiti di 
pace non prelèro con il miomezr^ 
zo ? e che ne parHno quelle 
guerre publiche , e piriuate , che 
portando nel loro Empito tan^ 
te Rouine , e la caduta di tante 
fìuniglic , e di{ tante Città ; Si 
laflcrenorno poi à Iplendcntiffi- 
mi turbiiìi delle mie interpoft- 
tioni, e delle mie offerte ? fé non 
foflè flato per loro , che piogrefli 
noahauerebbe fatto in cali fi de- 
plorabili il ferro ? Con quali Ihiree 
non Hiaurebbe circondata nelle 
Barbarie della fìia fronte , quai 
Ciprefli non fi hauerebbe podi 
fili tefehio ? Quali Palme infàn- 
guinate non fi farebbero offer^ 
uate sù le Punte e sù i tagli del- 
la fiu Empietà > A chi mai io> 

- fono 
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fono ftatà crudele? Quali fono (la- 
ti i (èpolcri quali leTombe, quali 
rammazzamenti , che fono flati 
operati dalle mie machine,e dalle 
mie congiure ? Quella impofturaj 
che mi viene adoflata non è che 
vna mera falfità,& vna perfidia in-* 
iiétione di chi emula il mio ripofo, 
il mio bene,nonfo che iiiuidiofili- 
uori di quelli, che equiparando le 
loro putride baflezze con Taltezze 
delle mie fortune (limano per fi- 
do effetto delle (Ielle’ nella-mia 
perfona, ciò che di gloriofo , e di 
grande fi deue , e fi coniiiene al 
mio merito j perciò fupplico , che 
fi auuertifca dalla voflra giuftitia, 
alle calumnie delfEmpi) , che mi 
perleguitano, acciò contro d'ogni 
ragione non fi vegga, tradita ia 
cofi flrana maniera finnocenza 
d Vna Dama della conditione, che 

F 
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già sà chi fono io. - 

Allora fatta gli vna piena e Ca- 
nonica monitionc dalli Giudici 
efTaminatori , fopra che fi auuer- 
tiffc'di non pretendere rinduttio- 
ùe delli fuoi inganni , refecutione 
de i fuoi delitti in pregiuditio del- 
la .verità, e della Giullitia , e che 
fapefle che già alla Corte gloriola 
della fapienza era noto , e coftaua 
per più, e diuerfi teftìmonij dogni 
fede , òc approuatioiie^ che ella 
non haueua lafciato mai di cagio- 
nare con le file peruerfe lufinghe, 
e ftraiiaganti Magie di obligare 
il Mondo ad ogni più enorme per- 
uerfità facendo che per fiia ragio- 
ne i figli occidefTero i Padri , con 
forme fi vidde nel cafo delli Cen- 
ci in Roma con tanto fcandalo , &c 
ammiratione dell’ Vniuerfo. I 
fratelli fi airaffinaflero fra di loro 

con- 
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conforme fi era veduto pratticare 
à tempo di Sifto V. in tutto lo Sta- " 
to Ecclefiaftico , la Moglie ifMa- 
rito j &: il Marito la Moglie, conr j 
forme fi era vedutò/efercitare. in 
Genouajtra di quei Spinoli, in Mi-, 

• lano da quelli Cenobij fc in di- 
uerfe altre parti continuamente 
gli Amici contro glalni, come ne 
cantano tutte le Corti , tutte l’hi- 
ftorie , e tutte le Memorie fin da ^ 
principio, che ella comparue à gli 
occhi della gente , li Monafterij, 
la Pietà, i Regni, e la fede, le 
Monache , e la Caftità , i Prcn- 
cipi , e la Religione , il Papa , la 
Memoria di Chrillo , lobiigo 
di imitar S. Pietro , eccettuato, 
che nel Portico di Pilato j douc 
rinegò Dio con altre fimile più 
diffulè elprefiìoni delle fue Enor- 
mità, e fattigli dal Cancelliere 
. Fa' 

/ . ■ ' 
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della caufa leggere le depofitioni 
de teftimonij , due , ò tre volte 
nel modo , e forma , che fi tro^ 
«auano riceuuti in proceflb finaL 
mente con buone , e piaccuoli 
. efortatìoni fu di nuouo interroga- 
ta che volefiTe dir liberamente 
la verità. 

' Riipofe Non mi farei' creduta, 
mai che nella mente Regolatiffi-^ 
ma , immutabile della voftra 
Sùuranità , ò Rettiffima Regina 
Sapienza haueCfe potuto per im- 
poffibile entrare così aftutamen- 
te Finuidia , e la calunnia , e che 
entratteui fenza efiere (coperte 
per quello che fono gli foflc fiato 
facile il farfi riufcire à fuo talento 
maneggiabile la vofira volontà 
per valerfi di quella contro la 
mìa perfona in fodisfattipne dell 
odio , c della Maleuolenza , con 

la quale 
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Jbquale ^continiiamcntìe . fin dai 
miei Natali , fù perfeguitata la 
mia innegabile bontà à folo fine 
di voler fare loro da Padroni del 
Mondo 5 e fecondo i loro Ca- 
pricci gonernarlo fenza cercarne 
fondamento , ò ragioni > eflendo • - 

per il contrario verifiìmo che norf 
vi ha in qiiefto Mondo cofà;, che. 
pofia validamente pretendere il/ 
titolo di bella , ò di buona che 
_non fi conofea filia legitima , ^ ^ 
naturale delle mie vjfceivi poi-^ 
che per me trouano tutte le V irtù 
la loro Cuna ne i fuoi Natali irla 
Nutrice per la loro Infantia. 3- il 
Mantenimento per la loro Pueri- 
tia 5 il loro Premio della fua gio- 
iientìi 5' li fiioi Comodi nella fiia 
faftidiofà Vecchiaia^il Ringloui- 
nimenco , e rimmortalità nella 
ncccflaria.3.. c futura Decrepità>> 
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per me foftcnta ne i Tribunali il’ 
terrore contro la fceleragiiie , la- 
giuftitia 5 la pena à i delitti , il 
rigore della debita maeftà peiv * 
il gouernb ‘la Dignità , fuprema. 
de'Regi ; per me troua sii TAre- 
nc la fertilità tìel Tuo Vitto , la. 
Milèrahumanità, per me gode il- 
germogliare de> fiori , la RiuàjP- 
cenza deir^nno> > Per me dor- 
me aF Ombre placide de fuoi . 
Mirti sù* gli orli di vn Rio caden- 
te, e* fòn oro Th ore tòrride di vn 
infocato Leone 5 per me brilla , 
frài fuglii fiiilati dVn Ricco au- 
tunno ridente in mezzo alle vi- 
cende dei Cielo ; Permè in fine 
fi ride-,\fe à contraftargli la.r 
quietc trattar Congiunte hà;fbt- 
to U Polo! vn’ Aquilone , ò vn 
Arturo ; poiché à , dilpetto del: 
Cielo ìnuencione felice gli:. 
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Somrriiniflro d’Oriente Marmi 
preriofi per inalzargli Palazzi? 
Pire di Cedro per rifcaldar gli 
Tambienrey lane d’iberia per ri- 
coprirgli le Membra 5 gemme 
di. Arabia per imparadilàrli le 
ftànze V Cere di Adria per farlaì 
emulatrice del • giórno' , Tiiànn^' 
della Notte , trionlatricc deli*, 
ombra : Io fono quella , che al- 
troue abandonando ogni luflo, 
foccorfb nlodeftamente alla pie- 
tà pare amen te alla Religióne jgiu - 
ftamente alla poiiertà , &: inccf- 
iàntemente al bifògno i Io fono> 
quella , che rendo la Vita a i con-' 
dannati , la Salute à gli infermi, 
la libertà à. gli ineaténati , lai 
quiete à i Miferi , la pace alfàf- 
fannate Prouincie fbmmerfc, 

■ quafi irremcdiabilmentc nel fan- 
gue de’ fuoi figli ò '^fepolti neli^ 
I . F 4 - 
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offa de* fuoi partiali in fepolci , e 
pure ridotta a così ftrana ventu- 
ra , à così pronta difgratia in co- 
sì opprobriofa prigione, e forza, 
che vi richiami à memoria le paf- • 
fate , e k prefenti mie glorie per 
fiipérarc con gli Elogi) raccufe de 
i miei Maligni, e far conofcerc 
al Mondo quanto grande fia la 
perfìdia della fortuna , mentre 
che arriua ad obligarmia dare per ' 
proprie difcolpe , ciò che la fama,. ^ 
mentre fia giufta c precifamentc 
tenuta di' pubiicar per miei En- 
comi) ; Dico dunque e Rifpon- 
do Auguftìffima Sapienza effer 
fiato ' tutto ciò che di ordine 
vofìro mi c fiato letto falfamente, 

& indebitamente oppofio alf in- 
tegrità delle mie attieni , &: alla 
purità de ir effer mio , e che i te- 
ftimonij come intcreffati , & 

inimici 


f — 
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inimici hanno dcp oftb tutto ciò,, ^ 
che più gli è parfo , e piacciuto,* 
per machinarmi alla Vita, , ^ 

obligarmi à quelli improperi] non 
che veramente ha, ne poflapcr 
conto alcuno prouarlì , die da me ' 
fia {lato in modo alcuno commei^ 
fo delitto difimil forte come dal 
fine della cauli rimarràcon mia-. 
gloria giLillificato. 

Ed elfcndo di nuouo ammoni- 
ta , e domandata che volefle di^ 
re la Veritàxv eflendo che tutto^ ► 
quanto da . elfa fi proponeua ap- 
pariua più tolto contrario alle lue ‘ 
pretefedrcolpe , che gioueuole 
alla fua falfa ,• e fimulata nega- ^ 
rione v>& affinché dalla giuftitia^, - ' 
c dal rigore* non fi hauelfi hauuto^> 
da- venire alli tormenti vltimo> 
Remedio ; perchè fi ollina di non i 
volere confelTar la verità ; Riipo^' 
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fe , Signora la verità Thò déttà^ 
* e mi ftupifco che in quello nego- 
tiò pofla darfi il cafo che mifi dica 
di adoprar meco tormento Menr 
tre io fono fiata fcmpre quella, . 
c’hò hauutp la facoltà di tormen- 
tare la mente di tutto ilMondoj , 
però la prego a voler auuertire 
di non farmi quello torto così^ 
grande , e cosi manifefto già 
chè fe in vna occhiata' nel Mon-- 
do non trouarà cofa , che parlan - 
do tacitamente non fia manifefto 
teftimonio. della mia bontà , e 
,perfetjtione.. 

Sentite le Reiterate negatine, 
della Doppia, la Giuftitia cqm- 
manda , che fottofcritto Tefàme 
fofTe. rifpofta àfuo luogo ; pofcia il 
giorno feguente intimata vna 
gregatione , nella quale doueua 
difc#rerfi . dcJli importanza .della 

caufà. 


* 
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caufa, pa^sò laSàpicnzaad altre; 

Gurcje furono li fudetti àripofarfi. r 
Faceua in tanto la Mifera Dop— ' 
pia Gaftelli in aria , e sii reflamc * * 
di Tua confcienza andana conti- 
nuamente fantafticando fopra a 
tutto ciò , che interrogata hauef- 
fc hauiito’ da rifpondere effendo- 
condotta al tormento, e perche’ 

Tufo' de. i' delinquenti è proprio 
di mafticar Tempre tutto ciò , che 
fi ricordano di hauerc operato di’ 
male quando fi trouano così ri- 
firetti, e così foli parimente la-' 
pollerà Doppia in far lunàrij , fi 
andana ramentando , e mafti- 
cando quante furbarie in qualfi-, 
uogliac tempo haueua fatte e' 
per quello puotò comprehendérfi 
da vna certa liftarella, che dópò* 
gran tempo gli fd trouata in BiiP • 

CIO dèlia fecreta cominciò a rag^ 

; . = E 

‘ * . • > 

• ^ »'• * 
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girarfi tutta dolente la' tefta ih 
quelli penile ri come haueria po- 
tuto imbrogliare quel grande ec- 
ceflb dà lei commelTo nelfelet- 
tione d’Alelandro VI. nella quale 
mediante l’opera llia , e le fue* 
fraudolenti magie ingombrò la. 
mente di quei Cardinali in Con- 
ciane che fe. riulciire* deflinato- • ' 
all’ adoratione ' di vn Mondo il: 
più infame mollro c’hauelTe mai 
la natura formato , ^ il più inder- - 
gno , e peccaminolo . Tiranno 
c’haueflerodn. memoria l’età de. 
Cieli, come haurià làputo elcu-^- j 
fare l’iniquità fuggerita à quel. j 
traditor del Balbi , che vltima— 
mente acciecato da fuoi mortali i 
Iplendori de ingijnnato dalle fue- 
velenole Iperanze, c. non oftante • 
tanti', , e. tanti ruinofr eflempij de’" 
Tuoi: vicuperoiì .anteceffori di; 

^ ^ machi- 


! 
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macliinare temeriàmente ruiha 
alla fua propria patria per infame* 
alfuo nome come hauria troua- 
to inuentiòne di sfuggire la chia- 
rezza di quel misfatto che per 
fue mani’ maneggiò la Scelerata 
audacia dèi. .Valdeftaim ridot- 
to fbtto il pefo di tante palme fol- 
to il carico di^ tante corone in: 
mezzo di rimbombi feftòfi di tan- 
te glorie 5 delle quali' hormai' 
fianca fi chiamaua la fama à ri- 
maner foffocato nei. proprio fan- \ 
gue , fommerfò ih vn abiffo d'op- 
probrij , . e perpetuamente defti- 
nato berfàgliò alle Maledicenze 
della pofterità nella perfìdia della . " 
tradita fede di ’ Celare nella Ma- 
chinatiónc de’ fuoi' ambitiofl len- 
cimenti nella dannata volontà 5 
di dichiararli Ribello per guada- 
gnarli il dominio j.amaiido .piit^ 
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tofto di moiire ,.come vn fellone,' 
che di viuere come honorato, co-i - ' 
me hauria hauuto modo di fcan-. 
fard- dair accufa di hauer ella; 
sfacciatamente confidiato alla. * 

O . I 

fattione* volante dal Conciane. i 

dopò Innocenzo di non curarfì; ; 

delle notine hauute didìifamea-. 
tc dal Cardinal Roffetti giufto) 
Inimico di quello nuoiio Aielàn- 
dro- d’hoggi per diportare albi 
Tedia di Pietro la dillruttione del-; 
la Virtù in- efterminio della vera: 
Santità in vltima, e totale dilfipa-; 
Clone del Patrimonio Ecclcliaftico | 

in efaltatione del Vitio , in trion-* 
fo delle fceleraggine , in auan-. ^ 
zamento della Sodomia , in auan-- 
faggio deir vfcire , delle fupp'ref- > 
doni , delle concuffioni e di- 
furbi , e per eflere eglino così ■ ; 

chiari,, c così ^ manifefti , come: i 

final- 


■>» . 
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fìhalfnente in cofi-ftretto cflame 
di tutte le attieni lue e coftumi 
haueria hauuto ingegno , &: aftu- 
tia per - iniientare mezzi termini 
da rendere ricuopriBile l’horrcn- 
do parricidio pofto alianti groc- 
chidel figliolo d’Arcos , che non 
contento di così notabili fauori 
lìaiiuti in perfona di filo Padre 
da Cafa d’Auftria , di tante gratie 
indegnamente compartite • di 
quella Regià-munificenza, di coli 
gencrofe dimoftratiòni godute 
' dalla bontà di quel Rè , douefle, e 
fapefic dar luogo dentro la fua 
fantafia à ■ colpirare contro la di 
lui vita 5 Se à compenfargli le fue 
indiflbiubili obligatióni col fugare 
gli le Vene 5 e col incenerirgli le 
Membra noua vipera di Calli-' 
glia 5 che alla propria Genitrice 
delle fue fortune cercaua reder-^ 


ij6 ' La Doppia 
gli empiamente le Vifcere,e men— 
tre andana in quella Cartolina, 
defcriuendo il Catalogo de’ i flioi . 

C» j 

misfatti, andana parimente fanta- 
flicandofi per le rifpofte che ha- ^ 
ueiTe douuro rendergli per le fu- 
ture ^iterrogationi. - ^ 

Quando tra quelle mefte Ri- ' 
uolte (lanca la Miferabile fi ad- 
dormentò 5 e nel dormire confor- 
me è {olito di chi non dorme fc 
non con grocchi, hauendo per al- 
tro delle difgratie , le quaU lo tor- 
mentano il cuore alle Vigilie non 
appena fumo palTati pochi mo-- 
menti die conforme ella pofcia al | 
medefimo Carceriero , che la j 
guardarla dopò elTcriì ddlata dif-^ 
fofamente raccontò s (^ominciò 
in quella guifa à {bgnarli. 

, Pare agli che per ordine de fuoi^ 
l^Jemici. condotta in vnalt'flfì*^^ 
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Rupe 5 della quale il confine per 
vna parte era vn grandilllmo. 
Torrente, c^ie con ftrepiti nofii 
più fèntiti, e con balzi non più ve- 
duti parca che decantafle honori, 
e teftificaflc Martiri) i dall’ altra' 
vnaimmenfa Voragine, che con 
l’alfezza delle fùè fiamme, e con il 
gorgoglio de’fùoi tremendi bol- 
lori vccideua con la Veduta , e 
' tormentaua con la fola rapprefen- 
tationervno, e faltro lato era 
popolatififimo , éneirvno, e nell’ 
altro con perpetui , &: eterni rigi 
^entrare , e rientrare quantità; 
grande di miferabili Ì che defti- 
natì ad vna pena immortale , pa- 
tiuano per la loro difgratia vna 
Vira, che nell’ eftinguere rinaf* 
ceua , e nel rinalcerc fi ftingue^ 
uà à figura dell’ eternità j Ma con 
qiiefta diltinUoa^> che citi moriiia- 
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nel foco toi naiia à rinafcere nelle: 
acque , e qui moiiua nelle. acque 
rinafceua.ncl fuoco; PareaglijChéV 
qucfta gente, che lui credeua tutta' 
folt. perfcccainente conofciùtd ' 
da lei, e che molti de’piìi notabili . 
confiftelTero in frati, & inPreth à ' 
fdfno che domandata del curfolbl 
cai:éjf|Èhfc«?v> 'che gli parca che io!- - 
ft;fó p4{clcblaim.entequelH, e . 
me haucia pojtuto effer ciò, nien-: 
tre., in quefbo Jvlondo fi tencua» 
per certo che tali non poteflero;. 
mai patire danno imàginabile, 
mentre fi ftimauano per portio- 
narij del. Cielo ; Partitanti della. 
Beatitudine ,.c foranzieri del Pa- 
radifo la Doppia li rilpoiè; fratello; 
io ti racconto il fogno, e. non poP- . 
fo dirti altro fe non quello, che 
mi è parfo vedere Tenza fingermi . 
cofe , che alteri ,.c però vero , che. 
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per efTcr qiiefta opinione , che tu 
dici vna mera apprchenflonodel 
Popolo in volgare , c più fciocco 
hauendo certezza gli intendenti,, 
che tal razza di perfbne nafchino 
fin da principio coftituiti. dalla 
fbmma giuftitia per tizzoni d’in- 
ferno. Potrei forfi sù quella veri- 
tà Ipecificarmi che folTc fiata vi- 
fione pure la dico fogno , per non 
parere che adeflb che fono car- 
cerata io volefij far da Pitocca, e 
{piccar la Santità in credenza. * 
come fanno molti perche io fono 
Dama honorata , è non fo fare 
finto ni. mà viuo con libertà di- 
finvoltata. fenza • ingannare* il . 
Compagno , còme mi fi opponej 
Onde il Carceriero che la fentiua 
parlare era fi quafi arrclo à com-: 
patirla,.à credergli , & à farli mil- 
le. babiljtà fperando affaifliniQ 
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nella fila Innocenza , Ma poi ri- 
Cordatofi , che quella era vna 
Doppia fiata longò tempo ne gli 
Errari) de Padri Giefuiti , e che 
fola era vfeita pochi giorni alian- 
ti la fua earcerarione per vn cer- 
to regalo fatto ad vn Notato, 
che alla Barba de gli heredi , ha- 
oeila meffo in vn teflamento fàl- 
fificato vn legato à benefitio del- 
la fua Chiefa , che auanzaua 
tutte la falcidie , e le Trebcllìa- 
nichc che trouomo le ftorìc di 
Bartolo j . e Baldo ,* Ritornato 
in sè cominciò à dirgli , lèguita 
dunque il tuo fogno , e fè quello 
ti pare di vedere perchè ò fia.fo- 
gno , ò vifione non me ne curo 
ma ho curiolità df paflare queflo ■ 
tempo in fimil racconto ; fappi 
dunque ripigliò à dirgli la Dop- 
pia che io in quello ci viddi prin 
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cipaltnente 55. Generali di Reli- 
gione , che con Tuoi diuerfi habiti 
diftinti fecondo le loro Regole , c 
con i flioi Priori, Abbati , e Guar- 
diani , Vicari), Procuratori , e Mi- 
niftri in facciata faceuano quella 
girandola tormentofa conducen- 
dofi dietro ogni vno lecondo i 
Ilioi offici) , e le lùe cariche tutti li 
altri fucceflbri c’haueua hauuto 
I quella Religione dopò il primo 
Inllitutore, che l’haueua fatta non 
I vedendoci à Capo niffuno di effi 
j ma più torto caminarc molte di 
I quelle (quadre chi dal fecondo 
I chi dal terzo, chi dal quarto, & al- 
I cune volte chio non mi ricordo 
, il numero del quinto. Generale^ 
I benché ad alcune .{è< bene gli 
j mancaua quefto, non gli maneàua 
però il Vicari! 

[ Abbati , c gii 

il . ■ ■ 


3 , il Compagno, gli 
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alami gli mancauano tutti di 
queir ordine , e ' cofi di mano in 
mano 5 - Attorno a quelli con vn 
giro 5 ’ che andana à finire in vna 
lunga coda vi erano tutte le Re- 
ligioni con habito confimile , mà 
non precifi accompagnahdo con 
fommiflione e tormento. 

‘ Succellluamente a quelli ci 
viddi Infiniti Papi che con vna 
lunga proceffione fi menauano 
dietro itirti i Cardinali , tutti li 
Prelati, erutti li Velcoui , clia- 
ueuano creato in tempo Tof o & 
attorno alla proceffione dicialcu- 
no di loro ci -viddi andar lagri- 
niando-, & vrlando ì foci parenti 
tutti fino alla loro terza alcuni 
alla " quarta , ‘ e pochillimi alla 
quinta geheratione ; Nel redo 
1 altra turba era de’ i Rè , de " 
Prencipi , e de Monarchi , quali 

con 





» 
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con le 'loro famiglie diftihte le- 
giiìcata dà loro Miniftri , da tutti 
i Giudici , da tutti rAuuocati, 
da tutti i Procuratori , e da tutta 
laltrà Marmaglia del Vituperofif- 
fimo Satellicio , fé ne àndanano 
continuando penando in quella 
guifa. 

Airhora che in poche occhia- 
te hebbe veduto quefta leena 
dolorofifiiina di giultitia mi pa- 
réuà che voltaffc ad vno di voi 
altri Carcerieri che mi teneua • 
Te non erro, credo che fofli il 
bifogno , Gli dilli fratello , e 
che colà è quefta , & à che prò- 
pofico mi haucte voi condotta sù 
quefte balze per farmi Ipiritar di 
paura , ohimè , che mi fi è fatto 
fi freddo il (àngue , che fè voi mi 
abbtaciafte mi trouareftc di gè- 
lo, e perduto lo pirico più prin-» 
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cipale in quefti alici così fulfìire? 
fe mi alzafte di pefo mi trouare- 
fte mancata per la meta che figni- 
iìcano quelle cofe , chi fono quel- 
li mifcri deftinati à così ftrano 
martìrio ? Pietà cari Campagni, 
Pietà ; Airiiora con quel Tuo 
Vifaccio da Ipiritato , che mette- 
rebbe paura ad vn huomo hauefle 
cento anni > Perdonami fe par-^ 
lo tecó così liberamente ; Mi fi 
voltò il bifogno 5 e tutto torbido, 
e melinconico , tutto fdegnato 
delle mie pietofè parole , comin- 
ciò à darmi ; E che ti importa là- 
pere quefto à te , quando ci farai 
ancor tu lo fàprai tanto che farà 
troppo; Io' h quelle parole imagi- 
nati come reftaifi ; Non haueuo 
più ‘ fpirito , non mi fentiuo più 
vita e già abandonata del tutto 
ero per cadere in terra tramor- 
tita, 
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tita, quando che mi fentìj dall* 

^ efortatione, che appuntò mi pàre^ 
che ftafTe à canto à la '‘giuftit?a» 
gridar forte ; Vien quà da'mfc* 
che io ti confolarò in qucfiA tua^ 
curiofità ) fentenda ali*hora-^qilò-* 
fto nome di confolatiòne- non 
credei verone rìlcoflb da quella» 
languidezza 'me ne pafTai vicinò' 
à detta ^ Signora 5 e lei con’ vn^’ 
dito additandomi cominciò à dir- 
mi’, Vedi quelli infelici Rclegió^^ 
fi ) che*fe ne vanno coli ordinai^ 
tamente* alle proprie Rouiiie' 
quelli fono tutti li Generali delle * 
Religioni ^ che mancando di pa^ ' 

’ , rola^^ e di fede al loro Inftitu-v 
toro hanno dato motiuo , e iibcf- > 
tà di trafgrcdirc tó- file -Regole à > 
tutti'! fiioi Miniftri > &C infètiòd! 
xontentandofi , che^ ne i Pulpiti 
predicando',' nelle Catedre^ iofe- 

. G 
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gnando ; ne’ Contellionarij , am~ 
miniftrando i Saciaraepti ; Ne ^ 
i Gapitoli dando i loro Voti, e 
nelle Ghiefe facendo Mércantia 
di Qirifto 5 e del Paradilb fen- 
za penfare al Gattiuo effempio, 
che lafdauano à fiioi fucceflbri 
mercantaffcTO , c rubbaflero à 
chi 'gli capitana per le mani lèn- 
za riguardo imaginabile per te- . 
forizzare contro il Voto della 
pouertà , .quali poi di mano in 
mano, fenza che ne fcappi mai 
vno vengono à trouarfi qui den- 
tro come tu vedi , & il popolo, 
che in quell’ altra vita lafcia in- 
gannarli 5 credendoli per figli di 
Dio gli rluerifce , adora , e 
quel che è peggio gli dona , c 
profonde feinpre nuoue richez-. 
ze per rifarcire le Icialacquate in , 
Puttane , e Ciocchi in Sodomie, 

in Cta- 
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in Crapule , in Luffi , e cofe fì- 
milì fenza curarli di far danno à 
due 5 cioè à quelli sfortunati , cKc . 
poi deuono venire a lodiifarc alle 
loro pene in quello luogo che fi 
chiama Tlnferno deli' auaritia, 
& à loro che vanno poi à patire^ 
il loro llìpplicio in vn altro che 
fi chiama Tlnferno de i Co- 
glioni. “ f ' 

Quelli altri fono i Preheipi di 
Roma , che fi fanno dir fonti 
Ipacciandofi per Vicari) di Dioy 
trinciano benedittioni , t 'ven- 
dono rindulgenzc ' à feorfo co- ‘ 
me fe Dio lldlTe per fantaccino, 
e per Garzone con la lua. volon- 
tà 5 e'p<^ mettendo * la Gabella - 
alle bolle y là tàglia ' à ì Brèui/' 
la ©eèiìTìa alte Penfiofii / li 
cij all? ^Pòpoli /liòn Ibidiàno ad 
altro, chea rubbare pc^for rie* 
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chi,i Piatenti , e . per, ingraffare^ 
quella , Canaglia quanto più pof-. 
fono , ;hoi* quelli à quali' vedi 
feguitare tutti li Cardinali, tutti , 
li Vcfcoui, c tutti li Prelad , & - 
Officiali , lappi che fe non è vero,, 
fe ben non fono e chct, paia > che y 
Taltri fiano in luogo di felicità, 
c di piacere , nondimeripi, lappi i 
che ciò non è vero ; perchè .fc,^ 
bene ^ alcuni tanti , e ; tanti • fecoli 
fono , rhanno faputa indouinaire, •/ 
alcuni altri pero , che i>pn fonO n 
quj, fono in, altri inferni fcpara-, , » 
ci .da quello , e ^ dellinad à iuoi 
particolari, delitti , hor laragio- j 
ne_perla quale quelli infelici fo^, 
no feeuitati . dalle fue ^ feuorite , 
Creature , e ^ perche^ non . vi e » ^ 
Cari^nale^ di ^ quelli jchc .nqi>^fia d 
. ftato. fatto ,per Via de i qua^trìpi, ( 
ò cl,ie.j[neriuire d’^fferlo , .Q che,,;. 

non 
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nonio mentàfle ; Non vi"è VeP 
cono che noli il hà comprato il 
“Piuialc, e la Mitra de’ quattrini, 
''di fimonia, non vi è Prelato, 
*ne altro Miriiftro Ecclcfiaftico 


che non habbia fatto paffare il 
"filo óffitio per Via d’intercfle; 
onde tanto i mal facenti quanto 
li Coadiutori fi fono pofcfa venu- 
sto à ritrouare per effere così 
compagni nclli tormentì Come 
fumo nel peccato- 

Gli vltimi fono i Regi , & i 
Monarchi , che col faifèla da 
’brauo pretendono che il Cielo 
“ftiaxon loro , 6c alla piécgio JdijP 
"prezzando la ‘ Giùttitia aiànrio ^fi 
'càrichi, c gfòffitij a 
'4ferifce , e hoh Vógliòhb àildar 
^CèfCahdo ‘éhi‘'più liiticrita 
klàno 'loóò. .Góuerhatòn , 'e 
•i.bbb. Prefidi , e Vooò: ^l^ice ^Rè 

G 5 
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Vm queftò, &c in quell* altro Re- 
^ goo , è perchè non mancano di i 
inuiar bora ftiidioli di Pietre prc-" j 
tioiè ^ hora Mure di belli deftrie- I 
,ri>/hora Cocchi da trionfàrui, 

' /bora ftatue da.mettfre in forfi 

- Tiftefla natura , bore Pitture Mi--- 
^Jtacoli deir Arte e rqrtentofi pro- 
digi) deir humaiia . Virtù , bora 
Caflè d ori , c d*argenti vifeene' 

, pretiofi deiMontijlafciando'c 
vergogholSmente rìmanghino 
{borircati > e depreffi l ^ueri ilid- 
diti Ipogliati de i propri) beni le 

- Yedoue 5 de i pupllii 5 làccheggiati 
; |i tempi) , popolati d*ogni Diuida 
. le. Città,, e per inez^p de* fiioi pre- 

tèfi intereffi battizzati politìca- 
^ mente, confondono ogni ragionie, 

. intorbidano ogni doucre, en^n- 
tengono in continue, milefie li 
- sfótwnatì > ohe gli viuono fo^eti i 

a qae.-^ i 

. -i i;.'» ** I 

I' 
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''àqn'cfti, quella Cacerua fi gran- 
de, che vàfeguicando li lirnangó- 
no' pójfeia- ricllà pena medcfima 
vnifì tutti li medcfimi Mìnifti'i, 
che in vna compofitione di ver- 
gognole porcarle effettuarono in- 
. Icrifatì li’penfieri auarifiimì del 
fuo 'Promotore in Ion 2 :a ferie di 
Coiuiannad ci fi contano quell' 
'Aiiuocatì 5 che con in2;ordieia in- 
decibile aftannandofi nel- formar • 
■ mille laberinti di fraudo {polpa- 
no à poco à poco tutte‘ le fofian- 
2e alle famiglie , che fcioccaincn- 
te litigando per haucr più pazza- 
mente credito alle longhe para- 
'-boli , che quelli Auuòcatiraccon- 
' ’ tano , fi trouano alla fine d*hauer 
perduto quelche hanno , e di ha- 
‘ nere peggiorato la loro conditio- 
“ ne; mólto più che fe non litigando 

• # haùcffero àirfinimico ceduto oenf 
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. fila più cfecranda , &c ingiufta pre- 
^tenfioae , cadendo invfine della 
r iotta in tiiano .di quei f ladri ,fiutCo 
/tip i x^he ifi^pUpiotti nondolo È- i 
.tJg^uanp 7 >:tnà quello ancora che | 
.jucificamente godeuano. Conefii 
i yanno i; Giudici che tu miri , quali - 
i per cftorcer Regali per toccar te- i 
ibridalle^di^ratie del filo Com- ‘ 
.*pagno oriofamente Ibfiftieanò 
d’hauer fidati i Mezzani , che con 
empietà inaudite facciano >ven- ' 

derli ' fentenae wairincanto <,r,c 1 

^che nel l tempo medefinio col 
quale riceuono il ^prezzo id* vita 
.parte ,.lo {traggono parimente 
dairaltra> & in quella guilà li fint- 
ati , non meno il tradimento , che 
Tinguflitia. 

; A quelli non mancano d’ari- 
fdarc Compagni gli infelic i No- 
Itarij , li perfidi) : Procuratori *ogli 

infami 


‘Hi&tm , èariatj^Kà i 

'cke iifeifcè 'j[)tìr'|piÉ:ridà corr^iòte v 
'detta | 5 fer torménto àd&* . \ 

htrmà^M f>e 4 : c'è^Arapdftb 
'di tanti y t tanti bénèfidi c*hà 
•&dk) al ^^tido 4 a Diu^a Oììint*' 

i^tìo àdiè 

-che, ddle z^^ie , tóBe ìbtf)!, 

€ delli fteitjnilitój |i>óiché in prio^ 

•ptletà lori) HOT feìiuo y hohfiòf- 
libno iie tielc^iao tti icèlìto akuhe» , 

'&/noà Inale *: • ' ì « ' ' 

i I tìaiiétài mh - tfcfté’ otfctnalbi 
•che ì càin»j?fìo dette Reli^hi' Vi 
vanno, còme tu vedi ipJclK N^ 
m 'y 01110 forcando poi ihvlriiiiò 
■qtié)t& Itìttga Coda pat dte tc tmi^ . 
tn in jfigtìra di 'Gt«lietìa V . 

^éifendo . 

fetidi vfciitìt i Veitìrc^^ 

©in Teatro- de ^^ni-\ 
Weaii^è itófei f^értà^ 

’ : ’-i .^G , 5 
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alla quale li obligaiia'il ilio Infti- 
tutore hanno fatto - profitti così- 
ihdecibili , inipenfati. nellf 
, Rubbamentì , e nell’ eftorfiom, 
.che in pochi anni fi fono ridotti’ 
Padroni delle Richezze di tutti 
quei luoghi ne, i quali per Paz- 
zia di- quei popoli gli è flato, per- 
melTo pollerei: il , piede, j Hox 
quelli hauendo burlato , & in- 
gannato tutti li altrf, pofloliin: 
Yn lacco ; perchè à guifa di fae- 
cq gli hanno,: manomefTo lejoro. 
per tanti* f^eoli conferuate foftanr 
ze in ■ quella forma niedefima, . . 
c’hanno peccato;, patifeono. in'< 
"quello luogo ; il rneritato'-liippli-r 
ciò 5 e. conforme per, la; Chiefà 
4i Dipo peiy la grandézzai della 
Religione per.- lai comodità . 
dello genti fono ‘tiufeiti yna In-- 
foufta Cornee;^, non meno ,di quel? - 
> ' le che. 
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le che vltimamente , nei Cielo . 
' di Ronia comparuero' alla venu- 
ta di Chigi cole' di maligna in- 
fluenza, Àftri ’ peruerfi , ne com-^ 
pongono ir corpo*' inpliccnte h 
loro medefinii le fiie eterne,, - 
immutabili difauenture , quelli 
nel . redo , che così Corni , h 
Macilenti > addolorati ' gii 
vanno d’intorno con quei 'Cap- 
.peHacci ' cadenti ,^*con quelle^ Ve- 
drette à mezza gamba , con quel- 
' li Collarini, inftrifcia con- quel-' • 
le feàrpe à Zampa 'di Pàpera^.- 
con* Quella faccia* Rapata i con 
quelle ' Goroncine dà Gappucci-^ 

-rio e col Gollo tutto volto da 
vnabafirda quelli fono quei'fur-*’' 

bi \-trche)'fGolari ' ddli * mcdefimi • 
Giefuiti vanno per le Gongrega- 
tioni , • c per. lé Chiefe fpaccian-^ - 
4o Ritiratezza , e* predÌGandó> 
ci G 6 
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Caftità per fiaccare in quefta. ma- I 

niera dalle mani de i più goffi 
tutto quel denaro ,iche poflono, 
c da quelle donnicciole appreffo 
le quali.fi vanno dipingendo per 
fàntuarij Rubacchiano bora vn. . 
legato , bora vna Cappellania>. 
bora vn dus -Padronato , bora 
.vna mezza heredità 5 òc intrica- 
no il Mondo à legno , che non fi. 
incontra , e ^er le .Chiele non. * 
ii vede per le.llrade , non fi lènte: 

‘ -picchiare, airvlcio ^lè non que- 

jEtì .Birbanti 5 vnti , bilùntì TuCt- 
jcidi 5 e Iporchi più di vn Turac- 
. -ciò di latrina che con andare à 
lèconda de’ Pidocchi 5 che li di- 
uorano par che non fi polla capi^ 
re a douefitrouano j^efi gonfia*i" 
no. in. quella’ loro fàntafiaccia, 
che le genti li facciano honore 
per ogni parte , non, ac<::orgcii.r 

dofi,, ' 

I 
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dofii che ciò che effi {limano Ve- 
^neratione tutta è nau(ea delloi’o . 
iinfopportabiliffimo puzzore. Hor 
queftifi vche fono li più .fiori ,eli 
più iniqui di tutti , poiché non.folo 
ih quefto'errore dauaritia, cda- 
uidità fono ^infatiab ili , « e perfidi, . 
^perche hauendo le tafche grani- 
•de d oro , moiono adorandoli fìio 
denaro mangiati da Vermi denr- 
tro la Paglia , arrabiati di fa- 
me con le mani in bocca,. che alla, 
^ne quelli altri hanno- arrobato.. 

E tutta via iloro {ucceflbri vanno 
rubbando chi per {pendergli , e 
Icialacquarli , chi per la gola , chi 
per la luflùiia , e chi per Tira.. Ma 
d’auantaggio fon quelli , che in- 
uiando fcolette con mille Con- 
gregatiòheine , con innumcrabili 
Oratoricttì, con cento mila Bot-' 
tegh'cUe empiono .tutte, le Com-. 
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‘ munith di quefti loro (acrilègij:* 1 
ftampano ogni viia nuoua fetta di 
Barnabiti , di Chiérici Minori , di 
Teatini , e d’altra razza di foiv 
' fanti , che con Regole imb'a- 
-ftardite ammorbano il Cièlo, ÒC 
.appellano il- Mondo ,<e vanno à 

• (liiolo ' air inferno ' : - Hora tra di 
' quelli tuoi cosi amóreuoli , c*cosi 

fidi fettatori , itiifera-conuien hor-r- 
-mai che vadi à fódisfere alla pe^ 
na' che al . tuo viuere peccammo^ 
fo , alla tua oftinata feeleraggb 
. ne fi conuiene, ricordati die non 
vi è mai delitto , chc'alla fine non 
rdli punito e confolati' in quefB 
' tua vltitna fcìàgura di tanti quanti 
cavedi Compagni alle tueMife-^ 
rie , alle tue pene. . 

• Non ’ haiieua proferito . per- 
‘ quanto' mi pareua airafpetto, & al 

parlàre.quella. V eneranda,e faggia 

' Ma-' 


. Màtfoha quefte vltime patpJ^j^c 
. jcccq -,. che dal lato di quello {cà- 
glio di doue erano con mio eflre^ 
inaCordogtiò aftefi'lin da prin- 
cipio, {èntimmo vna Voce, tùtta 
affanofa e dolente , laquale con 
'{ogni , di apportar , nóuc Rileuan- 
dllime , e flrauaganti fi aflàticauà 
diaidiiamarci ad udirla. . Onde 
Attuti tutti da quefta impenlàta 
nouith accorfimo,ed iò^con li me^ 
demi mici , • nimici ad intendere 
tutto ciò che di' grande, &s di poi^ 
-tehtolb ^ ricèrcaua queir anelante 
Corriere, quando dàlie di lui note 
udimimo , Oh felice fogno che 
^ònquelia'vdiiacfcà,^ con la^quale 
* ^(^e^così .dc^ehleate dufm 
. mi ali* all'egrciiS!^ y, &t alle ^oie fra 
quella frntaìapparenja della quie- 
te ^iilàpeflc verifkarmi anco in 
q^iila pieno . deife- 
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'inie felicità e -de i miei défidèi^ 
.vdimmo diceuQ che In quéfta 
^uifa^ parlai 

Sono le raoftrc rgtande^s^ lir 
^procinto d’incontp^Liie; più ' che ro- 
luiaofe fciagure fe con .pronto re- 
medio non vii! accorre follecito 
«della voftra’ virtù ò gran Prencr- 
ipeffa del Cielo, la forza che lerii^ 
' pre hà liauiito particolare inimr- 
citia la ragione e che in tante > ^ 
'tante battaglie riià;rp^ÌQgatas ^ 
deftrutta non. contenta de’fùoi 
tirannici auantaggi, de ’qualigior- 
•nalìnente và;ti'ionfante , all^Abif- 
■fotefaiì più >del, folito -impetti-^ 
«ente penfa tetnerariàmcnte d’ùt- 
traprendcre.i Pinipjé’là >mal xx>t 
dììinciata de Giganti :,ic con rnehti. 
di mai più ch'alimentata, ne cfciv 
citata* potenza vfa di inalzare 
Torri per cimontarfi con fulmini 
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-i«afcheratofi di pietofa carità & 
»inufìtata hipocrifia con vogliala 
( più oftinata , e proterua fi è pofto 
f nel cuore d’Alefiandro VII. Pon- 
. tefice 5 e l’ha indotto arditamente 
. per mezzo del fuo Nepotifmo di 
‘ prender T Armi contro di voi, anzi 
J’ha fouertito così afpramente, 
che fenza fperanza di ticoncilia- 
tione ha fatto toccar la Cafla alla 
, Iciolta , hà radunato vn fortiffìmo 
refercito dei vitij i più oftinati,e 
. proterui , òc ià quelli confegnato il 
Generale ^Don Mario Tinuia và 
quella volta a’fblo titolo , ò di n’- 
ihauere in libertà quella che voi 
i qui , tenete prigioniera . ( addi- 
tando la mia perfona ) ò pure di 
vederui diftrutto durante il filo 
• Imperio come già interuenne fiot- 
to i Neroni , .ÒC- i Giuliani lèpolte 
-viue nelle ^Catacombe per non 
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incontrar penofa la morte : Onde 
io che appena hebbi nonna di* 
quello confiderabilc apparecchio 
llirnai' neccflario del mio debito 
nonché obligodi feruitù, ed’af- 
* fetto il farmi noto quanto* óc<!:or- 
reua per incognite vie , à’ qucila 
volta frcttolofò in incaiiiinai non 
Jafciando horche fon gionto j h 
che tempo mi è (lata promdTa ,di 
^ felini prefapere ciò che fi órdifee 
à danni dèi .voftro Impero di 
■ configliarui' conftantèmente à lafi 
dare queft’a indegna in libertà 
per non concitarui a tal fatto , e 
non mettere yn altra volta in rlon 
cale la voftra. fipucatione , e fi 
tacque. 

Paruero rimaner di pietra tut- 
ti loro, che anco io che fenti- 
uo così fauorite nouclle figlie dell’ 
opera gloriola de i mici così-fa- 
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uoriti’ Campioni ' di Ca(à Chigi 
con diderfb effetto , ò per dir me- 
, glio per contraria pallone viue- 
uo per allegrezza firalunata , e 
eonflifa ; Ma finalmente dimi- 
jQuitofì il vigore di quel primo 
moto quando ciafcuno comin- 
ciauaà riflettere sùTudito fi fen- 
dila ragione in quefta guifà difi^ 

. correre. 

o Mal dicIAmico i-Io ti perdon 
perdeva .5 • Noni è. configlio . da 
ptiend^rfi quefio che tu el porgi 
riionor delle' noftre Anni' non 
. Goi'^e nel vincere , ma nel ve- 
nderci tiranneggiate , onde non* 
.(gria ilunato lodeuole :, ch^;per 
timore, di yiolenzo ,"|>er fpauen- 
to d'infulti . codardamente : vol- 
geffimo le (palle al Nemico , e 
^moftrallimo , che com^ ci ritro- 
. uaffimq fin j dàlia CuUa iq cucDa^ 
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{ nudi di' forze , e fol d’intelletto 
-muniti folfimo . parimente lioggì 
- rima fte ' affatto ’priue di -animo> 

: a .dì • corìftviuza ' folo , . vnico 
Spirito che ci anima 5 e ci viui- 
tfìca , ^Vcnga quello "elTercito 
'formidabilc.de Viti) , e fiali pu- 
-re ad inftanza di quello Prencipe 
-nollro’Rubelle niolTo tutto fin- ' 
forno , che non teniamo nuUa> 
che le la partialità dell’ Interelle 
'del Generale Don Mario -lo fe ! 
vedere coli ' •’ pronto , i < ardito* i 
' nell’ efaltarci puoi efferej'chc 
-nel fine 'di- quella pugna fi troui • 
rouinatov, o fconfitto , perchè 
i Cieli fUon fiano leiilpre com- 
-poitar le glorie degli *Empi) rie 
-permetter l’incenfi àììBui, ben- 
'.che fianoid’oro. ' Gonuicne sù là. 
-Iperanza del -giullo; cimentarli 
^■c defendctfi^ le il timor m’ aflà- 

le,ò 
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le,, ò la neceffità cr violenta v al*- » 
Torà /afà,, virtù , .c valore - la JWt-;' 
tiratay,che.- hoggi fotta nomef<lf'$ 
fuga riufeirebbe fvergognofiffimay . 
Taifetto mi sforza à rìlponder Si-» 
gnora >• Replicaua.il mefló. Non ^ 
ppflb permettere, che la:,VoftraT 
gencrofita in quella; occafione la*^ 
tradilca , e .che la ; IHmatione * di i 
fé mede ma quella :volta la fàccia 4: 
ridurre ad « vn diremo pericolo 
di, perire ; Papa i Alelàndro , èc 
così vbriaco » di quelle f fiie gentv. . 
delle quali ha faputo valerli per . 
mezzane jlaitoza che. yà à peri-*** 
COI0 , .che : allMmprouisò'f faccia u 
fonderui quattro groffi Ipezzutti j 
dijGannone ^ chiamati Breui da^ 
colpi da. quali : vi faià,mortal-fi^ 
m€ntei.colpita..ogni vollra Réfi-j 
{lonza i .perchè con effiiii.dichia-.K 
rara in ;baii>a., vollra ,chc Panari- - 
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tia non fia più peccato , che il 
ftubbare , non fia più ne i dieci 
Commandamenti ; Auuertìte h 
voi , perche ho faputo , da vn 
fonditore che per hauer negotio, 
c parte in quefti artefici) ftudia- 
rà notte , e dì per^ ficcamela, 
e così credendo di fare il meglio 
darete in peggio lafciateui confi- 
gliare per vita noftra. 

E pofiibile quefto? che dici tut- 
ta ftiipida alFora , e con le Ciglia ' 
inarcate riìpofc ' la poiiera ra~ ^ 
gione : Poflibililfimo ripigliò 3 
quello" air iftante tutta munita dal i 
pròprio parere prefo à richieder- > 
gli laltra del modo corno hauei^ i 
fc potuto con fila imputationc ri^*’J 
mediare à così fatto accidente^ "è ^ 
perche quello gli additaua di fare ^ ’ 
al folitò d^ioggi di métter la co/a ^ 
in negotiato , & lei gli ricércàua 

il Come 
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il Come eflb prefc à confolaxù 
così.: ; . 

Signora in quello iftante è for- : 
za chic vi riduciate a memoria, 
che hoggi vi vengono così à con- 
turbami fino quelli , che già con 
voi confederati il mele pallate fi 
trouauano in armi quando ingiu- 
ftaracnte nell* diali della violen- 
za Francelè mediante la volita 
alfillenza penlauano di farli Tiuf*' 
-ciré vendette , e fognauanfi llragì 
da far gelare di meza Hate la . 
Senna^e. da far tremare fu le lue. 
baii le gran colonne dell’ Alpi , e 
che non obllante che per la parte < 
"fila vi concorrelTe ogni maggior 
Iperanza di Vittoria per quel che * 
dcuc.penfarfi dall’ alfillenza Di-' 
uina , e . chc.il non cimentarli all’ 
vltimo pericolo con Taudacià ini-, 
mica era .iJ voler dUltuggere la 
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grauità Ecckfiàftìca k Vénera- 
tìone Pontificia c ftrangolar la 
fede, non dimeno per non pre- 
giadicarc ‘ nell-interefle proprio > 
per non hauerfi tal bora à vede*» ^ 
rerin pericolo di vomitare' in ' , 
ponto ciò , che imbotto- anni 'ò 
noue lì erano ingordamente tra-' i 
cannato di quel di S. Pietro , e ’ 
dello fiato' con longhi trattati-*' 
e negotiati’ la imbrogliorono in*^ 
maniera che facendo i Catoni’ 
àCauallo non fi curorono di nacH- 
ftrare. publicamente al Mondo 
la loro vergogne • mentre* che' 
raccrefccuano alla-. Chiela di> 
Dio'^ che' però con quefià ri-j'^ 
cordanza non». vi parerà ne ftra-'» 
uagante ne difficile d’indurui an- * 
cor, voi à far con » deftrezza y chc^ 
refii quefio negotio ,- maneggia-- 
toida qualche. dVna delle voftfej^ 

più 
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pm fidate , e più atte Matrone; 
perchè fe bene quefti Senefi non 
danno per ordinario audienza à 
Donne , ne fogllono mai com- 
portar di rimirarle in faccia , non 
dimeno per poco tempo / c per 
quel che importa lo flato Politico 
sforzano la natura , e fi rendono 
naturali : Mi parea che la ragione 
acccttaffe quello partito, e che fi 
difponefle fubitamente ad effet- 
tuarne il difcorfb e che finalmen- 
te per tal opera ne eleggeffe , c 
deputalTe Plenipotentiaria la Po- 
tenza, laquale fcnza fapere io co- 
me in un momento incaminan- 
dofi per incontrare D. Mario or- 
dinaffe , che in tanto difciolta , c. 
difligata foffe con maggior ciuil- 
tà da quelli flraccioni,chc mi cir- 
condauano maneggiata , e con- 
forme rordinaiio d^lla noflra 

H 
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, fantafia c per dir meglio intellet- 
to , che non ricerca longhezza 
hnaginabiledi tempo per feorre- 
re riijLtotin Mondo, ò per formar- 
ne vn migllak) perchè * alf iftante 
.fa ciò che vuole col defiderio à 
fomiglianza di <juello che con. 
Topere viene rutta via efèrcitan- 
dofi la Potenza di Dio Creatore; 
Non appena mi vedeuo in quel 
modo ifciolta,che mi parue fen- 
za faperc come , ne ^quando traf-. 
portata in un gran Palazzo Re- 
gio , che h dke^ua della Gluftitia: 
Ma non ciò altrinicnticosi pouc- 
ro,e miferabile come quello: Ma 
tutto riccamente addobbato e. 
pieno di ricchi Atnefi quali in 
conto alcuno ccdeùano al def- 
crittoPalazzo del fole della mcn- 
(à lagrimeuole c . mefta di Nafo-, 
ne. Qui dentro dunque .mi parue 
: vederui 
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vederui adunato da vna parte tut- 
to il Configlio ' Reaió di quelle 
inirniche mie , dall'altra vi vede- ’ 
ub così al viuò , 6e^à^l ‘lia[luralc il* 
mio Cariffimo Signore Dl Mario; 
che mi pare ancóra adeflp 
lo su rofcchhc che'mentré fillaua • 
attehtanacnte da tutti ^perfiftteh- ? 
dere il- principio di' quello fcosì^ 
notabile aggiuftamento comiri- 
cialTe egli il primo cofi à dllcòtre- 
re. Nobili Signori, Non- vlpàra ; 
fttano in tal gidimo divedere,dte * 
fconcertato’ rordine ordinario ^ 
delle conferenze?, di trattati fia ' 
venuto Io che fi puoi dire efleré il 
Principal motore di’ queftà fac- 
cenda à farei il Mediatóri dell’ 
aggiuftamento, ohe voi pcdmif z- 
zo. della voftra ilMenipotenriaria ^ 
Prudenza mi faccfte fignificarc- 
che defidefauinò.;? perche ì’amo-. 
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. i re che porto alla Doppia, non c(- 
fendo ppr colico alcuno parrggia.- 
bilc, nè con quello che porto ^la 
propria pcrfonajnc à Dio mi obli- 
ga à laiciare andare (bccolbpra 
ogni Regola, e traftndare ogni, 
conuenlenza ,1 e di^v<2s?arc ogm’j 
fiiflSegò, & in fomma à non fidarr. 
n>i di altri Miniftri iti quefto cosi> 
confidcrabile fiio intepeffe,che di 
me ftelTo per la certezza che ten- 
go che di cuor mio farà Icmprc . 
collante in lafeiarfi più collo ben' 
mille volte rldarre in cenere, che 
permettere che alla medemalec- 
ceda vn grano di diminutione , ò 
che refti per vn Atomo pregiudi- 
caca alla fua' perfetta falute c. 
boncà:Nevi ftupiteme meno,chci 
per auantaggio ,di quella h.noftra. 
iftanze parlo di Gala Chigi il Pa- 


pa che è mio fratello Alia lafcjiato 

indur- 
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indurre à (concertare nuouamén- 
te il filo (lato à grauar di nuoui - 
Dati) li Pojioli à (cordarfi dell* 
obligo della fila carica, e del fiio 
officio : perche per confe&rla 
giufta à voi altre lenza tante ceri-'- 
V monie , e regiri vi era tra di noi 
coriòva votoda che cominciali 
fimo ad hauerc vlb della rag^’one ‘ 
di non far altro in vita noftra, che 
rubbarc con dcftiezza , è con fi- 
curtà di non inciampare in vna 
forca con tutti quelli prctefti,clic 
la perfidia degU huomini ha la^ 
puto ihuentare e lènza curarli di 
altro che di acumular telbri vi- 
uere i giorni noftri in quefta eter- 
na applicatione yòc elèrcitio,che 
perciò non è maraiiiglia lè fino 
nel principio per non Ipendcre 
cofa akuna nell* ingrelTo al Pon- 
tificato fi ordinò da luì cheiion 

.Uh 


Digitized by Coogle 



174 La, Doppia , 
fi faceffe la Caualcata con luffi, 
non fi apparccchlaflero allegrez- 
ze rdifpendiofe, e fuperflue, nià 15 
Jalfciaffe andar la .cola lòtto co- 
perta di* Santi tà,e col metter fuo- 
ra quefte inuentioni fàpelTe Tip- 
pocrlfia farla coperta alla noftra 
àul4ità,e Ipcragnarfi la Ipefa ; Per 
quello lotto la voce fpc^rlà per 
tutti i Cantoni della Città , che 
folTe tornato Piò Y. fumo riftfet- 
té ,lc fpefe della 'MenleJy’.e della 
Coite V fùrno diminuiti J falarij, e 
fatte le noue chiaui ài Je“ Cantine, 
però con quel titolo fpeciofo di 
voler Igrauare le communi tà,,S^. i 
liidditi,fli fatta quella lòlledta re- 
diittioni de Monti VacabilLe non 

i 

YQcabili ,con la quale fattali la 
raioiia erettione de' Monti gliftì 
dato il nome di Rillorati per il j 
Rilloro , c'iiaueuano àppoitato 

alle 

. I 
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alle noftre boife per Tàdilietro 
languenti bora piene , ma non ià- 
tolle per quello fu mellb fu ilàlti 
' à far da Teforierc , e da Illuftrif- 
fimo quel mifero Alefandro er- 
colino, e queir altro, sfortunato 
'di Andrea Siliicftri , acciò con i ' 
-loro ‘rpropoiìci votateli le calTe 
proprie per empire lenoftreche 
come Lazzaro ftauano gridando 
in Sieria : Milèreniini,MiIèreiTiir- 
jdi che adeflb traboccano o vero 
.badano i falegnami à fabricarne 
a baftanza per riponere ciò , che 
li accumula, alla giornata > Per : 
quello finalmente fi fono trouate 
rinuencioni di accrefccrfc rolficij 
di Canccllaria , le fpeditionì de 
Breui per eleggere fofiìciali, che 
più regalano nelle Religioni Per 
'quello finalmente vedete , che 
li lafcia confonder lo dato fi 

H 4 
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lyé La Doppia 
attaccano Ri(c con Francefi , c 
poi fi caglia ; fi mettono Gabelle 
per pagare i Monti , é poi fi dice j 
che non battano , fi vendono ptr- 
blicamente le pene de delitti , e | 
fi fa lécite ogni fceleraggine , pu- ( 
re chè compritio le licenze di 
commetterle > Dunque su que- 
ftara^one, ò Signora , potrete 
fer argomento della paflione, e 
del dolore che io hò fentito ncB* i 
ihftante che: mi è airiùata la | 
nuoua tanto crudele, e penòfà, < 
che K colà più amata del mio 
cuore ; che le mie Vifcére foflè- ^ 
*€> dal V ottro rigore della V oftra i 
fèuerità con ordini cosi empi) ri- ^ 
dette air vkimo de i Tuoi giorni 
già che i fiioj hanno talmente , 
conneffioné , e communicatio- 
fie con i mici , che non farei 
viuo vri momento fe ella non fof- 

•f \ 1 
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fe , no» ’ goderei . yn Rcfpiro di' . 
felicità, e di contento, s’ella in 
niezao air allegrezza , ò a i tri- 
onfi non rimanefle , fia per ciò 
voftra parte di intendere , che 
punto delle noftre differenze , à 
'quello prccifamente reducefi, 
che le Doble reftino nella prima 
libertà coftituita, e che nelle mie 
mani , doue ella troua coritimia- 
mente il ripofò , c radoratiotìi 
ritorni , e poi apponeteci voi 
quelle più i che vi piacciano qua- 
lità , e conditiòni al voftrp defì- 
derio , e capriccio con fàceuoll, 

€ grate , perche pure che fi falui 
• il principale chiò cerco tutto il 
reftantc non curo di ogni mezzo 
termine più che Rileuantc , c 
pregiuditlale al Voftìro libero ar- 
bitrio volentieriflSimoJo rimetto, 
anzi perchè: non crediate , che 

H j 
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47& La Doppia ' 
quefto mio trattar cofi libero fia\^ 
per dipingerui- ad vn tratto Tar*- 
,dire ,.e raudacia troppo impcr 
riofa de i miei voleri , mi pro- 
tetto chiaramente di non sfug- 
gire ogni maggior pregluditio in 
tutte le cofc , che dal mio pro- 
prio ihdiuiduo dipendono , purr 
che in quctto , che folo vi ricer- 
.carò per il primo mi rendiate fb- 
disfatto , e contento , e fèrua 
alla voftra difcrcta intelligenza- 
, .qucfta mia larga > e generofà 
.elbitionc per tettimoniò infalli- 
bile, che cfTcndo io venuto fin 
qui , che voi dir riftcflb che in 
mano di quei Nemici , à quetto; • 
^effetco di ftabilirc la concordia 
non. altrimentG per inafprirc ile 
conterai con pericolo di rèftare 
qualche giorno prigioniero dcl-^ 
voftre armi 3^ ie mi oftinafTerO’ 

* - j . à con- 
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à contradirmi già‘ che pei* dire 
alia libera purché mi imprlgio- { 
nafTiuo con efla trouarci più cara ^ I 
c piu grata la (erùitù , che non 
da lei lontano ftarmene , come r 
bora faccio miferamente pcnan-^ 
do per lei ; Quefta forma di par- 
lare da vero Amante fidcle pa- 
reàmi , c^hauelTe refò molto fb- . 
disfatte le auuerfade Rifpofte 
nel pollo , che fi credeano pcr- 
4uto per non haucre effe le pri- 
me. cercato aggluftamente , 'é 
concordia poiché dalli predet- 
ti- Periodi , e lentimenti di pa-* . : 
role non poteafi. dimeno di non 
{coprire » che piu cerCaua di ag- 
giullarfi Don.Mariò per 1 -ellre- 
ma paura , chaucua del mio pe-’ 
ricolo 5 che non ne haueuàno- 
loro medefime 5 che le haueiia- 
nd procurato per mezzo tcrmir^: 

H 6 - 
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nc di ihcontrarfi ih rouine; On^ 
de tutta compoflia eternata di 
grauità la Signora Prudenza la- . 
quale poi in effètto non mi par 
, che fi mo(ld tanto contraria che 
pare al Mondò prcfè à rilpondcr- 
gli E. difcorre in vna tal for- 
ma cosi propria , c cosi aggiir- 
ftata chiò non poflb non lo- 
dare fbmnxamente i fèndmenti 
accomodatifiìmixh ella nudrifce \ 
per reraediàrè à quelli dilbrdinu. 
Onde io che fui in quello nego-^ 
dò eletta à premer lèco quei mo*« 
di che poflono render puntual*- 
mente aggiullati ambidue le par?- 
ti , ofFcriìco à V. E. quello par- 
tito , è di rellai- lei , ò qualun- 
que de’ lùoiin penna dèlli delitti: 

' de*' quali è imputata nel Tribu- 
nale della Giullitia la Doppia , le 
pure à lalciar liberamente che 

elJà: 
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ella dUcoIpandofi nelle Carceri’ 
(bdisfàceià al dritto delle leggi u- . 
niverfali, che gli fono note. 

L*Alternatiua nell' Elettioné 
c qualche avantaggio veramen*^ 
te 5 &: io non lo nego , ma quando 
aiFatto affatto equipareggia non 
pare che fortilcail fuo effetto ne 
S confidai in quella forma , Rif^ 
pofo D.MariòjÓndé cfTendo tale 
quella che voi mi proponete bi- 
fo^arch’iò mi prenda Tardire ,di. 
non accettarla in tutto' confor.^ 
me mi contento di n6n efcludcr 
la affatto formandogliene un alr 
tro ancor iò della quale fe fi renr- 
dcrà il Voftro Sentimento appa- 
gato iò poi me ne eleggerà una 
parte.Senta dùnque fe lipiace fer- 
marmi quello partito, che ò peri- 
foa la Doppfa,ò relli sii quello in- 
forno eondennata mlferametite 


lS*i . ' La Doppia - 

quando fi convinca di ciòcche vf- 
ene accu{àta;ò pure fenza metter 
la ad altro cimento refta libe- 
rata &c aflbluta con robligo, 
•mio, e di tutti i miei figllrc Ncpo- 
- ti con la converfatione del Papa^ 
.di rcftar tra dieci almi in tutti vo- 
lontariamente fepolti nella prò- 
-fondita di quei Abifil con lei che 
ancora che io , e miei talenti tal 
volta eleggendone unaaccom- 
moda remo xjuefta partita fenza 
altro Rumore. 

> Si che mi contento fenza dar- 
gli altro tempo di penlarci (gridò 
la Prudenza V & à fuoi detti con- 
cordi con echo mormorante, apn 
plaulèro i drc ottanti, e perchè ve- 
diate da. Ver irà de i miei detti fiip- 
poneteui già per fotta della mia 
bocca il partito, & clegete,perchè 
qual fi fiadelli due vi concedere^ 
moall’ittante^. All’-- 
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Airora D.Mario tutto gfoioCo 
efcftofo come fc foffe ftaro mille 
anni fepolroin una caucrna refpi- 
randò e ftirandolT cominciò for^ 
temente à gridare. Venga la Dop^ 
pia 5 e tomi, che pur che podi nel 
mio fèno un fol momento di tem- , 
po-nouo Leandro Aniorofb mi 
chiamo contento di naufragare in 
queiracqucjVero Curtiò dell’In- 
die mi precipito fpontaneamente 
in quel finaco, poiché ne à me, nè 
ìi nifluno, che nafea dal Ceppo di 
Cafa mia farà per eflete Inferno 
quel luogo,oue è la Doppia, menr 
tre d'altra Vifione beatifica che. 
vaglia a colli tuirmi un Paradifo 
di felicità, e. di contenti non puoi 
eficrmi participato iL godimento) 
che dalla fua , c con queftà.alle- ^ 
grezza, mentre tutta Rillrctta da 
quei buon Ve echio Panzone., che 
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1*4 La. Doppia 
^ ne gli amori miei va figurando^* 
r antica Sufàrìnajpareami di 
dcr feftoià dà glrhorrori di ^ellc 
Rupi dallo fcoftefo di quei falli;. 
ii<j[a non appena mi fcdrfi giunta^ 
alle pianure di quella Chimerica 
libertà , che rifueglìandomi più 
che mai flon riconobbi nel fonuo^ 
precipitofp da ogpi Klifcriajcome 
cu vedi fenza rimanermi nel cuo- 
re altra memoria di qucfta ftrana 
apparenza di qucftc Wrime cofi.' 
importune? che il fblo tormento 
di quella Veduta, dalla quale^gni 
mio mag^or tormento dipende, 
mentre il buon Careeriero ftaua 
fentendò attentamenre queffi 
raccond,6c andana flettendo fàg^ ' 
giànientc fii rihtclligcnza allego- 
rica dì quelli fentafmi lènti chià^ 
marfi dalla lèuerità, la quale £o^‘ 
Siena , c per dir meslk> flintelea. 

dcllài, 
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della Giuftìtia ieruaà quel Tri- 
bunale per chiamare TEmpi) alla 
gìufiificatione de i (iioi Misfatti, e 
domandandoli lui ciò che voleflc, 
lenti) che gli ordina riconduire~à 
nuouo eflan^ la Carcerata, la- 
quale mtta pallida, e (morta, che 
fi (ària quali potuto dire d’eflcrc 
di quelle figlie Baftarde dell’ 
Ebreo di Modena , c'haucua più 
del teftone che della Doppia , al- 
zatali da terra doue vilmente gia^ 
ceua lirìcondulTc al luogo, oue era 
chiamatala guale volgarmente 
. fi chiama la danza dell! tormenti 
fatta accoftarè al Tauolino de’ 
Giudici lènte nuouamente mu- 
nirli in tal forma. 

E ben che colà hauete Voi ri- 
lòliito , ò Milèrabile in quello , 
lungo otio, che la Serenilfima 
Giuftiria vi ha conceduto per de- 


. La Doppia 
liberare ajfEicto de’ voftri intereffi 
con più iàggla , e più debita tna- 
niera à fin di vfcire hormai de 


quelli patimenti , ^ affanni là- 
pete che la Volontà della Giufti- 
tia è tutta compofta di Pietà, 
benché il -voltò -Habbia dipinto, | 
e mifchiato di feuerità, e!di ri^ j 
gore il cedergli ptontamente^. i 
fciiza neccHitaTla a • conuihcere 
di Menzogne le yoftre negatine 
ad vn obligarla al perdono , e 
TOi non potete, he dónetc in 
neflun modo fperarlò dalle file 
mani fe non cofi ; fe feguitarete 
negando , la voftra oftinationc 
vi potrà ben accrefeere là mole- 
ftiacon i Martiri^; Mà non già 
ritoglicrui da quelle Gorrettioni, 

.k quali non. polfono per elTempio 
de gli altri; sfuggirli , che per al- 
-tmo . confclTando. voi la Verità 

lenza. 
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*/cnza altri Tribuli vi fate ftrada 
alla compaffione , de alla de-" 
iTienza ; Dategli da fèdere , c 
difcioglietela ? 

• - Fù fubito fciolta à quello com- 
mandamendo 5 e gli fu portata 
vna ledia , & accoinmòdata che 
fi hebbe ritornò la féiierità ad in- 
terrogarla fe fi folTe difpofta à 
dir la verità di tutto ciò che ne 
i palTati fuoi elFami era Hata ri- 
chieda. ‘ 

. i ; RJlpòfc 5 Io hò detto la Veri- 
tòjne.hò più.. che foggiungere ySc 
non che il continuare à vilipen- 
dermi in quella forma è contro 
ogni ragione , &e in dilpregio del- 
la mia Innocenza. 

. Et eflèndo di nuouo intcrro- 
gata.à voler confelTare tutto ciò, 
che veramente in.controuentio- 
OC' delle leggi .humane , e diui- 


i %% La Doppia 
haueua fin bora commefle ; per- * 
chè in ogni modo alk Coda , e 
Tribunale coftaua per più > fe ààr 
uerfi teftimonij degni di ogni più 
piena fede, e dalli quali in ogni 
cafo rimaneua conuinta dihaue-^ 
re effa introdotto, nel Mondo 
temerariamente tutte le più ini- 
que , &c infami attioni > Si 
petto alf eftrinfeco , come alF 
intrinièco delle genti > di hauer 
lei inuentato gli afTàffini) , le Ba^ 
ratterie , gli Adulteri) > flncelH, 
le Crapule , le fraudi , le fàlfità^ 
i Sacrilegi , c tutte le altre peg- 
giori fceleratezze , e fatto 
leggere Teflàme de teftimoni) à ^ 
tal effetto riceuuti dal fifco in 
comprobatidne di quanto gli era 
flato dichiarato dalf accaufatrì- 
ce aderente nella querela. 

. Riipofè Signori Io replico di 

nuouo» 
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' Quoup di hauer detto la verità, 
e sò che le Signorie loro conof^ 
cono , e fi accorgono , che tut- 
to qu^to in quello proccflfo fi 
dice,, è mera calunnia , dc,cf- 
fetto di malignità , laquale à toi*'^ 
Cd mi perlèguita unto più che 
tutto quanto nelle già dcpofitio** 
ni' mi hanno partecipato fi fcor^> 
ge vna mera menzogna , come'^ 
che vengo detta da i miei Ca- 
pitali Inimici per efiere tutti li 
fiidòtti teflimoni) amici, par da- 
ll , e familiari della pouertà e > 
della dilperatione , le quali in 
quella caufa fono Giudici, e Par- 
ti, e perchè conforme à Ilio te in- » 
po nelle mie diffefè* pioverò di- ^ 
co effer tutti téfeimoni) falli e di 
neffiin conto , e perciò più tofto 
degni di elTer condannati , che 
allegati da qu iupremp , e 
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degno Tribunale di bontà, c di * 
' verità. , • 

Allora tornando , alla noua 
Muriitione i Giudici , & auiicr- 
ritogli , che fe non fi foffe rifblu- 
ta di dir la verità , hauercbbe pa- 
tito i {oliti tormenti , che per: 
obligarc ì' Rei* alla confeffionev' 
mentre oftinati perfiftono * nella: 
negatiua, e fono fiati dalle leggi; 
ordinati fenzafperanza di fuggir- 
li, e continuando efTà tutta via; 
nella {ha - negatiua^ fù. d*QFdiné; 
dcllimedefi mi fetta fpògliàre, &:I 
attaccare alla corda , doiie còsL 
attaccata ófiinatamente negando. ‘ 
ogni imàginabik . verità';} 
folito da Miniftri alzata ,• voltato^ 
rhorològiq ie fielb il decreto del- > 
Ia>Tortiira fi periiftè ^ ncilo fpatiof t 
dvn mezzo quarto td’Korà infj 
va ijtnpemirb.ato'ifil^ntio pofcià;. 

i. tor- 

• » 
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tornando li Giudici ad interro- 
garla , che vokfTe finalmente 
cedere alla Giuftitia , e confida- 
re nella loro pietà Non poten-' 
do ella più foftenere il dolore co-, 
minciò à fortemente gridare, Ca- 
latemi che dirò il tutto , àc eflen- 
domi replicato tutta via che di- 
cefle , che Thauerebbo calata, 
cominciò à dire che volete che 
dica ditemelo che io lo dirò. 

FìiintcrrogatA feejfahauejfe com- 
wejfo ìnat delitto ttejfum i» Con^ 
Jl amino foli^ € che forte di delitto , « 
da quanto tempo in qua , dire ft e fa- 
mente il tutto. 

RiJpofe^Sì^oxc-i Per diruela giu- 
fta in qucfto luogo la mia poca 
prudenza non hàhaUuro riguardo 
di caminare con accettatezza, e 
con fantimonia ; perche per effer 
quello vn Paefe Ù quale particor: 
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larmente credo più in me che in 
ogni altro Nume, che egli fi fìnga» 
Mi fono lafoiato fcorrere. con 
qualche libertà , obligando iPa- 
' dri ad vccidere i figli per caufo 
mia , i figli à machinare contro , 
il Padre , li fratelli di cercarli la 
morte Tvno con Taltro , li ferui* 

, tori tradire il proprio Signore , i 
Soldati il Capitano, & in fom- 
ma à rendere confufe , difoiolte, 
conculcate le ragioni , c le leggi 
della Natura medefima, che per- 
ciò Muftafa rcftò fiienato per or- 
dine di Solimano Iccondo , fùo 
Padre TAnno 1531. E Amurat 
figlio del figlio di Solimano reftò 
per ordine medcfiino fommerfo 
nel proprio {àngue. Baiazeth con 
fùoi quatto figlioli riraaforo la- 
cerati da filo fratello. rSultan Ba- 

» 

iezzettonciriuinojj^i.' reftò ai- 

faiSnato 
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, lafli nato col V eleno del filo figlio*- 
lo 5 Selim 5 Achmet Goreut dalf 
empietà del fratello ftrangolato 
miferamente contro la fede. 
Sianfzelbi horridamcnte d lania- 
ito da Sultano Ainurath Bafe 
filo Padre Tanno 1^50. per que- 
llo tante volte nella Luna Otto- 

* 

mana pati dentro il filo loglio mo- 
derno Tecliffi de i Patiboli , e del- ^ 
le Rouiue e fi fono vedute ftraua- 
ganze. inaudite la potenza del Eu- 
ropa y Tarbitrio dclT Africa, il ter- 
rore dell* America correre il filo 
Naufragio al (blo lòffio di quattro 
(calzi , che fomentati dalle mie 
Iperanze hà pollo tutte in vn ca- - 
le , anco la propria vita per 
guadagnarfi il mio affetto, e ve- 
nire al poflelTo delle mie gratic; 

In quel luogo per quello fi è ve- 
duta prollernata ogni fede, delulà ' y 

I 


Digilized by Google 



t 

194 La Doppia 
o2;ni promefla, tradito ogni giura- 
mento , hauendoli io cosi patuite 
• le mie conuentioni , inlinuati i 
Configli ne domande perciò per- 
..dono ; già che il tutto e ftato in 
'paefe nemico, doue la voftrafom- 
■ma potenza , e lodeuole autorità 
non ha ne luogo , ne parte , p- 
alone è bandita , ii capriccio è il 
tiranno, l’audacia e la confultricc, 
rintereffe c l’viiico Dio che li 
adora, e la fortuna , &: il fatto per- 
che habbia dilpollo che li faiio- 
rifehinor - 

Interrogato Je in altri jirnili delitti 
hahbia comrneffo in Germania^e 
li^e da quei temPi-^e come Jlefamente 
fenza toccare qualita^b circonjìance^ 
alcuni^. 

Rìfpofe , Signore fi tutta dolen- 
te , e languida la miferabile i Ma 

fono fiate tanto poche , che purc^ 

.. mi 
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mi fi potrebbero perdonare ; poi- 
ché non eflendo quel Paefe di Tua 
natura troppo dedicto alF auaritia, 
laquale è la mia loia prillata , e 
confidente difficilmente in quel- 
le freddure , mi fono inchinata 
di applicare fanimo, efeminarui i 
miei Dogmi, tuttavia già che per 
yicire da quello crudel tormento 
e torza , eh io dica quel poco , che 
io vi hò fatto confelTo di elTer Ha- 
ta io quella , laquale molli Martin 
Luttero à le minar tante zìzanic 
contro la Religione di Chrifto, 
quale indulfe tutti quei Paell à 
faccheggiare le Chielè , a di- 
ftruggere i yefcouati,a fpauentarc ' 
i Santuari) , à profanar le cofe fa- 
ere , à fare tanto feempio dei 
veri e buoni Cattolici. Io fui quel- 
la , che indurli à precipitare le lìie 
glorie , èc à perdere tutto in vn 

l i 
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colpo 5 ciò che in tanti anni hauca ^ 
guadagnato il Valdeftaim; Io fo- 
no Hata quella , che hò fatto per- 
dere affatto à i Giefoiti di * quel 
^ gran Regno la pouertà Religiofa ^ 
,con applicarli' à grandézze de 
Principati, e maneggi de’ gouerni 
fecolari à Mercantie , & à ladro- 
necci , li quali fondati ^fopra la 
pia e facile natura di Ferdinando 
Imperator viuente , hanno fatto 
e radici così grandi, e cosi pro- 
fonde , che fanno temere vo 
giorno crefoere quello Arbore fi- 
no à fogno di fare ombra' al filo 
trono fe non vi remedia il Confi- 
glio nel farlo potare quafi che fi- 
no al tronco , fo pure non parendo 
che voglia adeffo far la Beata, non 
haueffe da dire , fino alli primi 
nodi per non dirtuttv) conhauer- 

di inoltre per rauuenire bon loc- 
^ • chio^^ 
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chic adoflb 5 e non ftrli crcfcer' 
le Pampane , fc non tante quante 
badano appena à ricuoprire il na- 
turai (uo bifogno : Io in fomma 
fon data quella che contro la fe- 
de douuta gli ho fotto perdere 
adeffo le fue pre eminenze , le lue 
grandezze nella pace di Munder; 
poiché per mezzo mio hanno ac- 
cudito à quel trattato tutti i Pie- 
nipotentiarij , e gli Ambafcia^ 
tori deir altre Corone non hanno* 
mondate Nelpole , ne fi fono te- 
nuto le mani in feno , del redo in. 
Germania ò poco più , ò molto 
tempo deuc eficre ch’io babbi, 
fatto mancamento nefluno s per- ^ 
che vi giuro adeflb per la mia fè: 
che non mene ricordo. ^ 
Et€lfe? 2 do io a ijuejlo paffo munitA: 
a voler dire il tutto ^perche' altrimente 
non>2li farebbe riuscito di leuarji dA- 
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quel tormento. 

• Rifpofè , Noti mi ricordo di al- 
tro in verità calatemi che ve ne 
piego perche mj moro. 

Interrogato all’ ora fc altri fi- 
mili delitti haueffe commeflb in 
Inghilterra 5. quali' foflero in che 
lempo , ò come / e che diceflè il 
tutto. 

* Rifpofèjlo non poffo certo par- ' 
lare più fe non mi calate non hò 
più fiato da refpirare , ma calate- 
mi che dirò quello , che in verità' 
hò fatto fe non mi fatte riamare: 

ir bora d’ordini de’ làntilllmi 
Giudici fu colata a baffo, e detto- 
.gli^auanti di fcioglierla, che re- 
ìpondeffe all’ interrogationi. Ri- 
fpofè 5 In Inghilterra veramente 
confeffo di hauer errato , ma gra- 
uementc perche innamoratami 
io di quel Regno penfato effermi ■ 

facile 
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fàcile per la limplicità déglìha- 
bicanti di guada gnarmélo affatto- 
CGjnainGiai prima per mezzo di 
Anna Bolénaà far preuaricare 
tefta di Errigo Vili, quando; 
morte guerra al! Empireo, osò ci- 
mentarfi contro Dio fteiTo efilian- 
dolo dalle Chiefe , e dargli Altarb 
perieguitando- li fuoi Minìftri , e 
profanando la ftrada col (àngue 
dcll^ Innocenti dinoti . pèrche 
-non appena. mi fli rìufcito quello 
cofi nefàndò' principio , che dato- 
di mano ad opere più ordinarie , e 
inerite noli ai mio naturale comin- 
ciai ad imbrattar le (ùe Regie così 
gloriofe con Tinfamia dell Adul-; ‘ 
terij, e col Vituperio de tradimen- 
,ti, relegati tra i publici ftcrquilinij, 
delle Carceri più plebei le fue 
. Regine , fomentai in ogni cuore- 
più miferabiii , .e più vili penfieri. 

14^ 
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Parricidi) del fuo Prencipe , c ri- 
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duili i fìioi Monarchi a piegare il 
collo ad VII patibolo , e lafciar mi- 
feramente in mano de i fuoi car-^ 
nefici le Corone : e cofi conti- 
nuando fenza mtermiffione di 
tempo chiamò al trono i fuoi fìic- 
ceffori per fargli gioco de i miei 
capricci, e rendergli berfàgliodi 
quei colpi dé^ quali continuamen- 
te mi prouedc ingegniera de i* 
miei voleri la fortuna , ne per ad- 
eflb vi poflb dir d'auantagglo, 
y mentre l’altre rifpetto’-à quelle 
mie attieni fi pofTono dir minu- ' 
tie , chè poco importa, che jo mi 
trattenga in queflo tormento à 
raccontamele , mentre precifa- 
mente non me ne ricordo. 

, interrogato fe dèlitti fmili^o di che 
qualità^ e quanti hauejfe commejfo in 
Spagnaio che quelli precifamentecon- 
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IkpìCCÀTÀ'. XÒI' 
RiTpofc 5 in Spagna eflTendo di 
mia propria Giùrifdittionc ^ &: au- 
torità conforme all’ vfo de Gran^ • 
di non mi fono affaticata iualrroy. 
che mi rendermi venerabilcyC te- 
muta da qualunque Prencipe , e 
Botcnte di Europa , à fegno cbc^ 
hò molte volte ridotto quel Rè 
à mancar di fede à Mcrcadanti 
{corticate fudditi , à reftar la mat-^ 
tina con la cucina fenza fuoco - 
fino à mezzo giorno ; perche ìà 
grada mia fi applicafle tutto à to- 
glier la quiete bora ad vno , bora * 
ad vn altro à procurar di fbgget-i- 
tarfi chi non era fuo fuddito , à „ 
far vedere che non Thauena oflFc- 
lo à perfeguitare , e diftruggere 
chi più rhaueua offefo più * 
Inaueua lèruito, è per ciò nonè- 
marauiglia fé per vfurparfi il Re-^- 
giio di Portogallo Filippo fccon^- 

I 5 
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xox La Doppia* 
dò fece impiccare il Re Sebaftia- 
no fotte titolo di Vagabondò , 
ingannatore , fe per gelofia di non* 
perdcr la mia amicitià, & affetto 
fé auuelcnare il Cardinale Infan-» 
re fuo figlio, e fe fiozzar per manò 
di Boia D. .Carlo filo Primogenito 
fe per ricompenfà al Colom-- 
bo di ciò che gli hau5ua troua-- 
to ncir Indie li fe prefèntar la 
morte in vn piatto , fe al Duca di 
Alba li riferuò per trionfo vna, 
carcere , fc ftudiando in inuentar', 
modi di tradimenti, c d’inganni, e 
di lafcioli non fi vede*per le loro 
mani fe non paci fraudolenti, giu- 
ramenti, (pergiuri, Minidri Empi), 
pieni di perfidia , Se offerte per le 
le loro mani tutte. velenofe,e mor- 
tali: Onde per dirla in due parole^ 
quella t le . fede , doue io hò fem-^ 
prc regnat;o;doue hò vifliito, e do- 
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uà hò fatto quel che ‘ fiiol fare 
vn Prencipe grande , feruato pe- 
rò il fuo grado , il douuto 
fiego alla fua Maeftìi che vuol 
dire con politicale con pruden- 
za fotto manto di Santità, e di Re- 
ligione. 

Interrogato finalmente fe quel^ 

• lo che haueua cosi profufàmente 
commefTo in tanti Regni haueflè 
parimente fatto in Italia , 6c in 
che di efla , e quale , e quanti, , 
e con che mezzi precifamentc 
diceffe il tutto, Rifpofè oh memi^ 
fera , che hauerei più torto vo- 
luto , che mi hauefle la voflra 
feuerità interrogata di tutto il re- 
rto del Mondo , che di qiiefìo • 
piccolo , &: augurtó Regno , già 
che effendo io artretta à con fella- 
re. i delitti . commtrti in quefto 
luogo, doue oghi male ha la fua - 

I. 6 ^ 
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fede,. opVi Empietà vi trionfa^, i 
ogni fcclcragihe fi idolatra., &c 
ogni vitupcriò fi inucnjta, non sò - 
fé sforzata ài dir il tutto farà im-- ^ , 
poffibile che io pofla difendere,, • 
cfperarpiù di liauer pietofoper-' 
dono almeno per fcamparmi da: 
quella volta la Vita ; È rellan- ' 
do la Milèra ■ tutta penfola e pian- - 
gente, quali che fi vedófie già 
defperata di ogni fperanza fenza 
voler più parlare fu da Giudici^ j 
richiamata , , e munita à .rilpon-- 
dcre altrìmente di efler repofta ' 
alla Corda , alf bora aprendo lan- 
. guidamente la bocca difle. 

Se voi altre . Signore mi vole te ' ^ 
necelfitare à dire i Mali che io 
hò commelTo in Italia non farà i 
ballante vn fecolo di tempo à de-r- - 
notarlinon liauerei Vita non che^ 
Voce 5 , Cl forza da profererli. non . ' i 

vii 
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vi baftaranno i V olumi dell’ e ter- - 
lìità per regiftrarli perche ioco-- 
nofeo di hauer fatto accefiì così 
cfècrandi , , e fpauentofi , & in . 
tanta , e talqqalità che io mede- 
ma mi confondo à penfarli, &. 
acciò che non creda la voftra. 
giuda imaginatiòne , che ciò lo » 
prenda per motiùQ di ricuoprire. 
c tacere le mie vergogne , fe co- 
sì li piace mi riftringerò à dire, 
fblamerite quelle c’hò commeflc * 
in Roma come Metropoli princi- • 
pàlifEnaa di quedi Regni fono da- 
ta /olita più che ip vn altro lao- - 
go trattenermi , & o pure nellé 
mie /olite , ,e confucte. forme co- 
sì condotta dal mio poco giudi-: 
tio,.e.njal Con/iglio eflèn- 
dò ri/potìe , . che dicefle quede 
lènza pregiùditio della Gonfc/Iìcn 
ne. deU* akrc in altre parti di det- 
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to Regno tutte le volte , che co^ 
sia quella Curia. folTe parlb con- 
ucncuole , ò neceflario e fattoci 
per tale effètto vna longa prote^ 
ftacione ih mezzo cominciò à dL 
’ re i Capirai in Roma ancor gioua- 
netta doppò che natta' in Spagna^ 
mi venne inxapriccio' ancor bam-^- 
binadi duoi anni paflìire r Montf 
e nauigarc il. Tirreno curiofa .di’ 

^ far prodezze per-la Citta farmifa^ 
mola nelle Prouiiicie peiTafciare 
memoria nebMondo delle mie 
rari qualità , che' cosi appunto 
1 apprendeuo all’ ora in. quei com-r 
pi di felicità , e dominio non 
prattica raicora delle Vicende 
di tempi di felicità , e dell’ incer-^ 
rezze de' (tari;, e della Mutatio^ 
ne dèi fato , come per mia fuen- 
tura trà quefti Ceppi riconofeo 

. - ' , ‘ Arriuata ì i 
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Aìi'iùata dunque che fui graui- 
dà di quella fàntafia 5 cominciai 
ÌL fpandere gli Iplendori delf efler 
mio , e de i mici Natàli per ogni 
Gantonc e con Politica Macchia- 
iiellifta fenza eccettióne di per- 
fone addomeftìcandomi con ogni 
vno non fuggiiio quafi vna furia, 
di efler men trattata dalle Mani 
profumate de’ Cardinali , e Pren- - 
cipi della Corte , che di qualfiuo- 
glià briccone , benché fetente,* . 
& indegno penfando come pofeià 
in effetto mi riùfcì che guada- 
gnati fanimi communemente di 
quei Cittadini , e refi limili tutti 
egualmente beneuoli non mi fa- 
ria pofeià potuto riùfcire difficile 
d’introdùrmi al libero Impero de 
i'ióro cuori '5 ■ quefto parendomi' 
efler la vera fcuola per arriuare à . 
poter tiranneggiare il Mondè.^ 
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credei, & ofleruai poi col efpe^f- 
rrenza efler vero , che chi ha fi- - 
mili penfieri , bifogna , che co- 
mincia da quei Paefé^perchè cA- 
fèndo quello il. Capo di tutto : 
il Centro di tutte le attioni faciA 
mente fi arriùa a pot^ì- fenza viag-, - 
gi , ' e fenza faftidi) incender la-^ 
natura di tutti , {coprire la volon- 
tà di ogni’ vno > e prepararli po A 
eia di li alla pugna con qual fi fia;; . 
che la perfona fi elegga per og- 
- getto delle file attieni. Trouai' 
come dirti grande amoreùolezza, ; 
e cortefia fin dal Principiò polcia ’ 
in pochi giorni crelciuca in amare 
fi auanzò tanto che arriùò ad e A 
lèr forza di Magia , & Incantof,'^ 
fi che al primo apparire de i miei * 
fplendori viddi cedere à mici VO'» 
Ieri le fognate renitenze delfonrcT 
demeJLucrctiè , piegarli ad 

tuolL I 
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tiiofi duelli dicortefia ; c compli- 
menti i più famofi Alcibiadi , ren- 
dcrfi loquaci più oftinati & im- 
prellionati Agatoni di quella Ro- 
ta > c Confiftorij fleflìbili alle mie 
preghiere i più indurati Neroni , c 
trouai coli libera la ftrada dì ti- 
ranneggiare quella Regia , che af- 
Ibldatofì il trono me la prefìfli in 
pochi giorni per vna delle mie più 
principali Refidenze di quefto^ 
Mondo, e per Tonico (blazzo del- 
le mie piu ftrauaganti , e piu ca- 
pricciofi chimere; poiché dopò 
di hauer fatto ben mile volte fon- 
uertire la giu(Ktia calpeftrar le 
leggi fconcertar le .pragmatiche, 
e confondere i fiioi ftatuti.' Mi fon 
prefà folazzò d’èntrarc ne i Gabi- 
netti medefimi della Religione, e 
mi fon délettata di fouucrtire i 
Diuihi Precetti^ derogare le Cat- 
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lìche coftkurioni , imbrogliar la 
fede, e mettere fotto fopra Li tefta 
ài Pazzi &: à i faggi fenza diftin- 
tione 5 e con mille non mai piu ìn- 
tefe , ne pratticate girandole .dì 
fpropoiiti , e di pazzie , che per- 
ciò lafciando tante , ' e tante, 
che ne riporta il tempo fidelìffìmo 
Archiuifta delle mie fceleratez- 
ze , c riducendomi folamcnte alle 
più nuoiie e più radicate nella 
memoria de gli huomini , de al 
voftro occhio linceo , oh mie 
pietofe Signore , fempre mai pre- 
fenti , e viiìbili dirò di effere fta- 
ra quella marfirna, che trarnec- 
tendomi neirelettlonc de Ili Mi- 
nìftri hò fitto empirei Tribuna- 
li di fraudolentiffimi faluctti , c 
vìtupcrofiffimi Rauizzi , d Infa- 
mi ferrini , de fporcilfimi Acha- 
riei de Bukarini , de Bufali , de 
^ Ariofti, . 
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Ariofti, de i ladri Mafcambruni, ' 
de ignorandilimi Melchioni , de 
i traditori de Roffi , de fccrucl- 
lati Conti 5 di efecrandi Caraf- 
fonì de perfidi Imperiali de Poftri- 
bulati Bernini , e di fimìle ciur- 
maglia fchifenza della terra , c 
Rifiuto della Natura , quella fo- 
no ftata Io 5 che fi è ftefa nell’ e- 
lettione de Cardinali ad imporr 
porar TAteiftì nella pcrfona de* 
Panziroli, ad incoronar gli Afini 
nella figura de Gioii , de i 
, Maldacchini > à confortare i 
ftronzi nell’ efoltatione de Picco- 
lomini , ad incenfare le vergogno- 
fc laidezze de Celfi, à popolare il 
Quirinale di Baronaglia , 0 Gc- 
nouefe c Marchiana , che fonza 
_ il mio aiuto non haueria mai po- 
tuto arriuarc ad alzare Tocchi 
dal fuo Prefepe , òc à follcuarfi- 
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con il penfiero fopra di vna Citta, 
c pur hoggi ftrafcinano Todro , &C 
il biffo 5 quella fon ftata io final- 
mente che mi fonprefopaffa tem- 
po à far falire fopra la fedia di S. 
Pietro vna Corifea Panfilia à far 
gouernare il timone della Nauì- 
cella di Chrifto ad vno auanzo 
della libidine nelle paffate D. O- 
limpie 5 e che hoggi fi veda di 
pefarcon la fiaterà delle fopref- 
fate , e del lardo per mano di vn 
Catapano Scnefe in mezzo del 
Vaticanoj liMrtrie eli Cappelli , li 
Pafiorale , le Difpenfe, i Benefici) 
come fa Mario Cliigi , che perciò 
none marauiglia , fe fenza alcun 
ordine dlragionc , e d’honore fi 
vedono ingraffire a quefie ghian- 
de Papaii i Porci più faluatici , e 
più firauaganti 5 che fingeffero in 
Cipro la fantafia de Preti, hora^ 

^ impi- 
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impiuiolati nelle collegiate , bora 
prebendati nelle Cappelle con 
(bandaio Vniuerlalc delle genti, e 
con pregiuditio irreparabile della 
Chiela , e con dilprezzo indecibi- 
J le di Dio > Per qiieft9 parimente 
non è marauiglia , (è fi vedono dif- 
membrate TEntrate Apoftoliche, 
efaufti gli crrarij Ecclefiaftici, fot- 
tomefii , e fcorticati i poueri cal- 
pcftata la Giuftitia , difperla la ve- 
rità , perfegLiitata la Virtù ,& in- 
granditi quefti tiranni. Per quello 
(blpirano affannati i Pretendenti . 
nella Dataria , efclamano le Ve- 
doue ne gli aflaffinamentl, viuono 
(bpolti tra le Catene , &: i Ceppi i 
Miferi fiidditi nell* eflorfioni rui- 
' nano le famiglie nelle conciiffio- 
ni i pateggiano i Bordelli ne Pa- * 
gamenti,e Roma fi Vedde ridotta, 
ò à rimaner fpelonca di fiere ò à 
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rKoluerfi di abbandonai* le Chicle 
per diftmggere quelli Antichrifti, 
che col titolo della fua Croce cru- 
cifìgino il popolo per veftiriì 
delle file Ipoglie , c ficcheggiano 
il tutto per rendere abbondanti i 
loro Granari compolli più di fan- 
gue ', che di lagrime , che di pietà 
alzare i loro Palazzi sù le Rouine 
dell’ altrui comodità,' e far dà Go- 
thi, e dà Vandali, benché naf- 
cclTero in Siena à legno lignori 
amoreiiolilfuni, che io confelTo di 
haucre in quello tempo ridotta 
in vn Rato così deplorabile ; e Ipa- 
uentofo , che Ranca di farli peg- 
gio , e per dir la verità ridotta à 
non faper più che potelTe fognarli 
*vn Perillo , ò inuentare vn Archi- 
mede i lo ne hò fatto publicare in 
^ quella dilgratiata , Roggi vitu- 
pcrofa Corte ben mille , e coRìt 

- tuitale 
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tùìtale in tal coftume, mi ero rifo- 
lura di non trartenermici più , &c 
abandonarla : Onde ne auuenne 
poi , che in quelli vlt imi -giorni 
ben fpelTe volte fono Hata veduta 
mancare, e tutta via ero per man- 
care affatto , benché nelle voftre 
mani per pena della mia iniquità 
non folTe capitata, come pur fono. 

Interrogato fe qual fofle il fat- 
to più conlìderabile, che ella vlti- 
mamente faeelfe auanti,che capi- 
tafle carcerata nel T ribuhale. 

Rifpofe il più grane , e euideme 
è (lato quello , che tutta via li va • 
maneggiando del Generalato di 
D. Mario , quale fe bene non.hà 
veduto altra Ipada in lua vita , che 
quella , laquale àdopranò i cuochi 
.nella cucina per infilzar l’Arrolli, 
non fi è mai molTo da ledere 
per ecceflb diauidità, òc ingordi- 
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già ad effetto di hauere , oltre 
tanti ladronecci di Patenti officia- ^ 
li di Capifoldi ritenuti da Mancie 
per la diftributione delle cariche 
difpenfate di paghe , truffate 
Piazze Morte paflate di più fenza 
ragTone alcuna , le paghe di Ge- 
neraliffimo fe ben non haueria 
faccia di fare nemeno il Tambur- 
rino , ha procurato che quel paz- 
zo di Fabio fùo fiatello che ftà là 
fbpra quel Trono , come vna 
feiammia col Camauro caui per 
paffa tempo tré , ò quatro Chi- 
rografi per Gabelle da finir d*e- 
fterminare quel difgratiato paefè 
nel refto delle Minutie le fono 
tante che niente più i fie manda- 
to adeffo per finire di rouinare la 
Prouintia della Marca , e * dell* 
Vmbria noue CommifTari) per 
non perdonarla he meno alli frati, 

^ alle 
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6c alle Monache fe eflì non tro- 
nano pronti i denari che gli le- 
uano i Calici di Sacreftia , e li 
Paliotri deir Altare , e non h por- 
ta rifpetto à niente j perche han- 
no canata vna vfanza , che il Pa- 
pa per efler Papa pofla fare à dif- 
petto di Chrifto quel che li piace, 
come fe quello ftalTe feruitore 
ò fattore di quefto legno che 
fe beno Tordini di pagamenti da- 
ti all’efattore della fua Curia fo- 
no femplicemente diretti alfer- 
rario fecolare cioè allVrile prò- 
prio di eflo Papa non come Papa, 
ma come Prencipe , 8c in confe- 
quenza , che non vi entri nella 
foftanza dieflb nella qualità d’Ec- 
clefiaftica obligatione ; non di- 
meno per conto fuo non gli fi ba- 
da ma fe gli domandi ragione, ma 
folo fi veda fe Taltri Prencipi lo 

K 
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fanno 5 perchè contro di éffi fi 
deuè abbadare ad impedirgli le 
loro fodisfàttioni e bifogni con la 
Immunità , e con i Priuilegi del 
Foro , e con le fcommuniche 
ordinate da Canoni fi coartino le 
loro volontà à ftar riftrette den- 
tro i confini deir altrui capric- 
cio , profeffione del quale è di fti- 
mare i decreti della Chic {a di 
Dìo à filo modo , à fijo bene- 
placito ; perchè così gli hò meflb 
inteftaio che operi, e cheli af- 
fattichi di mettere in elTecutiòne 
f perchè altrimente non haiieria 
havuto il mio affètto , la mia ami- 
citia , & il pólfeflb delle mie bel- 
lezze, delle quali fotìimamentc 
ihuaghiti quanti fono fiati pcjf ilo 
paflatò , e quello che vi è adeffo 
in particolare rinunciarebbe per 
me tutti li Paradifi che potefleiro ' 

I 

t 
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promettergli gli Apoftoli e li È- 
uangelifti , e quel che è più da 
ponderare Tiftefla fiia vita. Quefto 
è^uanto per adefló In quella cout 
' fiilfione di cole poflb dinii , non 
mancarò di raccontarui, che con-, 
forme ogni perfora è peccabile, 
cosi non è gran cola, che babbi 
peccato ancor*Jo y e che fe bene 
hò fatto del male , che lo nego, 
hò però fatto di molto bene anco- 
ra, e non hò lafcìato di reme- 
diare per altro verfo à moki , e di- 
uerfi difordini , quando mi fono 
trouata in (lato di compuntione, . 
come potrò alle Signorie Voftre 
far collare palpapilmcnte , come 
le fupplico di darmene la como- 
dità , il modo , perchè non 
relli la mia poueraperfona cxclu- 
fa dalle fue necelTarie difele , c 
non fi- dica, che vogliate ancor 

K 2' 


ZIO La Doppia | 

voi fare come fanno i Preti ia 
Roma mcdefimamentc che tut- 
to quello che gli piace fanno, 
fenza cercar fe è giudo , lecito, 

& honedo , ò nò , e così è lo di- 
•le , e Tufo delle leggi , ò pure in 
contrario codituendo (èmpre do-^ 
poiHuo mal fatto vn Breue da 
Canonizzare ogni maggior fpro- - 
polito à fegno che l’han fatto co- 
sì familiare , e domedico 5 che fi 
alpetta finalmente che vn giorno 
fi riduchino à farne vno per il 
quale pofia il Gouernatore di Ro- 
ma rubbare à dio piacere , ò pure 
fia permcflb alli Prencipi,e Cardi- 
nali di tener fcuola di Sodomia 
con la (olita claufola che ad altri 
che à quel Dio che più non cre- 
dono non fiano tenuti renderne 
' conto. Accettata in punto quc- 
da depofitione repetita la mede- 

ma clau- 
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ma claufola di fopra cioè fenza 
pregiuditio di nuouo cfTame , e 
nuoui tormenti , cosi che fù oi> 
dinato dalla fapienza laqiial era 
prefenteà quello conftituìto, che 
gli fi affé gnaffe ro le difefe &: il 
termine ad effe di tre giorni come 
{libito dalla Cancellaria gli fù af- 
iègnato 5 òc ordinato parimente 
che foffe ripofta al ilio luogo con 
facoltà però di fcriuere à (lioi pro- 
pofti difenfori j ma fenza eh’ ella" 
poteffe parlare con neffuno', acciò 
con le fue arti fuperftitioiè fou-^ 
uertendo tutti non procuraffe di 
fcappare dall’ imminente cafligo 
che già la gluftitia, e la ragione 
gli haueuano determinato , coli 
fatta vna profonda riuerenza; o' 
fottoferìtta al meglio che feppe la 
fua cffmic 5 che oltre il dolore de 
i -brac ci aggiiiiuaui la poca-lctte* 
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ratura> che di (uà natura poffe- 
dena la Mefchina non fi fàpeua 
intendere in elTa fenon vna Cro- 
ce tutta fiotta e malfatta folito 
impronto della- fua Cafàtta fi par- 
tì alla volta della lècreta sii la 
Porta della quale cbnfignatoli vii 
Quinterno dì Carta vn Calama- 
io > & vna penna dal Caneelliè- 
ro fu nuouamente rinferrata>; e 
fiftretta. 

. Quali foflèro le fuc agonie dif- 
ficilmente puole apprehenderla 
chi che fia fe tal’hofa non Tha 

e 

ridotto la fiia dilgratia à fi- 
nali pericoli e fciagure'maffime 
fe per Tananti filmato , e riueri* 
co da ogn’vno in quefio pofto di 
commodi > e di fortune all* im- 
prouifb fi'vidde da quell* Altezze 
di gratia precipitato in vn punto 
mi Baratro Voraginofc de gliin- 

' fortunij,, I 
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fbrtunij , c delle iiiiferie , oltre ^ 
che il pretenderlo di deferiuere 
faria lo fteflo che togliere ad Euo- 
lide la forma de’ Tuoi Circoli per 
fimboleggiarc rinfinità , e pre- 
tendere di fepellire Tlmmenlità 
deir Oceano ne gli angufti con- 
fini di yna Scodella : Quello Ci* 
che dalle lettere , lequali Tinfeli- 
ce pofefi à fcriuere può l’incellcc- 
to di chi le legge probabilmente^ " 
argomentare i fentimenti non al- 
trimcnte che quel gran Logico 
faceua nel conofeer la qualità 
dell’ Animale , che era nalcoflo 
dalla fola Vnghia j.partc più infi- 
ma che ha in vn corpo allegando 
lènza fallire , che iui li trattenef- 
fe vn leone ; perciò fenza ftender- 
mi di auantaggio a quelle di buo- 
na voglia penfo rimettermi; So- 
riflc adunque l’Addolorata Dop- 

K 4 
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pia dopò qualche momento di 
penfiérofafantafia, che la neccC*. 
lite à pafleggiare in quell* angu-' 
ftie, & il primo Viglietto, che» 
ella ftendeffe come dal medefimò 
ProcefTo doue tutti infetti fi ri- 
trouorono fu diretto alTVniuer-. 
fità degli Ebrei > à quali parlaua 
diqueftotenorc. : » 

• ■ ‘ 

Caribo* Amati frisili Seguici. 

dell’ Amor mOi. 

V lue nelle force della Sapien^ 
za rigorofe per fcrutatrice 
delle colpi comuni la voftra ama- 
ta, e riuerica Doppia , e nell’ Om- 
bre di vn’ofcuriflìma carcere c 
frh le Ruggini di atrociffimi ferri, 
che. la tormentano , mentre va 
confilmando il più pretiofo de* 
feoi fplendori \ . Vói con effa. an- 
date 
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dàté^mancando delle Voftie Bea- 
titudini , e contentezze auueder- 
-ucne > Viuete dolenti, e penofi 
fàntafticando la mente nel cercai 
re la cagióne , che mi allontana dà 
Voi, à che vi ritoglie la mia quo- 
tidiana prefenza, dalla quale più: 
che da Candelabri di Salamene 
défiderate che redi illuftrata^la 
Nobiltà delle voftre danze, e la 
ricca Guardarobba de i = Vodri 
banchi , e non vi accorgete , che 
Taltrlii crudeltà , >menn:e tormcn* 
ta la mia pouera Innocenza di- 
ftrugge ' ogni vodra grandezza^ 
edermina ogni vodro appoggio, 
e^vi riduce ad vna perfetta fcliia- 
uìtù 1 fuegliateui dunque* Amici, 
fuegliateui , e fe col mezzo mio 
ben mille volte hauete goduto o- 
gpi più . defiderata delitia ', ogni 
più larga efentione, ogni Amore 

^ K 5 
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più improprio 5 & indecente alli 
voftr:i predCi viltà retribuite hog~ 
gì mai in atto di gratitudine ali’ . 
Amor miò ciò che è voftro par- 
ticola r giouiiniento , Voftro par- 
cicolarll'iimo foftegno Ricorda- 
teui in gratia che io fui quella che 
vi feci da Prcncipi Romani laP- 
ciàr libere le Portiere , e Tingref^ 
fo delli più afeofti , e fecreti Ga- 
binetti 5 che diedi apertura per. 
guadagnare l’Amore delle più' 
beile di quella Corte lequali len- 
za di me 5 e lenza ll ftuor mio< 

* • 

haiieriano bacato a naufea spar- 
lare Popi a di voi non che donaiv- 
udì in preda , benché puzzolen+- 
ti, G noioucome hanno fatto lan- 
ciando da banda nonfolo rhono^- 
re 5, la fede maritale e TolTer^- i 

uanzai dcili Cattolici precetti;, | 

mài la> propria Ibdisfattione | 

repu- ; 

# I 
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rcpugiianza naturale , c*hà ógni 
pcrfona d’Ihtellctto , e gludirio' 
di non occoftaruifi j perche cofi 
io gli commandaua ad iftanza 
voftra nel punto medeino che fe- 
guitato , &'adprato dalla più bel- 
la giouentù Romana per effere 
quella come Parte^iana della 
poucrtìi mia Capitaliilìma Inimi- 
ca, Ricorda teui dico per opera 
mia tanti , e tanti furti , chc^ 
contro la diipofitione delle leggi 
Ciuili della Città hauete compra- 
to c riuenduto , vi fono flati 
fàttibuòni 5 e dichiarati per giu- 
ftitia fogno che i mcdemi Giudici 
come e' flato Caraftone Brunclli 
Pietro de Nobili , &: altra Razza 
infame li fono accomodati "à, fàtui 
mercàntia con voi & à metterli, 
che non^haucrefte potuto fanti 
wùfcire fo io voftra Protettrice 
- . ^ K- 6 ^ 
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Parte^dna non ve. ne hauefle- 
procurato^ llntroducciòne , e la 
Via ; Rìcordateui , che tante , c 
tante falfe. querele , delle quali 
doueuiuo efiTer riconucnuti, come 
(pergiuri j p Calunniatori , c. tan- 
te altre , delle quali era neccffità 
empire i procedi , c notando i. 
Ghetti popolar di Voi altri le 
Galere , e. le forche fono (late: 
dame fatte (parire ad vn tratto , e . 

^ Vói dichiarati trionfatori de Tri- 
bunali della 'Qiiftitià , Ricorda- 
teui dico, che. io fono quella per 
laquale là voftra generatione & 
puoi finalmente vantare di haue- 
re vna volta obedito alK com- 
mandi di Dio , che per altro non 
ne potedTero contar la feconda, . 
e fu quando, partendo da Egitto . 
toglicffimo alll . Vicini; largentU , 
cdori , che (e non .era per ildoh- 

ce af- 
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ce afterto mio , che Ihduftiiofà- 
mente vi haueua radicato nel. 
cuore, Ne meno quella volta l’ha- 
uciTlmo obedito , . & in confè- 
quenza non vi iàrelCmo pofcia 
trouati liberi da quella feruitù ' 
Ricordateui , e non fate i fordi 
alle mie preghiere , che fe voi ’ 
non a/Tiftcte alla mia Vita , fe 
non vi fate incontro à i miei pre- 
' fentanei bifogni , fe non vi rifcal- 
date per la mia'^ Vita faranno mor- 
ti per voi tutti i contenti , e le 
beatitudini , non vi farà con il i 
Voftro Ambron , ò Raf&el da 
Vellctri più amico, al Cardinale 
Chigi alias Padrone j Non vi . 
.aprirà la Porta il Cardinal Gin- 
netti, .li Principi non vi prefta- 
ranno le Carozzej le Dame non 
•vi parlaranno nelle Camere , i 
Giudici non vi daranno.Ie fcntenr 
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2G ; Monfignore Falconieri noti- 
guarnirà pitì leftanze per Vollra’. 
mano per patniire con voi le li- 
cenze ; Brunelli e^ Carajfone non; 
vi condurranno col Capello ne- 
gro nellefùe Carezze per menar- 
ui alle Vignate con le Puttane , e 
con li CinedLper farui fare li Pa- 
fticci aH’ Ebraica. , Il Papa fcaii- 
eellarà i Bandi publicace contro: 
rimpertinenze 5 le faiTatc-, c i 
Buffe troni , che- vi fi danno > li 
Ghetti faranno fàccheggiati , e 
le Città di Europa voftro Giar-j 
dino 5 e terra di prbmillìone vi 
fcacciaranno à- titolò di RubelH 
di Dio poi che mancando da gli^ 
occhi de Cattolici lo fplendore 
delle mie bellezze , hauera Cam-^ 
po la pouerta à prefèntargli Io 
feudo ' di. Vbaldo per farli rico**- 
nofeer- la-pouer tà Iniquità - e por»^ 

cheria^^ 
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cheria , che con voi altri fi com- 
mettono incantati dal! Arti miò’ 
e da i miei inganni ; Peniate dun- 
que in quefti Ricordi , che per.' 
Motirio deir miei iperati ibccorfi' 
vi inlìnua le penna , che io non 
fepcndo doue mi troni , ne à che' 
partito appigliarmi in quello mi- 
fèro fiato -mi taccio ibffocata dal- 
le lagrime con leqiiali più che 
con rinchiòfiro vergo quefio fo- 
gliò, che à voi ne ìhuio* c fiate 
fani , la Vofira mifera &: afflitta 
Doppia ; la Doppia di Spagna. 

La fèconda , che nel finir di 
quefia gli fbuuenne di fàrefu alli‘ 
Senfàli , à i quali in- que^ ma- 
niera dando il-titolo fi troua che: 
arditamente parlafle. 

Crudeli di voi fieffi traditori. 

E che fperate sù le Rouine che 
vi Iburaftano ò fbnnachiofi Mini*' 
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ftri dei voler mio ? Peniate forfi,^ ^ 
che la mia morte fia per riufcirui ' 
gioueuolc per auanzarui i fbiazzi 
per. coftituirui alle contentezze, 
oh ftolci ? Io racchiujfa dentro. 

‘ vna Carcere coperta per ogni ver- 
fo di aipre Catene , e voi non vi ’ 
monete infcniàte fenza aiiuertirCy . 
che le di^nueilture mie fono Je 
voftre diftruttióni , &c abiili ? dii • 
darà Spaccio alle voflfc menzo- 
gne ? Chi darà fiato à voftri Man- 
tici per concertar tante firodi, con ^ 
‘ le quali viuendo fopra le induftrie 
hora di vno hora d vn altro , ne 
mantenete le voftre Calè , . ne 
comprate li Voftri piaceri ne- 
Mercadante le voftre laiciuier- 
Penfate àcafi Voftri infelici, che 

la mia morte non men dannofi t 
alle voftre perfone di quello riufi 
ciffe il precipiticKdi Efopo alli Mi- 

feri>, 
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feri > e pazzi che non vollero cre- 
dergli, vi coftituiràin flato cofi. 
difperato, & irremediabile , che 
yi obligarà à fabricarui dà voi 
medefimi vna Capezza , ò in vn 
bicchiero la motte. Non dor- 
mite non dormite che fè io pe- 
^ rifco vnico fondamento del viuer 
voftro:Voi non trouarete lo fcam- 
poi Pex non morire miei compa- 
gni Tlnuentione di ripaflàr cento 
volte riftefle Merci per mano di. 
diuerfi , e fcmpre prenderui i vo- 
ftri Ineri à tal che molte di quelle 
Vagliono in effetto molto meno 
affai di quello c’hauete guadagna-- 
to voi altri , e fenza Capitale , e 
fèiiza, pericolo fate , che,fàtighi 
“ per voi ogni ingegno sù officina d’ 
Olanda ogni Rubbio di Etruria, . 
ogni Ingegnòfo fiàmmengo i Pen-^ 
fate dunque con accorto penficr 
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ro 5 & io meritai vna volta , che 
' per mio amore noa* yi curaflTe di 
ipergiurarc Iddio y & i fanti re- 
negar la fede 5 e rAmicitia ,’ &* 
empir la mano de (tracci fino li più 
cari ftretti parenti per non difgu- 
ftarnii per non mi obligare ad al- 
lontanarmi da Voi ; perchè alF* 
virimi palli della mia vita non po- 
rrete (e voi tardate pentirui più à 
tempo di haucrmi abandonata, e 
fchernica con tanto vofttò dannoy 
e cordoglio che trouandoui af- 
fatto priui della mia così vtile pre- 
fenza vi farà forza abandonarui* 
in braccio alla dilperatione , Se 
alla morte , (ollecicataui dunque 
per la difela , e con le voftre Ar- 
ti COSI perfèttamente ingegnate- 
ui , cercate di trouar modo di li- 
berare chi (empre vi hà mantenu- 
ti (cioki da ogni Miferia , clf io 

attcn- 
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attendendo le voftre douute di- 
moftràtioni d’affètto vi laicio di- - 
chiarando lui effèr hoggi la più 
mal corilpofta bcnefatrice. 

La Doppia di Spagna. 

^ • 

La terza lettera la Mifera la 
indrizzò alle Puttane, come quel- 
le, che penfàua cfla che confor- 
me prima quando nafcente era il 
Mondo per mezzo di Madonna 
Eua , hcbbero forza le fctnine dì 
far trafgredirc all’hiiomo’nel Pa- 
radlfb terreftre gli ordini della 
Diuinità , c poi nel Mondo per 
mezzo dèi medemo feflb haueua 
fcommeflb mille Senocratf po- 
teflè all’ ora parimente par qual- 
che cola a filo piò fra di quefte 
angeliche nature , & in quefto 
Tribunal fupremo del Cielo em- 
pireo folito delle Donne fingeifr 


Diijiii- j by Coogle 



256 La. Doppia 
fempre in quella dia tcfta priua d - 
- ogni giiiditio fognarli quelle Chi- 
mere 5 c’hanno più delle grandi 
per rendere più ridicolofa , e pal- 
pabile i loro fpopoiiti tanto più 
poi quanto fi affronta Taccidente 
d’vno coli grane bifogno 5 e che 
fi trouano hauere da trattarlo tra 
di loro medeme j Con quella li- 
mile opinione dunque l’afHitta, e- 
fconfolata alle fudette fue Com- 
pagne ih quella guifa i propri] bi- 
ibgni feoperfe. 

Amate ejempn Conflamijiglie 

dell' Amor mio, 

: 

S Ono più i giorni hormai ’chc 
lontana da voi con • pene non 
più IblFribili paffo i giorni ' > e la 
Notte in un carcere meUiirmio 
pieno di Martiri) , e fono ridotta 

à taL 
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à tal regno che femiuiua appena . 
per sfogo delle mie affannofc diP ‘ 
grafie mi è conceflo di ftringere 
quefta penna à caratterizzare 
■ quello foglio Vnico , e fuentu- 
rato Compagno de i miei languo- 
ri , fono in mano della Giuftitia, 
c per voftra cagione accumulala 
con altre , fono conftituita à pe- 
ricolo di finire i miei giorni con . 
infami agonie in braccio d’vn car- 
nefice fe il voftro affetto pronta- 
mente à i miei mali non accorre 
follecito fiano in quello punto le 
Noti , che tutta la fera vi inuio 
voci di Pietà per chiamarui alla 
proua de’nollri amorofi confor- 
ti. Siano le Mediatrici per guada- 
I gnarmi con Voci IVltimi sforzi 
della volila inuincibile potenza 
già che con quella non vi è man- 
esco mai modo di far vedere lira- 
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ni marauiglie non folo nelle per- 
fone de i Salamoni , e de Dauidi, 
che fono Iftorie troppo grandi, 
troppo ineguali à noftri difeorfi 
Communi &c atti folo per Timpe- 
ridi Ma dai Duchi diVrbino da 
i Camini Pamfìlii , e d altri infi- 
niti, che per non tediami fenza 
profitto , e non dìfpendere il po- 
co auanzo di quelle forze , che 
' hora mi reftano fenza alcuno vti- 
le ap pollata mente tralafcio , e fe 
già per mìo amore non vi curate 
di abandonar Thonore ; fuggl*^ fo 
Calè Paterne , dami in preda ad 
ogni vno , lafcìar penanti i Geni- 
tori , e profanami ne i Tribunali,, 
e molte volte ancora contraueni- 
re direttamente alle ragioni della 
Natura , coli per* Vita volita 
non mancare in quell occallone 

di introdumi al voftro foUto ne 
V i Gabi- • 
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i Gàbiiietti dc*Prencipi , nelle 
faìe de’ Giudici, nell’ Anticame- 
ra de i Cardinali, e fe bene U Pa- 
pa d’hoggi è Sencfè in Palazzo filo 
ancora perche fc non volefle mo- 
iicrii per amor voftro à darmi fbc- 
corfo lo farà per amor mio , che 
fo che mi ama fingolarmente tra 
tutte le cole di quello Mondo, 
benché lia Donna particolarmen- 
te quando entrando daD. Mario 
filo fratello , e dal Cardinal fuo 
Nipote procurarette di accennar- 
gli il bifógno mio , perche sò che 
quelli non vi penlaranno vn mo- 
mento à metterli próntamente 
all’ordine per riparare alle mie 
imminenti dilgratic hauendone 
io elperienza non ordinaria , de 
in quantità innumerabile : Non 
lalciando di dirui , che le di ciò 
màcarece alla mia fcde,6<: alla mia 
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(peranza non vi farà pofcia più fa- 
cile di sfuggire còn ficurezza 9 ò 
Tinciampo di vn Ofpitale y ò là. 
Patente diva boccalaccio , à at^ 
meno la danza delle vacchettéj 
mentre con la mia motte fonò ^ 
per eftinguerfi tutti li voftri 
fi , c bellezze tutte le grandezze, 
c ramici ; petchèl.fofio foft^qtiellà 
che di ciò fu fempre voftraaninià 
e voftro {pirite e fempre vóftrà 
prontifEma difpenfarrice Tefo^ 
riera, voftro viiico bene , e 
foro come fàpctc. In voi dunc^pé 
confido 5 ò mie belle fèguacì di 
Venere , gràtiofe alleuatrici di 
Cupido, Amate figlie delfAmor 
mio , e mi tàccio fperando in 
Voi còme vóftrà Madre che alle 
lafciue mi partórL 

La Dop* 
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La Doppia di Spagna. 

- « 

• ^ Non appena hebbé terminata 
quéfta , diede’ litànòàfteri^ 
dcrné! vlv afki^a difetta à ‘ Padri 
Gieffiiti iuòl Confidenti , òc atno- 
reuoli e (àpeiìdo che efia non foio 
èotnc * tutte Taltre Dame che fre- 
fttféSi^nò leloroChielè doro 
Gtàtòrif ì lorò Conreffionari/ 
fiàtd Yemprè mai con ogni 
tnaggiòrc' dimoftratione trattata, 
gìfaditó 5 incontrata , &: caccia 
tèi^kià S - ma in okre vi baàeuà: 
mcoWerató tal fortuna- e fimpa-^ 
ria che; era arriuata ad ottenere 
da- quei fommì Procópiti della 
Medema Religione di far mette- 
re in vna delle loro coftitutione^ 
cbe.fluàifiuoglia che in cffa folle 
€ntrato\comc folipiio haueflb cf- 
prèlfdmente giurato prima d’ogni 

L. 
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altra cofaper fuo Voto di adora- 
re 5 cercare , &: accumulare con- 
tinuamente li Retratti di Tua per- 
fona , e con e£Ta guarnir tutte' le. 
Gallerie , li Gabinetti, e gli ^ Er- 
rati) della medema Religione fen- 
za abbadare al modo , &c alla for- 
ma , mentre à taf effetto gli foffe 
lionata con feruirfi del Mantp 
Regolare , e pio della facciata, 
della Carità , e dell’ Elcmofina ' 
della feoperta di Clirifto e tutto 
altro , che hauclli Rimato al fuo 
debito vtile , e prcfìcuo in tutto 
il tempo della fua vita 5 Rifoluta 
perciò di fare il pofllbile peraiii- 
tarfi da ogni verfo Refe à queRi 
vna lettera ben intefà di queRo 
tenore. ; 

Feri Idolatri delle mie 
belle^Zje , Corni Amàro^ 

' Mt 
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deUe Montagne del TagOy 

/acri Ciclopi delle Cauerne 
Cerume. 

• < . i .■ 

L a V oftraàmpcrmutabilc Co- 
ftanza per non dir fc de ofti- 
mta , e moftruofa in amanii mi* ' 
^detta hoggi , ò Reuerendi le fup- 
pliche anzi dico le InftanzCfpcr 
obligarui all’ vltinie prone della 
vóftra fagace., e policicaPotcnza 
in difendermi : Son dentro di 
vna carene riftretta di ordine 
della Sapienza hò per Giudice , 
ma rigoroia , e crudele la Giufti- 
tia rAuuòcato fifcale è la libera- 
lità , il fiico , roppreffione , la Mi- 
fèria , e la pouertà , e la neceflltà: 
fono i fierillimi. iftigatori per le.j . 
mie Rouinc I , e per la mia ixiÈortc i 
Penfi la ;Voftra indicibile amore 

L 1 
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volezza , &: il voftio folfcerato 
afr^cco con fimpatica violenza in, 
quello racconto qual pofla elTece 
il mio tormento, &: affanno , per- 
che io non pofTo efprimerlo, con- 
fideri la voftra ragione di (lato, 
fe à che cimenti fi troni tra i miei 


pericoli il più bel Capitale, c’hab- 
bi la voftra Religione , e la voftra 
forza , e fe che comparfa fia per- 
fare giamai la di lei gloria , fo 
dourà comparire fchernita tra 
fombre foneftifTime della mia 
Morte Reftaranno inutili , e fru- 
ftratorie le Prediche-, Vani e fon- 
za lucri , le Congregationi : dan- 
nate ,\ evcrgognofe la fiilfita de 
jteftamenti apparenti , fcoperte 
fraudolenti le Millìonì , compo- 
fte dì ladronecci , le fabriche ri- 


dotte di Vituperii i Collegìi) Mcr- 
cantie^ Sacrileghe le confeflloni, 

vele- 
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veknofi , c Mortali levoftre hi- 
jpocrifie apparenze fenza elTcrui 
più remedip per foftcntarlo. I 
Papi apprcndehdoiii p(?r Vaga- 
bondi, &: affamati fi \xrgogna-^ 
ranno di amiTiétterui rie i loro 
Cònfbrrii , i Papi dubiófi ■, che - 
Voi fate pcr:torgli le Peiche nel 
Mar di S. Pietiò quafi lupi vi fcac- 
’^cìaiàhno da fuoi bèi lidi , e la vor 
Ara temuta Monarchia mancane- 
•do di hauere . i fuoi fondamenti ^ 
dorati fi ridurrà fatto di Piombo, 
Picghcuolè ad ógni viltà , e le 
due Machine fii amiranno con 
irrlfione dell’ Inimici , e con* lù 
firpjplicatione de i noftri s ‘ Qucftó 
negotio vuol follecitudirie, e vuol 
dèftrezza , Vx)i fapete bene adò- 
prarla quando volete , e fé que- 
lla volta lalciate di farlo vi pen- 
rlféte* roà tardi come Efopo di 
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Iiaucr perduto qu^ bene chaue- 
te in pugno per^éon incomodarui 
vn momento , 1 arte già nòta a voi 
d^indurui i Prencipi a mille coh- 
tefe fra dì loro à forza hoggi ad 
operare per vnìrlì tutti à molto - 
fauore di cofe noftrc >. perchè è • 
commune la cauia per non dir ^ 
propria di voi ogni mia perdita. Il 
reftar fenza di me farià rifteflb'^ 
che rìmàncr voi tutti infcliccmen*-^ 
te difperfi, perche fàpendo ilMon*- 
do clié voi benché nòh crediate 
punto nel Dio del Cielo, feto pe- 
rò adoratori del mio gran Nume > 
Morendo io. che fono*il voflxo 
Dio voi rimarrefte vn mìferabile 
di Ateifti fetta communemente 
* dannata da ogni huomo faggio;.. 
Ne Vi fpauentò tal hora il fofpct- 
to di poter effere iol in adoprarui 
^ per me perchè oltre elTereio qua- 

fiVai- 
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fi ‘ Vniucrfàlmente adorata da 
cutfi in quèfto tempo , che fi è 
perduta la R«zza di quel Infami 
Diogeni fieri perfècutòri della 
rnia^Deità- , che anticamente vc^ 
deànfi , Vi edipiu che nel Princi-' 
pato di Riòrna sò che fi faranno- 
ifor!zi mirabili per accudirmi , e 
"gióuaiini* , là vedete duh'que di 
fermare il piede in Francia , fece - 
quel che potete in Spagna auiri- 
fàtelo in' Germania non perdona-^ 
té à fatica in Inghilterra, feminatc 
zizanie in Conftantinopoli tutto 
quello fapete 5 perche di Roma io 
fono' ficurifllma , di Francia ne hò 
hauatò efperienza boniflinia, in 
Germania sò che da voi altri fi 
lafcianb quei Tedefclii guidare 
perdi Nafo come Bufali. In Spa-^ 
gna bafta ch’io ne fia nata. In Irn 
ghilt'erra faraanó il tutto perche 

-ì ’ L 4 


24? i*A pOlfPIA 
fono inimici df^'Prejti^e de {ùoi fe 
guaci , in Conft^tmopoli gli prc-r 
mera più che la perdita di Babilo- 
nia, che vuol dire Tifteffo che non 
fu à voi' altri 5 perche, Jevo^ ,e 
loro vi tengo tutti , nel medefimp 
grado.(Taffinità , e d’Apiotc con 
quella unione perciò laiciate • da 
^ banda i Refpetp 5 non mancate di 
fodisfarc à voi fteflì , c fc bene pa-r 
ia ftraviagante fj, che U ijCiefuitì 
compariicono perje rDonne 5 ccr 
me pptrìa cffer già me ne dichiar? 
rai diD. Mario Chigi, e del Papa* 
di Roma y nondimeno quando 
ue.te à diicorrerc chiatemi à ' 
pPtne , e parlate nominandomi 
guanti lènza dir Donna , ne fcmfe 
m , che nel fentire di mè vi afcolr 
tcranno tutti volentieri , e vi aiu- 
daranno , e conuertìranno per vtil 
CompaterKio il vofiro zplo} 

^ da. 
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e h. voftra paflione su la^nbticia 
c hanno che voi hauete alcfo Dio 
di me 5 è fopra di rtie , follecitate- 
ni in coiifequcnza , &: aftrcttatè 
ie operadoni , che non potendo 
io aflicuiarmi del tempo , temo 
€hc ogni momento' col fuo rapi-* 
_do volo non mè intimi rvltimo 
refpiro alla Vira milèro auanzo 
dcHc mie grandezze e vi faluto 
col cuore come Voftra femprc, . 
& in perpetuo , Adorata , ma 
ogni bora grata • Deità , ' là Do^-- 
pia.(K Spagna. Quando hebbè fi- 
nita ^efta altera lettera fi mife' 
à palleggiare vn tantino per pen- 
iàrc a’ chi haucfle hauutq da fcri^ 
uere , che gli fi foflc in quelle^ 
ftrettezze {cordato , e per quan— 
fo ne riportò in proceffò il Gar-- 
^rière che lalcoltaua , dopo' 
due Vjò tre volte c’hcfbbe girato' 

L 5 
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in quel buco die improuifo el^ 
clamandò eomihciò a dire cofi 
da le (bla , ohlPa2a5a 5 oh Pazza 
mi era {cordato il meglio) prefto 
prefto che {ìamo à, tempo , e cor- 
rendo alla penna cominciò Ja 
quarta diretta all’, Auuócati ih. 
quefto tenore,; 

t 

Venditori 
•dì Chimere ^ e ài ^afioc- 
chit^ , 'Dolcipmi Jdul^ 
terì della Verità , e dettai 
G mftitia , tì onorati f defen^ 
fori, detta falfità , e dette fce- 
kraggmi.. * 

. r / . * 

« ' 

. Io non vi chiamo a fatiche , 0" 

V 

miei dolciffimi Amici,c feguaciila 
non vi inulto alllfudori 6 miei in- 

uitti: 
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ultti Campioni , che Tempre vi 
auàtafti di amarmi fino alla moi- • 
te 5 ma vi intimo efcrcitii e vi of- 
ferifco guadagnìjVi propongo fac- 
cende : Dunque non vi moftrate 
hoggi Tordi alle mie" Richiede 
ftolidialle mie preghiere, indurati» 
alle mìe Tiippliche quah che no-' 
uellà Sirena penfaifi con la dolce 
Armonia delle mie promelTe ri- • 
durui 'alT vltimo delle mifcrié 
prcparandoui morte Te dai Tegua- 
ci VlilTi non vi ingegnate ren-, 
deiui ,< attutate Torecchie con la 
Cera dVna prudente eftimatio- 
ne , fono per mia non prouedu- 
ta di/auuentura riftretta dentro 
di vna carcere ad inftanza della- 
liberalità, e della póiierrà, e del-' 
le Miferie voftre , e noftre v^ual- 
mente liiimichc , la fapiènza , è 
la tiranna, che gli accudiTcc , e- 

L 6 
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fe non arriuano fbllcciti gli Aiuti 
ftran vane le mie diligenze , inu^- 
tile le vpftre gloriofe ^tichejper- 
ciò fenza mandarla lafciate ogni' 
voftra naturai pigridajC ricordan- 
doui 5 ch^ per la Doppia* voUria- 
vnica fauorica.non ci vogliono le- 
politiche ollcntationi di larghez-- 
ze , & arcigo góle folite a darli dai 
.voi à voftri clienti : Per amor mior 
rifolueteui ad. un tratto lafciando. 
qual fi ila negotio j perche fe io 
perifco^ vna volta i voftri libri: 
potranno andare a’ far veftiti. aK 
la Tonnina e proueder di Ca-- 
mifcie il.Cauiale i femai hauete 
faticato in quefto Mondo peri* 
fouuertir la Giuftitia , impoftoc- 
chiare i; Giudici , aflàlTinare la-, 
ragione , e piantar menzogne- 
con quei faccioni d’inuetriate j e.* 
con queir Vili dà fpiritati folico > 

Voftra. 
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Voftro ftudio , e primo Elemen- 
to della v^ra profeflione c for- 
za che lo facciate adeflb, e fe be- 
ne la caufa mia ; perche a’ prima 
faccia parli affai dello {porco ^ e 
del Vituperofo non dimeno non< 
vi manchi il cuore di cimentar ui 
al contrafto,; perche alla fine fe vi ’ 
meteerete la mano fu il petto vi 
trouarete ben mille eflempii affai- 
più iniqui , e fcelerati del mio.’ 
Non defeiidefte. voi da principio 
per dar gufto al Papa Tlncamera- 
tione di Caftro ? Non dichiarafte 
difHcoltofa laRenditadi Comac- 
chio a gli Eftenfi.? Non facefte 
affoluerc come Innocente quell’. 
Vfurarodi Horatio falconiere ini 
Roma ? c fàcefte condannar, co-' 
ipe Reo il inifero Andrea Cafàr- 
le 5 e Manzolini? Non mantcnefte, 
voi altri con le voftre ciacchiare. 


La: Doppia 

e dicerie il Cappello d’Attalli tra— 
diror del fiio Prcncjpe ben fbi^- 
fence ancor lui , & il Chicricata 
a quelli due trilli di Caèiaho di 
Colle Pietra malTimi di nnioh-‘ 
te Cauallò non dafte voi ftcffi il 
Palazzo de’ 'Saluiati afliCiefiiitJ, 
r Arco di Portogallo àHi - Papalini^ 
& empiile per ogni cantone' di 
furbari^ la Città^àc i Caìlelli , e le-‘ 
Prouinciè tutte? Non facclle mil- ’ 
le compre di Voti a* tantipofitio’- 
ni nudiate con quelli ‘furbi deUàv 
Ugnatura ? Non pattuite à Roffia- ' 
nefmi le Deciìioni con T Audi tòri 
di Rota ? Non vilafciate pollribu-r 
lare le móglie vollre , e quel che è 
peggiò li figli ftelfi 5 fe non hauete 
^ altro in ftudiò da quell’ Pieri , cbé' 
vi fteqiléntanb là Cala dà- quei. 
Prelati ' che moftrano con voi' 
oonfidén^a' ,- é per guadagnare le* 
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fentenze e mercantai fii la co-^ 
feienza voflxa e fu là flia mille 
horribili afTaflinamentL Certa 
che fi , dunque (e per amor mio 
hauete^mpre ih vita voftra fatta 
quefto infame meftiéro fe non vi* 
è nono metter la mano in quefto. 

' Se già (ète imbrattati di quefta- 
puzzolentifiima pece peggio , che 
Solfaroli , che difficoltà potrete* 
haucre per negarmi adeflo la di- 
fefa per mè m'edema > che è la 
più importante di tutte > Marni 
credo che fia fiiperfluo il ftender- 
mi di auantagglo per mouerui à. 
quefto effetto j perchè sò beniffi- 
nio che voi nonfapcte adeffo dif- 
cohuenire dalla Regola , e dal 
votò di non lafciàre di far colà 
ihiaglhabile per (paucntolà , dC' 
infame che fia per arriuarcà go- 
dermi hauendoul C 05 Ì infegnato^ 
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tutti li voftri Maeftri di ordine 
mio ; Doue in v)oi (pero in voi' 
tutta confido in voi io mi rimetto 
ò Cariflimi , e mentre, dalle vo- 
ftre operationi mi Ipero ridotta; 
alla mia priftina libertà per vifi- 
tarmi ad ogni bora , come ne 
ho fatto , e lafciarmi trouar da 
Voi ; perchè al folito fortiuamen- 
te poniate con più dolcezza go- 
dermi vi lafcio ,* perchè non ten- 
tiate di leguitarmi in ogni perico- 
lò 5 e difgratia , e vi Saluto. 

La voftra Rubbata Elena Sparr 

La Doppia. 

Era in penfièro di rippiàrfi daL 
molja dritto. La iuenturata pa- 
l’endogli che . in qpel punto li} 
lÌK>i rkorfi fodero (lati tali , che' 
federo potuti abbiate per ajutt^ 
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in quelli frangenti perchè appun- 
to haueua ehinfe tutte le- lettere 

^ . * 

fatte , e ftaua per confrgnarle al 
Carceriere , acciò fedelmente 
fecondo Ja parola datagli 1 dalla 
fàpienza gli foflero recapitate 
quando per la mente fouuenen- 
dogli i Medici foffe atto ReflefTo 
che ancor quelli Mediante l’in- 
troduttione c’hanno con 'tutti i 
Prencipi gli haueflero potuto gio- 
iiare , c dargli follieuo malTime . 
che per effei^gli quali più obligati 
de gli altri fi credeua certo , che 
non gli hauerebbe mancato fi cu- 
ro 5 perciò fatta inftanza al me- 
• defimo Carceriere , acciò volefle 
trattenerli conforme fece fipofe 
à fcriuer Tvltima in quello te- 
nore.. 

■f 


Digitized ì;.y Coogic 


mS La Doppia 

■ Fortùnitti hdacéUdrì deU‘ 
*ùhma Vita yglorio^ Reu^ 

I L mio' Male <jucftà volta tòBI- 
fogno delie Voftre' Rièettej rrià; 
non di quelle che sdi’ vfo dèi PioJ 
uah Arlotto difpehfàte ài.gliirifcr- 
ttii,* Dio la tóandi buona j per- 
che per diruelail vòftrb Hipòcra- 
te 5 &: ih vóllro Galeno non mi 
par che vi lafcìaflero ih teftamen- 
to di poter far Timpiaflro contra 
di chi va à pericolo di cori' pati- • 

bolo,.benchè non viprohibifcé di . 

ordinarne molti ancora à i morti 
per non pregiudicarui nella Con- 
uentione , che ftabilite con li 
%etiali y Onde bifogna che vi ri- 

fbluiate 


fortjdtfkrtfuilinìj Nobt^ 
li Ciarhtani de Gabinétti. ' 
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fbluiate à trouarnc vna particola- 
re fuor dell’ vlàto. Ma pur delle 
^oftrcfolitc 5 come farebbe a di- 
re di quelle delle quali vi feruìtè, / 
c per far qualche RofRanaria , ò 
per negotiare qualche matrimo- 
nio fpallatOjO per procurare qual- 
che fentenza ingiufta ò fimil colà, 
che credo appunto' che tale foffc 
adattata al bifogno mio. Voi tal 
bora vi ftupirete della libertà con 
la quale io parlo con voi ma cre- 
dete ; che quello è più torto lé- 
gno del Grande affetto , ch’io vi 
porto, che motiuo del difprezzo , 
in che tengo le vortre perfone ; 
perchè alla fine H parlare alla buo- 
na , &^lla libera fempre fu legno 
di vna innegabile confidenza ; la 
mia vita ò fratelli fi troua in peri- 
colo > le rtrettezzc di vna Carce- 
re di querta forte , che mi ritiene 
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fon dhxerfi da quelle, nelle quali 
mi fono moke volte troiiata per 
ordine fpeciale del Papa in Roma, 
che nii ‘fe'ftarc vna volta fin den*- 
tro viia Gaffa di’Morti finche 
non mi ponno 'promettere più co-- 
fo facili' 5- òfpcrabile b .libertà, 
Mà più^ rofto pfo/Tmia, & iftan- 
canea la Rouina , c qiiclchc è*più' 
mi àfficura in i^uefto timore , e 
che ciò non mi auuicne per effet- 
to di gelofia , come Machinata- 
mi da À miei Amanti , fnà per 
commando di Inimici V, corne in- 
uogliati di vendicarli della mia 
perfona ; Onde fe voi già mai vi 
arrìfohiafte di alterar la Dote pre- 
cipitando in punir le Cafo , e le- 
famiglie in poche bore per amor 
mio 5 le mai voi nc giurafte fper-. 
giuri faltrui infirmità per difdo- ' 
narJi le pene , &c i tormenti , che 

glifi 


J 


’ImPìICCATA. 2:61 
gli ' fi: prepanuano per farmi cofà 
grata , & accetta in pregiuditìo 
della Giuftitia , fe mai vi riduce- 
fte à mendicare quei maliche ne^ 
meno fapeuate chiamarli à nome ' 
per non tradirmi , de abandonai- 
me fèmpre hauefte pofto in nen 
cale la riputatione la Coicienza, 
e Dio ordinando mille Paftochic 
per Medicine , mille imbrogli per 
h^lzuarii , mille fceleraggine per 
Giulebbi , fate che quella volta 
non vi fia faticofo , e fpiaceuole il 
vedere da trouar modo di rime- 
diare alle mie Rouine , óe à i miei . 
dolori 5 e già che hoggi la Giuftì- • 
tìa fta male per le molte percofle, 
che ha per mia mano riceuute per 
le fpaccature di per tutto doue ha* 
penfatoMi ricourarfi ^ Se in Ronta ^ 
particolarmente da i miei parteg-' * 
giani gli fono (late date , dotte fiè"' 
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trouata così fieramente battuta 
c?on le. Croci io bene ini accojH^ 
fi poche bore fono quando efla- 
no^andomi la viddi tutta liuida,!, 
l^uid# y e fii rie crocche vedute? 
iUiqi^alche modo intrbdurui alla- 
cU iei ;Cura , e con quelli voftri - 
bocconi :à tempo à tempo alterati 
vedete di leùàr la, dal Mondo 
ftttqj perche tanto alla fine mot-r- 
ta efleodo tifica y fi che fi ìputa il 
Ffohnonijmai non vorrei.che mo- 
. riffe. dopò di me , è verò che il 
negotio è di gran Rileuanza , e di v 
gf^ premura , ma le cofe difficili / 
d^brp'appoggiarfi à chi fa molr;: 
tq ^ 8 ^ à chi. voi fare, affai, come à ^ 
voialtri j perche il morir mio., & 
lltMOftro è tutto vno , fe non viuo . 
i<^YiPW*Pndurarete un momentoiq 
Kfe^te ò/iratelli. obllgati per dir 
fc CQU ragione di grati tudi-v' 

nc nón' i 
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ne non mi niouete oltre il darmi / 
e fi cura la voftra irreparabile ver- 
Io fui quella che vi apri) 
la ftrada a voftri efercitij , Io che - 
con la mia potenza sforzai TeiTa- 1 
minatori à paflarui , il Prencipead 
addotorarui con quell’ honore , e 
fc bene in confeienza {apefTe affai 
più de voi TAfina di Balaatn. E 
voi non vorrete moucrui i; E non. ^ 
credo quello certo , ma {pero di 
videro da voi. Marauiglie per 
vtil mio 5 affeurandoui che fi per 
dar credito alle voftre falderrie 
io llefla mi fono lafoiata più volte, 
quali volontaria finire. di dillrug- 
gerc 5 e liquefare in potabili , in 
mezzo di mille fiamme lènza pun-, 
to lafoiar Taffetto con che vi par- 
lo ,.hoggi die mi tf Guarà qbligata 
à confeffarmiui^tenuta della vita 
fteffa j maflime perche fora cllin- 
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ta , e {èpola per opera voftra la 
Giufticia', eia Sapienza , delle 
quali Noi infieme pofllamo (bla- 
mente terriere , fara il viuer vo- 
ftro vn eterno contento fenz a aL 
Cun dubio perchè altrimente vi- 
iiendo.ambidue li voftri bilògm , 
non^ poflbno fe non che patire è> 
ithpofTibile , che erefchino è cer- 
tiiUmó che vn giorno debbia pe- 
re^ non crtendo nói tutti compofti’ 
fi npn d'ignoranza vnica fauorita 
amor voftro , e d’iniquità prin- ■ 
cipalc Protetìrice delle noftre at- 
tìohi % & à vói Carìilimi , Ec- 
c^llentifiimi défenfori della mià ■ 
pouetà , de infelice fortuna affet-' 
tuefàniente mi rechino da quefto 
Garcère. ' ^ 

^Volfr^vnica Protettrice d’ogni ; 
^offlbilè' occorrenza la " 
Do^a di’ Spagnai ^ ■ 

Con- 
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Confcgnata dunque , che heb- 
bc la lettera fe ne tornò . inconti- 
nente à 'colcare fopra vn 'mifera- 
bile ftrainazzo , che all’ yfo deif 
Infelici’ .Carcerati fbglionq poi 
farci: del i > Càritatiuo quelli che 
fanno ‘ chiamarfij 'milericordioh» 

* * i *. *> ^ 

& HI I tanto facendo Calvelli in 
aria ) non ' 1 preuedeua rinfclice> 
che à lè. mede ma., in cambio di 
Icioglierfi i lacci fi era affilato il 
fèrro per fbllecitaifi Ja; mottci 
poiché il jCarccriero ch’ebbe. ^Ip 
lettere ancor cheifiglllate , &:alìa 
foa* fede: credute per mancare al 
commando della fiia Prenpipef- 
fc p t ima Ji >p^tire , del , Jppgo ; del 
Tribunale , e procurare di diftri-* 
buirle<;fi , inqàminò^ fpllccito alla 
vòlta delle Camere j Reali della 
èpichzà,' e fatto fare .PAmbafeia- 
ta gli prefèritò ie lettere, 'medefi- 
-i>‘f ) M 
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xTie > dicendoli Signora ; Quelle 

lettere fono- quelle Uhe per vnir 

le lire difele ‘‘lià fatto la Carcera- 
ta raccommandarfi alla naia cu- 
tìodia; e perche io non intendo 
d’effettuare i luoi defidèri) in ri- 

eapitarle prima che de fòoi imni- 

ftri non' le ne facci la debita nco- 
onitione poiché potrebbero con- 
tener' cofa in sè, che molto im- 
portaffe in pregluditio di quefto 
gran Tribunale ij |fèr£iò à voi"le 
prefento pér'tìceuore'-qtìciràrdH 
ni,cHé al voftrb inenarrabile confi- 

<rliÓ più propri) , e più fpedieiitinè 

fembraranno x'Sc fatto vnprofon- 

diflìrao' inchino à qqelle/ U; pi[e- 

lehtO. - .iM ^.•■h... dhT 

*‘'Lodito della' Padrohailil Gar- 

étóeró di quella fùà" puntuale di^ 

ligenzà' e prudente/ rifolntioine, 

fft di órdine fuó ràedcfimq 

] f chia- 
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chiamare la Giuftitia , e la pietà in 
prefenza delle quali {ubico arri- 
iiate fumo delle lettere aperte, 
& ad alta voce lette dall’ elo- 
quenza trouatele , che veramen- 
te conteneuano lenii molto per- 
fidi anzi motiui di fedi rione , di 
tumulto , di congiure, e di morte 
per la làpicnza , e per il ilio Impe- 
ro, fu dalla Giuftitia in /vno iftan- 
té dicliiarafo clTere quella infeli- 
ce Rea indubitata di morte , co- 
meiconuinta del Ilio proprio ca^ 
rattere di lela Maeftà in quello 
Gapo ?e pretendeua fempre più 
^ nelle fuc felice fceleraggini , delle 
quali anco in quefto ftato haue- 
ua cuore^darlcne. vanto, e vana- 
gloriarfene lènza che gli fólTepiù^ 
à tempo altra negatiua : o diffelà 
allegando , che quando anco gli 
foffe potuto giouarè ,‘ò almeno 
i . M" z 
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folTe piaciuta à ^quelle - Signore 
menargli buoni li modui che efla 
hauerebbe prouati di^ hauer fatte* 
molte buone opere , e per fuo 
mezzo eflerfi ftabilite molte Ri- 
folutionl non folo faggio hono- 
reuoli 5 e gloriofe , ma d’auantag- 
glo vtili , e neceflarij , come di fa- 
cri Tempi) 5 luoghi di Pietà, e di* 
Religione ricouero di libertà fb- 


ilentamento de Pupilli , e cofodi- 
mìli , nondimeno oltre che non 
compenfarebbero con il gran 
male che-cofta irfproceffo ,i che' 
ella ha commeflò e confefTatola 
ella ftefla nel fìio coftituito di ha-^ 
uer continuamente operato vi è 
di più'chc fe tutto fuanifTe quefto' 
folo di hauer procurato con- que- 
ftè lettere* di ammutinare contro* 
di. noi delitto capitale vera fpe- 
eie di Ì?arricidio , àc inefcu(àbile‘ 



facri- 
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crilcgiojperchc fi tratta di porre la 
mano in Giek), & vfàr temeraria- 
mente con Gabelle di (acches;- 
- giare le ftelle , & infanguinar 
TEmpireo -, Onde fenza altra più 
lunga diligenza? ò tempo qui ci è 
forza di venire alle Rìfolutionij 
perciò (ènte , e fono di parere co- 
sì piacendo alla voftra fommajn- 
tclligenza, ò Sereniflìma Prcnci- 
peiTa che chiamata nuouamence? 
ò di altro Coftituito , c fattegli ri- 
conofcere per filo Carattere che 
noi leggiamo bora lettere da lei 
concepite > e quelle ricoiiofciute 
gli. faccia fenza dilationc alcu- . 
na la fentenza', perche rcfti il Do- 
mane mifero cflempio à fiioi in- . 
fanti feguaci dilaniata , òc eftinta 
fopra vn patibolo.’ 

A quelle voci della Giuftitia 
. non vi fu bocca che ardiflc for-4 

M 5 
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mare viia Replica , ò cuore che 
fapefTe oppone rfi con qualche 
pollìbile trattenimento , anzi che 
la pietà laqùale effendo in quel , 
Tribunale TAunocata de’Poueri 
in altre 'occalloni era fiata follta 
fcliiammazzare , ^ affatticarfi 
per ogni trifto piu che non fa vna . 
Pica d’ Agofto j quella volta fiette 
più muta che non faceua il Cai*- 
dinal Caaltieri in quelle caule, 
nelle quali il penfiero di D. Olim- 
pia era che precipìtaffe quando 
lui faceua Umile officio > anzi che 
alcuni diflcro dopo quefio che fe 
bene ci foffe fiato leflerhpio , pu- 
re haueria taciuta con gli altri , le 
bene non c troppo (olito menar- 
la bona à gli Criminalifti , ancor- 
ché non habbia giuftitia per le 
perche alla fine quando non vi 
^niente è fpropofito a replicare, 

òc il 

I 
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& il dolerfi girare il Capo in Ca-. 
aiilarioni) c^ ifutterfugi ^ e perciò 
lènza coritrafto alcuno inferendo 
^à ciò cluccfla haucua rifoliito 5 la 
lapienza òrdinò ehc à fuo talento 
il Iuodelègno adempifTc-, nonvo- . 
lexìeio ' mai^ che nel Tuo Impero 
rèftafle‘„'wnic moria imàglnabile, 
che ella della -fuafpotcnza fi fofiq 
in- akii no accidente fcruira lènza 
il parere , c configlio' della Giu* 
ftitia. . ' 

Prefofi dunque la fuddetta . 
congedo* 5 e fàttofi chiamare il Ri^ 
gore , e Taltri che ncireflame di 
lei è fblito hauere Alfiftenti, ordì- 

r • 

nò , die nupuamente gli fi ricon- 
duceflè la Carcerata , & alf 014 
appunto arriuò il Carceriere ad 
aprirli il Camerotto , che 1 infeli»- 
ce arrabiata di fame ftaua atteh-: ^ 

tamente aiiuertita fe.haudìl in-t . 
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tefó qualche duno per aimìfargli 
la fila eftrema neceffità per eflér 
molte bore che fenza alcuno nu- 
diimenro indi forca così porten- 
tofa fi era redotta 5 onde nel vo- 
lergli effa erprimere ì fuoi fenti- 
mcntl,e porgergli mille preghie- 
re a fine di efler proueduta di 
qaalclie poco di Vitto , lenti che 
il me defimo con l’ifteffa cera 
horrida , con la quale più altera- 
ta del fuo ordinario gli era parlo 
vederlo nel fogno che già fi elpo- 
ie 5 che gli diceua leuati , che la 
Giuftitia ti vole all’ eflame all’- 
ora ohimè , quafi prefago il filo 
cuore delle nouelle ìnfortunìj ef- 
damò la Poueietta , Se auanzatafi 
al luogo folito trouò che appa- 
recchiate fili tauolino del Tribu- 
nale ftauano tutte le lettere, c’ha- 
ucua Icritte quafi viui teftimonij 
> - t delle 
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delle foe laidezze: Onde ’riuoltà ' 
à quel fuo Carceriere ; mi hai tra- 
dita diffe, oh federato -fon per- 
duta fon morta , e battendo le " 
mani , efclamando con indici- 
bili fingiiki à voce la più meda , c 
dolente , che potefle giamai figu- 
rarli la compaflione imploraua 
Mifericordia : Ma la Giuftitia, 
che forda, c cieca non vedeua, nc 
fentiua quelli : lùoi dibattimenti 
fi dolorofi quali che con vna pie- 
tà parlalTe quando ella più del 
Macigno j e Diamante impertur- 
babile, e dura fc nc giaceua pren- 
dendo quelle fue lettere in ambi 
le mani in quella guila cominciò 
ad iute ITO lìiperla , intcrrogai’'- 

la. Conofei tu quello carattere? 

Rifpofo volelTe il dellino mio 
rrudelilìlmo che io non hauefle 
puro formalo? perchè io non 
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hauerei tal' bora havuto à ridur- 
mi per opera (uà noue ftragi , e 
tormenti’. Signora fi che io lo, 
conotco? 

♦ 

Interrogata di chi egli è dun-- 
que è peruerlà- . 

Rifjpioiè mio> Sepur mio poP 
fo dirlo \ Mentre di 'mìo non piiò .> 
ne meno la di^ofitiorie dèlie in- 
telletto., e ddla Volontà tutto; 
offiifcata, &’ impedita , e dalla, 
ibrtuna , e dàll’ altrui violenza. 

Interrogata Quali fiano quc- 
-ile violenze. . " 

. Riipofe che le Signo-- 

’>iie vcàlre. mi fanno tenendomi. 
:in queftò ;■ luogo riftrctta fènàa. 
lafciaimi ♦ libero . il Campo à> di- 
fendermi di ciò j . che. lialfrui mà- 
iignità .hà penfàté>in colparmi, . 
t> c. la forza de tormenti mi ha ne- 
• ceflij;atp confelTare. pei^vere ben- 

y che : 
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ohè in effetto non fìa. 

Interrogata Se di qucfta Vie- 
l^n^a ella ne fbflf e paticnte la pe^ 

. na come figlia proportionata del 
douerc e della le^e. > o pure 
ne ritenga rancore per defiderar- 
ne. vencfctu j c procttrarla por 
rendo; 1 

. Rifpofe Sono pbligata à -fofi- 
frir il tutto paticntementc. « 

: Interrelata > Come, intenda 
quello cf&r obligata a fòlfirir ìl^ 
tutto paticntemente.:^ 

i * • > / * 

: ,Rilpofe Come deue intenderfi i 
-in péirfbna di chi fi troua riftret- - 
~ta in Carcere coperta di Catene • 
4èn5^-^ppter parbre à nefluno,, ne * 
ad ^ amici , ne à > Parenti . > . «P 

► Jiit^^r;qga^ Se . quelle lérte^ - 
Ifltabbia ;6^ttC; perclièy veramente - 
fi pprtaircro^|[?.perf 9 n alle qua^ - 
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li veniuano dirette , ò pure per- 
che appreffo di lei lènza conlè- 
gnarle al Carceriere , ò che al- 
tro modo. ^ ‘ ' 

Rilpolè L’ho conlègnate al 
Carceriero , e lui contro gli or- 
dini dategli dalli Signori > e con- 
tro la fède datami ha trafgredi- 
to y perchè lo vedo qui nelle vo- 
ftreMani. ' . > 

Interrogato' Se qual penfiero 
haueffe hauuto nel formarle , 
in che modo hauefTe intefo di 
haUer aiuto, e difefa da* chi ella 
fcriueua per via ordinaria , ò le- 
gale , ò pure violente , irragici^ 
neuole. Dite il tutto liberamen- 
•té con verità ? ^ ^ ^ ‘ 

Rifpofe Ho iritefo che’tni aiu- 
■taflèrocon ragionie' con teftimo- 
nij , è fàupri per via lecita , ‘ & 
honefta e non ^triménti. ^ / 

- - - Inter- 
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InteiTogata Se la lettera fcrit- 
tà à i Medici rhauefle parimen- 
te fcritta con medemo propofito, 
che effi doueflero aiutarla per vie 
gìufte , e conueneuoli. 

Riipofe Si che io Tho fcritta 
per quello fine, 6^ cfFetto di e^ 
ière aiutata da loro per vìa giu- 
ridiche , e Canoniche come fi 
delie. 

Interrogata Se come hauelfi 
fcritto quelle particolarità che 
'4 Medeci fi doueflero valere del- 
la Congiuntura della fua Infir- 
mità, c di quella della Sapien- 
za per tradirla con medicamenti 
' velenofi, e mortali.' 

Rifpolè Signore Perdonatemi, 
j ch’io! ero tanto fuori di me ftefla, 
: che 'non fapéuo quello che io 
^fcriueuo , ne fo à che fine me 
-l-habbia fcritto^ 

Ui'. 'Jii 
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Mctfika all*:Dra a’ voler rifpon- ' 
dere ’precifamente , e che in alr 
tra forma fi (arehbe proceduto 
alli foliti e neceflari) Rimedij» 
già che rhauer fcritto tante let-f 
tere così rifeptite tanto 

numero non poteua far dubitar^ 
che ella non -forte più in (è -tanto 
più che inerte vi -fi. leggevano 
ftefè accuratamente tutte le 
ragioni > e le - mafllmc per lequa- 
li erte' erano tenute à fcntire alte 
-fuè richiefte , e Gonfigli y c che 
-perciò .'fi difponeflc. à confertàtp 
la pura , e reai verità fenza obK- 
.gare la fila patienza à nuoue di- 
mpftrationi per. mezo della, fe- 
/uerità '^ e dal rigore. , 

.? ! Rifpole Per dirla giufta.la mia 
?jpoca prudci^a mi hà talmci^: 
‘ingannata in mei2zp di fimil difi* 
gratia che mi fono, lalciataibu- 

uertkc.' , 
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uertire dalla paffione à fcriùere 
come hò (critto sù la {peranza - . 
che Haueuo di liberarmi da que- 
lli Patimenti ; Ma ero però ceitaj 
E così le fignorie voftrc non oc- 
corre die ne faccìàno cafo , che li 
Medici non haueriàno obedito à 
me j Onde non vi bò peniàto 
a’ lafciàrla andare in quel modo, 

& a far iftanza cpl Carccriéro 
che in ogni modo gli e la por- 
taffei . 

Interrogata fè tutte lè cofe 
ch’ella diccua in quelle lettere 
foflero vere , e come tali l*ha- 
ueflèro volute confidare à quelli 
'fiioi corrifpondenti , acciò delle 
' medefinae fi fòflcro v^uti pro- 
mouerìi à far quilltól^h^ella per 
fuo aiuto chiedeua.' ' ? • • 

Riipoiè Signori fi> che è vero, 
ic io gli^ò iòritto per conulniaerT - 
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li per lobligatipne che cffi mi < 
• kaueuano. 

4 «* 

. Air bora fattogli fottoferiuer 
reflame fu ordinato al Carce- 
xiero (udetto , che la ricondu- 
celTe al (iio luogo con affegnarli 
{blamente due bore di tempo al- 
le difefe , e > pofeia la terza alla 
{èntenza 5 Per/ il che venutali 
meno à tal nouella vfeita da fenr 
fi fu bilbgno 5 che il Carceriero 
la riportafle in braccio à fìio luo^ 
go 5 e mentre la conduceua {ùc- 
ccfle’vn accidente confiderabi- 
liflimo 3 che non oftante elTer 
egli così fiero , e duro fi lènti 
rieir hauerlain lèruo vna notabile 
Commozione, 5.* che quali vinto 
dallaiCooipàlIipne di veder quel- 
le languidezze* in. quella vaga 
Creatura era per preuaricare 
~ dalla fua Natura non . tjhe dalla 

fila 
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jftia fede , fuggirfi dàl Tribu-^ 
naie con ella non curandoli per 
fer lèi libera ‘dì iceftarlui Pregìq- 
niero-'pcr goderfcla; tutta via la 
Cola non hebbe effetto , ma fèr- 
uì di gran effempio à non cimen- 
tarli in limili pericoli 5 perche 
queftè maghe mezze morte ten- 
gono viùa la forza , e verde la 
Virtù d’ingannare chi vi fi addo- 
meftica, ovol trattarci.' Condot- 
ta che fu dunque in lècreta , e 
polla su il letto , mentre Toffi- 
tiall del luogo faceuano le dili- 
genze per farla riuenire , laGiu- 
llitia fiele la fila f^ntenza, e con 
noce fùnelle ordinò alla milèra 
lafolpenlionè ad vn legno con la 
Combulliòne in 'vno Crocciolo 
ellintione della lùa bellaelTen- ^ 
za 5 c ftittanc Coppia gli e la inaiò 
per il lollto fante affin che ella 
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{apefle la caulà', c qualità deHà 
fuamorte prima.di morire. 

Rifuegliatafi dai^ fuo deliquio 
glifticonfegnatalafudetta Copia 
quale ^ hauendo coftantemente 
ben letta ; - Cominciò à. prorom- ’ 
pere in vn 'diróttiffitiio pianto , 3c 
inforpiri ardcntiffimi ; pofeia do*^ 
pò haucr maledetto il deftino ini- 
pallidità ; c' commorta pregò,. il 
Carceriere', che fbffe a pren- . 
der licenza di poter fare il fuó tc- 
fìamento^ dalla fapienza , e dalla 
Giuftitia , c fattogli :Vn. longo^ 
e Pietofo memòriale glie lo in- 
uiò ma perchè del Referitto non ' 
hebbe la mifèra rlfpofta alcuna 
reftato in ulano di Si Scriba non 
fiè potuto haiicme Copia non 
eflendo ne meno ftata porta in 
procedo ; Si valle però di lei per 
ottenere di haucr Sepoltura à 

ilio. 

( 
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fuo^gufto', e. dopò effer fiata per- 
piu di mezza bora fenza aprir 
bocca , prefa la Carta 5 e la pen- 
na e COSI elefle il fuo fepolcro. E 
la noftra vita infelice obligata a 
cedere al tempo à terminare ifuoi 
giorni , e dar meta à fuoì cforfi; 
e perciò fé ogni vno fiudia di 
non lafciai'e dopo di fe memorie 
confiderabili per viuere , à diC- 
petto^ della morte fi rende Im- 
mortale nella ■ memoria de gli 
huomini, ò con la Vittù, òcol 
Vitio già che al Mondo non è 
meno famofo vn infame come 
fu' Erpftraro , di quello fia vn 
Augufto 5 benché gloriofo ; peiv 
ciò hauendo io fatto tutto il pofi- 
fibile per efler tale quale mi trch* 
Ilo con le mie fcelleraggini , e 
confefloui affinchè il Mondo tutr 
to. conofca. che ben le Donne 
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non poflbno mai haucr Cerucl- 
lo fe non quando parlano alF Im- 
prouifo , ò non fono ridotte all* 
vltimo eftrcmo del vìuer fuo non 
altrimcnte , che il Cigno chci;' 
mai canta le non morendo , acciò^ 
fi veda quella Regola elTer infai-" 

, libile ; Eleggo per mio appropria- ’ 
tilfimo fepoìcro il Cuor di Don • 
Mario ; perchè li dentro Sepol- 
ta non larà mai poffibile , che 
malto mortale ardui à conturbar- 
mi la quiete; ma in oltre non ci 
fàràhuomo fà^ib, che fia, che 
dica-, che veramente per darC 
tomba adequata ad vna Iniqua, 
ad vna Sacrilega , ad vna Tiran- 
na , come fon io non .fi poteua 
eleggere luogo più vituperofb di 
quello , che mi eleggo Io , in 
cui nè la Sapienza , nè la Giufti- 
tia giàmai fàraimo per albergarci, 

e fini 
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c finì facendo a fe fteffa quefto 
Epitaffio. 

jiuAri hor voi intendete* 

Sara immortal la fete 
"Che vi crucia ad ogni hor fe Mario viuc 
Poiché di Doble priue 
Voi fi le CaJJe altrui per legge ejprejfom 
Mentre la Doblafiejja 
Col vltimo fiio accento 
hi lajcio fi medefima in tefiamento 
Ma fi haurà giuflo fine il fito motore, 
Doble hauerete in lacerargli il Core* 
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